
RELAZIONE PREVISIONALE

PROGRAMMATICA

2012 - 2014

BILANCIO DI PREVISIONE 2012



BILANCIO DI PREVISIONE 2012

RELAZIONE PREVISIONALE

PROGRAMMATICA

2012 - 2014



SEZIONE 1





RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA

SEZIONE 1 - CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO, DELL'ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI
DELL'ENTE

1.1 Popolazione

 
 
 
 
 
 
 

1.1.1 - Popolazione legale  -                                              Censimento 2001 n° 795.264 

 

1.1.2 - Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente  

   (art. 156 D.L.vo 267/2000) anno 2010 

di cui:  - maschi 

- femmine 

 

n° 

n° 

n° 

 

883.840 

435.370 

448.470 

1.1.3 - Popolazione scolastica iscritta alle scuole medie superiori 

   di competenza provinciale per l’a.s. 2011/2012 

 

n° 

 

37.128 

 

1.1.4 - Livello di istruzione della popolazione residente         

 Laureati  % 8,9 

 Diplomati % 28,1 

 Qualifica professionale % 10,9 

 Licenza media inferiore  29,8 

 Licenza elementare % 17,3 

 Alfabeti privi di titolo di studio %  5 

 TOTALE                                                                                                                                                              100 
 

1.1.5 - Condizione socio-economica delle famiglie                   

 N. delle famiglie (31.12.2010)      353.169 

  N. dei componenti per famiglia 2,5 

 Tasso di disoccupazione (31/12/2010) 6,5 % 

 Prodotto interno lordo pro-capite (anno 2010) € 28.055,00  
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1.2 Territorio

 

 
 
 

 
1.2.1 – Superficie in Kmq. 2.476,68 
 
 
1.2.2 – STRADE: 
 
            *    Provinciali……….……..Km.  1.091 
            *    Comunali……….………Km   8.478 
            *    Autostrade…….………..Km      156 
            *    Statali…………….…….Km       80 
            *    Strade regionali………...Km     161 
 

                                                                     Dati stimati sulla base delle conoscenze degli uffici Viabilità e SITI 
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1.3 Servizi

1.3.1 Personale

 
 
 
 

CATEGORIA GIURIDICA E 
POSIZIONE ECONOMICA 

INIZIALE  

 
DOTAZIONE ORGANICA  

POSTI 
PERSONALE IN SERVIZIO A TEMPO INDETERMINATO E A 

TEMPO DETERMINATO 

DIR 13   13* 

D3 46      41** 

D1 178 167 

C1 275 262 

B3 66 60 

B1 112 108 

A 3 3 

TOTALE 693 654 
 Situazione al 1.05.2012 

 
 

*        le unità non comprendono il Segretario Generale, il Capo di Gabinetto e il Direttore Generale;  
**      di cui 2 unità in aspettativa senza assegni incaricate quali dirigenti a contratto. 
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1.3.1.2 – Totale personale effettivamente in servizio al 1° maggio 2012 (compreso il Segretario Generale, Direttore Generale e Capo di Gabinetto) 
 

SETTORE CATEGORIA PROFILO TOTALE 

PERSONALE IN COMANDO 
  

Categoria B Operatore amministrativo specializzato 1 
Categoria B  (ex liv.05) Collaboratore amministrativo 2 
Categoria C Istruttore gestionale 2 
Categoria  D Responsabile gestionale 1 

Totale      6 

AFFARI AUSILIARI  
  
  
  
  
  

Categoria A Operatore servizi ausiliari 2 

Categoria B Operatore amministrativo specializzato 10 
  Operatore servizi ausiliari specializzato 14 
 Operatore tecnico specializzato 1 
Categoria B  (ex liv.05) Collaboratore amministrativo 2 
  Collaboratore tecnico o di stamperia 3 
Categoria C Istruttore gestionale 4 
 Istruttore Tecnico di stamperia 2 
Categoria D Responsabile gestionale 2 
Categoria D  (ex liv.08) Funzionario gestionale 1 
QUALIFICA DIRIGENZIALE Dirigente amministrativo 1 

Totale     42 

AFFARI LEGALI – CONTRATTI E 

PROVVEDITORATO 
  
  
  
  

Categoria B(ex liv.05) Collaboratore amministrativo 1 
 Collaboratore tecnico o di stamperia 1 
Categoria C Istruttore gestionale 6 
Categoria D Responsabile gestionale 5 
Categoria D  (ex liv.08) Funzionario gestionale 2 
  Funzionario tecnico 1 
QUALIFICA DIRIGENZIALE  Dirigente amministrativo 1 

 Totale     17 
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CAPO DI GABINETTO Categoria C Istruttore gestionale 4 
Categoria D Responsabile gestionale 6 
Categoria D (ex liv.08) Funzionario gestionale 1 
QUALIFICA DIRIGENZIALE Dirigente Capo Gabinetto 1 

  Totale   12 

 DIREZIONE GENERALE 
  
  

 Categoria B (ex liv.05) Collaboratore amministrativo 1 
Categoria C (ex Vig.) Istruttore di vigilanza (con PS) 13 
Categoria D Responsabile della vigilanza con PS 1 
 Responsabile gestionale 4 
DIRETTORE GENERALE DIRETTORE 1 

 Totale    20 

ECOLOGIA E AMBIENTE  –  SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO ECOLOGIA  
  
  
  
  
  
  
  
  

Categoria B  Operatore amministrativo specializzato 1 
 Operatore servizi ausiliari specializzato 1 
  Operatore tecnico specializzato 2 
Categoria B (ex liv.05) Collaboratore amministrativo 2 
Categoria C Istruttore gestionale 10 
 Istruttore tecnico o di stamperia 19 
 Istruttore tecnico o di stamperia con PS 1 
Categoria C  (ex Vig.) Istruttore di vigilanza 2 
Categoria D Responsabile gestionale 2 
 Responsabile tecnico 10 
Categoria D  (ex liv.08) Funzionario gestionale 1 
 Funzionario tecnico 7 
QUALIFICA DIRIGENZIALE Dirigente amministrativo 1 
 Dirigente tecnico 1 

Totale   60 

EDILIZIA Categoria B Operatore tecnico specializzato 6 
Categoria B (ex liv.05) Collaboratore amministrativo 1 
 Collaboratore tecnico o di stamperia 3 
Categoria C Istruttore gestionale 5 
 Istruttore tecnico o di stamperia 6 
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Categoria D Responsabile gestionale 1 
 Responsabile tecnico 5 
Categoria D (ex liv.08) Funzionario tecnico 5 
QUALIFICA DIRIGENZIALE Dirigente tecnico 1 

Totale   33 

GESTIONE RISORSE ECONOMICHE 

FINANZIARIE - PERSONALE -PATRIMONIO 
  
  
  
  

Categoria B Operatore amministrativo specializzato 4 
Categoria B  (ex liv.05) Collaboratore amministrativo 2 
 Categoria C Istruttore gestionale 26 
 Istruttore informatico 1 
Categoria D Responsabile gestionale 14 
 Responsabile tecnico 1 
Categoria D  (ex liv.08) Funzionario gestionale 1 
QUALIFICA DIRIGENZIALE Dirigente contabile 1 

 Totale     50 

LAVORO,  SOCIALE E FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 
  
  

Categoria A Operatore servizi ausiliari 1 
Categoria B   Operatore amministrativo specializzato 19 
  Operatore servizi ausiliari specializzato 18 
 Operatore tecnico specializzato 13 
Categoria B (ex liv. 05) Collaboratore amministrativo 17 
 Collaboratore tecnico o di stamperia 1 
Categoria C Insegnante tecnico pratico 23 
 Istruttore gestionale 42 
 Testista 1 

Categoria D Coordinatore servizi socio-assistenziali  1 

 Insegnante teorico tecnico F.P. 28 

 Responsabile gestionale 35 

 Responsabile informatico 1 
QUALIFICA DIR. Dirigente amministrativo 1 

 Totale     201 
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PIANIFICAZIONE VIABILITÀ 
  
  
  
  
  
  

Categoria B Operatore amministrativo specializzato 2 
 Operatore tecnico specializzato 5 
 Categoria B  (ex liv.05) Collaboratore amministrativo 8 
  Collaboratore tecnico o di stamperia 11 
Categoria C Istruttore gestionale 4 
  Istruttore tecnico o di stamperia 10 
Categoria C (ex Vig.) Istruttore di vigilanza (con PS) 1 
Categoria D Responsabile gestionale 6 
  Responsabile tecnico 4 
QUALIFICA DIR. Dirigente tecnico 1 

 Totale     52 

PROMOZIONE DEL TERRITORIO 
  

Categoria B Operatore amministrativo specializzato 1 
 Operatore tecnico specializzato 1 
Categoria B  (ex liv.05) Collaboratore amministrativo 1 
Categoria C Istruttore gestionale 15 
Categoria D Responsabile gestionale 8 
Categoria D  (ex liv.08) Funzionario tecnico 1 
 Funzionario gestionale 2 
QUALIFICA DIR. Dirigente amministrativo 1 

Totale     30 

PROTEZIONE CIVILE,  CACCIA,  PESCA, 
AGRICOLTURA 
  

Categoria B Operatore amministrativo specializzato 1 
Categoria C Istruttore gestionale 9 
 Istruttore tecnico o di stamperia 2 
Categoria C (ex Vig.) Istruttore di vigilanza (con PS) 17 
Categoria D Responsabile della vigilanza con PS 1 
 Responsabile gestionale 6 
 Responsabile tecnico 2 
Categoria D  (ex liv.08) Funzionario gestionale 5 
 Funzionario tecnico 2 
QUALIFICA DIR. Dirigente tecnico 1 

Totale   46 
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SEGRETERIA GENERALE 
  
  

Categoria B Operatore amministrativo specializzato 2 
Categoria C Istruttore gestionale 13 
Categoria D Responsabile gestionale 7 
 Responsabile tecnico 1 
 Segretario Generale Segretario Generale 1 

Totale   24 

SISTEMI INFORMATICI 
  
  
  

Categoria B Operatore tecnico specializzato 1 
 Categoria C Istruttore informatico 2 
Categoria D Responsabile Informatico 3 
Categoria D  (ex liv.08) Funzionario informatico 2 
QUALIFICA DIR. Dirigente tecnico 1 

 Totale     9 

URBANISTICA NUOVA VIABILITÀ  -  

SERVIZIO  TRASPORTI 
  
  
  
  

Categoria B Operatore amministrativo specializzato 3 
 Operatore tecnico specializzato 2 
Categoria B (ex liv.05) Collaboratore amministrativo 4 
Categoria C Istruttore gestionale 9 
 Istruttore tecnico o di stamperia 12 
Categoria C (ex Vig.) Istruttore di vigilanza 1 
Categoria D Responsabile gestionale 7 
  Responsabile tecnico 5 
Categoria D (ex liv.08) Funzionario gestionale 1 
 Funzionario tecnico 7 
QUALIFICA DIRIGENZIALE Dirigente contabile 1 
 Dirigente tecnico 1 

Totale   53 

TOTALE COMPLESSIVO   655 
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1.3.2 Strutture 
 

TIPOLOGIA 

ESERCIZIO IN 
CORSO 

PROGRAMMAZIONE  PLURIENNALE 

Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 

1.3.2.1 - Strutture scolastiche  Statali a.s. 
2011/2012 n.° 41 posti n.° 36.753 posti n.° 37.200 posti n.° 37.600 posti n.° 38.000 

1.3.2.2 - Scuole secondarie tecniche 
n.° 30 posti n.° 24.929 posti n.° 25.200 posti n.° 25.550 posti n.°25.950 

3.2.3 - Scuole secondarie scientifiche 
n.° 11   posti n.° 11.824 posti n.° 12.000 posti n.° 12.050 posti n.° 12.050 

1.3.2.4 - Altre scuole di competenza 
provinciale Centri di Formazione 
Professionale provinciali n.°  1 posti n°   375 posti n° 375 posti n° 375 posti n°  375 

1.3.2.5 
- Mezzi operativi (al 31/12/2010) 
  Fonte: provveditorato 

n.° 38 n.° 34 n.° 34 n.° 34 

1.3.2.6. 
- Veicoli (al 31/12/2010) 
  (compreso n. 4 comodati e n. 19 noleggi ) 
  Fonte: provveditorato 

n.° 119 n.° 99 n.° 99 n.° 99 

1.3.2.7 - Centro elaborazione dati SI SI SI SI 

1.3.2.8 
- Attrezzature informatiche 
  (Personal Computer, Videoterminali,  

Stampanti, Scanner, Moniter, ecc…) 
  Fonte: provveditorato 

n.° 4.612 n.° 4.612 n.° 4.612 n.° 4.612 

1.3.2.9 - Altre strutture (specificare) 

 Popolazione scolastica iscritta alle scuole medie superiori di competenza provinciale:  

 Anno 2011/2012 n° 36.753 alunni iscritti presso corsi diurni e serali in scuole statali e n° 375 alunni iscritti a corsi dei Centri di Formazione 
Professionale. Totale alunni n° 37.128  

 Fonte: Sistema Informativo Ministero Pubblica Istruzione a.s. 2011/2012 organico di fatto al 24.9.2011 e direttamente CFP19.10.2011 
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1.3.3 Organismi gestionali 
 
 

 
ESERCIZIO IN CORSO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Anno 2011 Anno 2012 Anno 2013 Anno 2014 

1.3.3.1 - CONSORZI n.° 7 n.° 7 n.° 7 n.° 7 

1.3.3.2. - AZIENDE n.° 1 n.° 1 n.° 1 n.° 1 

1.3.3.3 - ISTITUZIONI n.° / n.° / n.° / n.° / 

1.3.3.4 
- SOCIETÀ DI   

CAPITALI 
n° 12 n.° 12 n.° 12 n.° 12 

1.3.3.5 - CONCESSIONI n.° / n.° / n.° / n.° / 

1.3.3.1.1 - Denominazione Consorzio/i  

 Consorzio di Bonifica Brenta 

 Consorzio di Bonifica Acque Risorgive 

 Consorzio di Bonifica Piave 

 Consorzio di Bonifica Veneto Orientale 

 Consorzio “ATO Veneto Orientale” 

 Consorzio di Promozione Turistica “Marca Treviso” 

 Consorzio per lo sviluppo della bioedilizia 

1.3.3.1.2 - Comune/i associato/i (indicare il n.° tot. e nomi)  

  

1.3.3.2.1 - Denominazione Azienda A.T.E.R. - Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale di Treviso 

1.3.3.2.2 - Ente/i Associato/i  
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1.3.3.3.1 - Denominazione Istituzione/i  

1.3.3.3.2 - Ente/i Associato/i  

1.3.3.4.1 Denominazione SPA - SRL e SOCIETA' CONSORTILI 

    1) AUTOVIE VENETE S.P.A – TRIESTE 

    2) SOCIETA’ AUTOSERVIZI LA MARCA TREVIGIANA S.P.A. -  TREVISO 

    3) SOCIETA’ PER L’AUTOSTRADA DI ALEMAGNA S.P.A - VENEZIA 

    4) S.A.V.E – AEROPORTO DI VENEZIA- MARCO POLO S.P.A  -  VENEZIA 

    5) AERTRE SPA - AEROPORTO DI TREVISO 

    6) VENETO STRADE  S.p.A.  –  PADOVA 

    7) AZIENDA TRASPORTI MESULANA S.p.A. -  VITTORIO VENETO 

    8) ASCO TLC S.p.A.  - PIEVE DI SOLIGO 

    9) CENTRO REGIONALE DI RICERCA E FORMAZIONE NEL  SETTORE VITIVINICOLO SCARL  – CONEGLIANO 

  10) VENETO NANOTECH SCPA – PADOVA 

  11) G.A.L. DELL’ALTA MARCA TREVIGIANA Scarl – PIEVE DI SOLIGO 

  12) G.A.L. TERRE DI MARCA Scarl – GORGO AL MONTICANO 

  

1.3.3.4.2 Ente/i Associato/i  

1.3.3.5.1 - Servizi gestiti in concessione  

1.3.3.5.2 - Soggetti che svolgono i servizi  

1.3.3.6.1 - Altro (specificare) ELENCO ENTI CON DESIGNAZIONI E NOMINE DELLA PROVINCIA 

1.3.3.6.1 1 U.P.I. – Unione delle Province d’Italia 

 2 U.P.I. VENETO  -  Unione  Regionale delle Province del Veneto 

 3 Fondazione Giuseppe Sarto 
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 4 Liceo Musicale F."Manzato" 

 5 Fondazione Cassamarca 

 6 A.T.E.R.- Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale di Treviso 

 7 Società Autoservizi La Marca Trevigiana Spa 

 8 Commissioni e Sottocommissioni Elettorali di TV (Circondariale di Treviso) 

 9 Sottocommissioni Elettorali di Conegliano (circondariale di Conegliano) 

 10 Sottocommissioni Elettorali di Montebelluna (circondariale di Montebelluna ) 

 11 Sottocommissioni Elettorali di Oderzo (circondariale di Oderzo ) 

 12 Sottocommissione Elettorale di Asolo (circondariale di Asolo ) 

 13 Sottocommissione Elettorale di Castelfranco V.to  (circondariale di Castelfranco V.to ) 

 14 Sottocommissione Elettorale di Vittorio V.to  (circondariale di Vittorio V.to) 

 15 Consigli Scolastici Distrettuali 

 16 Commissione Provinciale per la Pianificazione Faunistico-Venatoria 

 17 Commissione Tecnica Provinciale per le attività di Cava 

 18 Commissione Tecnica Provinciale per l'Ambiente 

 19 Commissione Provinciale  Apposizione e Revisione Vincoli Paesaggistici 

 20 ArteVen - Assoc. Reg. Per La Promozione Cultura Per  Le Comunita' Venete 

 21 Ente Provinciale della Liberazione della Marca Trevigiana 

 22 Istituto Costante Gris 

 23 Aeroporto di Treviso – AERTRE S.p.A 

 24 Commissione Censuaria Provinciale 

 25 Fondazione Ettore e Flavio Fenderl 
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 26 Fondazione Giuseppe Mazzotti Per La Civilta' Veneta 

 27 IPAB “Anna Maria e Alessandro   Antoniadi   Maurocordato” 

 28 Consiglio Scolastico Provinciale 

 29 Commissione Agrituristica Provinciale 

 30 Commissione Regionale per la pianificazione Faunistica Venatoria 

 31 Commissione Provinciale per Esami di Abilitazione all'Esercizio Venatorio 

 32 Commissione Provinciale per la determinazione delle indennità di esproprio 

 33 Fondazione per l'insegnamento Enologico ed Agrario di Conegliano 

 34 Commissione Tecnica Consultiva Provinciale per la pesca 

 35 S.A.V.E. SPA  -  Aeroporto di Venezia 

 36 Comitato per risarcimento danni fauna selvatica e attività venatoria 

 37 Ente Parco Naturale Regionale Fiume Sile 

 38 Commissione Consultiva per pubblicazione dei prezzi di opere edili ed affini 

 39 Società per azioni Autovie Venete ( S.A.A.V.) 

 40 Commissione provinciale centri di imballaggio uova 

 41 Istituto per servizi di ricovero e assistenza anziani  I.S.R.A.A 

 42 Riserve Alpine di Caccia  (Comprensori Alpini) 

 43 Commissione Regionale d'esame per guardie giurate venatorie volontarie 

 44 Istituto per la storia della resistenza e della societa' contemporanea 

 45 Commissione provinciale per le pari opportunita' 

 46 Commissione consultiva in materia di LL.PP. L.R. 42/84 art.28 

 47 Ambiti Territoriali di Caccia 
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 48 Commissione provinciale per assicurazione pescatori delle acque interne 

 49 Società per l'Autostrada di Alemagna S.p.A. 

 50 Commissione tecnica regionale sezione urbanistica 

 51 Sottocommissione provinciale prezzi presso Magistrato Acque 

 52 Istituto per la Storia Risorgimento Italiano  -  Comitato Provinciale di Treviso 

 53 Comitato provinciale della P.A in favore dei minori 

 54 Commissione consultiva comunale Casale Sul Sile art.16 L.R. 63/93 trasporto su acqua 

 55 Commissione consultiva comunale Casier art.16 L.R. 63/93 trasporto su acqua 

 56 Commissione consultiva comunale Silea art.16 L.R. 63/93 trasporto su acqua 

 57 Commissione consultiva comunale Treviso art.16 L.R. 63/93 trasporto su acqua 

 58 Fondazione G.B.Cima Da Conegliano 

 59 Centro di Servizio per Volontariato della Provincia di Treviso 

 60 Collegio dei Revisori Dei Conti della Provincia di Treviso 

 61 Centro Internazionale Civiltà dell'Acqua ONLUS 

 62 Commissione Tecnica Provinciale L.R. 30.07.1996 n. 22 art.11 

 63 Commissioni Consultive Comunali LR. 30.07.1996 n. 22 art.13 

 64 Commissioni Comunali per vigilanza del servizio di noleggio autobus 

 65 Confederazione delle Province e dei Comuni Del Nord 

 66 Commissione Provinciale del Lavoro LR. 16 .12.1998 N.31 Art.23 

 67 Comitato di coordinamento istituzionale in tema di lavoro  (art.7  LR. 3/2009) 

 68 Commissione Aeroportuale art.5 D.M. ambiente 31.10.97 

 69 Consiglio Territoriale per l'Immigrazione 
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 70 Società Veneto Strade SPA 

 71 Commissione Provinciale di vigilanza su locali di pubblico spettacolo DPR 311/2001 

 72 Comitato provinciale di coordinamento con attività ARPAV 

 73 Commissione provinciale Valutazione Impatto Ambientale (V.I.A.) 

 74 Fondazione "Il nostro domani onlus” 

 75 Conferenza provinciale permanente per il turismo 

 76 Comitato regionale di programmazione turistica 

 77 Commissione tecnica provinciale materie esplodenti 

 78 ASCO TLC S.p.A 

 79 Fondazione museo dello scarpone e della calzatura sportiva 

 80 Centro regionale di ricerca e formazione nel settore vitivinicolo Scarl 

 81 La Fornace dell’innovazione 

 82 A.T.M. Spa 

 83 Consorzio Autorità d’ambito ATO Veneto Orientale 

 84 Veneto Nanotech S.c.p.a. 

 85 Consorzio di promozione turistica “Marca Treviso” 

 86 Consulta Nazionale sulla Sicurezza stradale 

 87 Comitato Regionale di Coordinamento dei Programmi di Internazionalizzazione 

 88 Associazione Nazionale “Città del Vino” 

 89 G.A.L. dell’Alta Marca Trevigiana Scarl 

 90 G.A.L. Terre di Marca Scarl 

 91 Commissione Tecnica Provinciale per l’Albo dei Volontari di Protezione Civile 
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 92 Comitato Provinciale di Protezione Civile 

 93 Associazione Strada dei Vini del Piave 

 94 Associazione Musicale Manzato 

 95 
Commissione d'esame per il conseguimento degli attestati di idoneità professionale per il trasporto di merci per conto terzi o di 
persone su strada 

 96 Autorità d' Ambito “MARCA AMBIENTE” 

 97 Consulta del Territorio dell'Università degli Studi di Padova 

 98 Consorzio di Bonifica Brenta 

 99 Consorzio di Bonifica Acque Risorgive 

 100 Consorzio di Bonifica Piave 

 101 Consorzio di Bonifica Veneto Orientale 

 102 Nido Aziendale della Provincia di Treviso 

 103 Consorzio per lo sviluppo della bioedilizia 

 104 Commissione d'esame per il rilascio della patente di servizio per il personale di Polizia Locale 

 105 Osservatorio per il Monitoraggio degli Incidenti Stardali 
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1.3.4 Accordi di programma e altri strumenti di programmaz. negoziata 

 1.3.4.1. – ACCORDI DI PROGRAMMA 
 

1. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  RIORGANIZZAZIONE E MESSA IN SICUREZZA DELLA VIABILITA’ NEL TERRITORIO 

COMUNALE DI VILLORBA 

Altri soggetti partecipanti:  COMUNE DI VILLORBA 

Impegni di mezzi finanziari: €  9.900.000,00 cofinanziamento Provincia 
 

Durata dell’accordo:  NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 23.04.2004 – Atto Aggiuntivo 09.02.2006 

                                                                                                                                              Settore Pianificazione Viabilità 

 
2. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  REALIZZAZIONE DI UNA ROTATORIA ALL’INTERSEZIONE TRA LA S.S. 13 E LA S.P. 71 IN 
COMUNE DI CORDIGNANO E DI UN SOTTOPASSO PEDONALE AL KM 60+330 IN COMUNE DI ORSAGO 

Altri soggetti partecipanti:  A.N.A.S. S.p.A. 

Impegni di mezzi finanziari: €  145.000,00 
 

Durata dell’accordo:  NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 31.08.2004                                            Settore Pianificazione Viabilità 
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3. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  REALIZZAZIONE COLLEGAMENTO TRA L’USCITA DAL CASELLO DI VITTORIO VENETO E LA 
S.S. 51 DI ALEMAGNA 

Altri soggetti partecipanti:  REGIONE VENETO E COMUNE DI VITTORIO VENETO 

Impegni di mezzi finanziari: € 7.500.000,00 di cui € 5.000.000,00 a carico Regione Veneto ed € 1.500.000,00 Comune 
 

Durata dell’accordo:  NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 15.02.2005                                             
                                                                                                                                             Settore Pianificazione Viabilità 

 
 
 

4. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  OPERE DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA' PROVINCIALE NEL TERRITORIO COMUNALE 
DI GAIARINE 

Altri soggetti partecipanti:  COMUNE DI GAIARINE 

Impegni di mezzi finanziari: €  117.000,00 
 

Durata dell’accordo:  NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 10.06.2005                                             
                                                                                                                                             Settore Pianificazione Viabilità 
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5. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  OPERE DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’ PROVINCIALE NEL TERRITORIO COMUNALE 

DI CASTELFRANCO VENETO 

Altri soggetti partecipanti:  COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO 

Impegni di mezzi finanziari: €  375.000,00 
 

Durata dell’accordo:  NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 14.10.2005                                             
                                                                                                                                             Settore Pianificazione Viabilità 

 
 
 

6. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  OPERE DI MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA STRADALE SULLA VIABILITA' PROVINCIALE 
NEL TERRITORIO COMUNALE DI CRESPANO 

Altri soggetti partecipanti:  COMUNE DI CRESPANO DEL GRAPPA 

Impegni di mezzi finanziari: €  1.500.000,00 
 

Durata dell’accordo:  NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 18.04.2006 – Atto Aggiuntivo 14.04.2010 

                                                                                                                                             Settore Pianificazione Viabilità 
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7. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  ALLARGAMENTO S.P. 19 E INSERIMENTO PISTA CICLABILE 

Altri soggetti partecipanti:  COMUNE DI VEDELAGO 

Impegni di mezzi finanziari: €  200.000,00 
 

Durata dell’accordo:  NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 28.07.2006                                                
                                                                                                                                               Settore Pianificazione Viabilità 

 
 
 

8. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  OPERE DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’ PROVINCIALE, DECLASSAMENTO DI UN 

TRATTO DELLA S.P. 52 E DELLA S.S. 123 E ASSUNZIONE AL DEMANIO DI VIA TALPONADA 

Altri soggetti partecipanti:  COMUNI DI FOLLINA E MIANE 

Impegni di mezzi finanziari: €  180.000,00 
 

Durata dell’accordo:  NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 25.10.2006 
                                                                                                                                                Settore Pianificazione Viabilità 
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9. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  OPERE DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’ PROVINCIALE  NEL TERRITORIO COMUNALE 

DI CIMADOLMO 

Altri soggetti partecipanti:  COMUNE DI CIMADOLMO 

Impegni di mezzi finanziari: €  1.260.000,00 
 

Durata dell’accordo:  NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 16.11.2006 
                                                                                                                                             Settore Pianificazione Viabilità 

 
 
 

10. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  REALIZZAZIONE DI ROTATORIA TRA LA S.P. 6 E LE STRADE COMUNALI VIA ROSINA E VIA 
BRIONI 

Altri soggetti partecipanti:  COMUNE DI ALTIVOLE 

Impegni di mezzi finanziari: €  200.000,00 
 

Durata dell’accordo:  NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 22.12.2006 
                                                                                                                                             Settore Pianificazione Viabilità 
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11. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  OPERE DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’ SULLA S.P. 19 

Altri soggetti partecipanti:  COMUNE DI RESANA 

Impegni di mezzi finanziari: €  500.000,00 
 

Durata dell’accordo:  NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 27.12.2006 
                                                                                                                                             Settore Pianificazione Viabilità 

 
 
 

12. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  REALIZZAZIONE DI UN MARCIAPIEDE LUNGO LA S.P. 35 – 3° STRALCIO 

Altri soggetti partecipanti:  COMUNE DI REVINE LAGO 

Impegni di mezzi finanziari: €  160.000,00 
 

Durata dell’accordo:  NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 09.10.2007 
                                                                                                                                             Settore Pianificazione Viabilità 
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13. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  REALIZZAZIONE DI UNA ROTATORIA TRA LE SS.PP. 60 E 64 IN LOCALITA’ S. PIETRO NOVELLO 

Altri soggetti partecipanti:  COMUNE DI MONASTIER 

Impegni di mezzi finanziari: €  495.000,00 
 

Durata dell’accordo 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione: 
     - già operativo SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione 27.11.2007 
                                                                                                                                             Settore Pianificazione Viabilità  

 
 
 

14. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  REALIZZAZIONE PISTE CICLOPEDONALE SU S.P. 4 CON POSA CONDOTTA FOGNARIA 
NELL’AMBITO DEI LAVORI DI ADDUZIONE 1° STRALCIO PREALPI TREVIGIANE 

Altri soggetti partecipanti:  A.A.T.O. VENETO ORIENTALE, CONSORZIO SCHIEVENIN E COMUNE DI 
FOLLINA 

Impegni di mezzi finanziari € 100.000,00 
 

Durata dell’accordo    
L’accordo è: 
     - in corso di definizione: 
     - già operativo SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione 05.11.2007 
                                                                                                                                             Settore Pianificazione Viabilità 

  

Pagina 27



 

15. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  OPERE DI MIGLIORAMENTO DELLA VIABILITA’ PROVINCIALE  NEL TERRITORIO COMUNALE 

DI CASIER 

Altri soggetti partecipanti:  COMUNE DI CASIER 

Impegni di mezzi finanziari: €  300.000,00 
 

Durata dell’accordo 
L’accordo è: 

- in corso di definizione: 
- già operativo SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione 14.02.2008 
                                                                                                                                             Settore Pianificazione Viabilità 

 
 
 

16. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  REALIZZAZIONE DI PISTA CICLABILE DA SAN GIOVANNI A MEDUNA SULLA S.P. 51 

Altri soggetti partecipanti:  COMUNE DI MOTTA DI LIVENZA 

Impegni di mezzi finanziari: €  250.000,00 
 

Durata dell’accordo 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione: 
     - già operativo SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione 04.06.2008 
                                                                                                                                             Settore Pianificazione Viabilità 
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17. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  REALIZZAZIONE DI ROTATORIA SULLA S.P. 34 A SERVIZIO DELLA ZONA INDUSTRIALE 

Altri soggetti partecipanti:  COMUNI DI PIEVE DI SOLIGO, SERNAGLIA DELLA BATTAGLIA, FARRA DI 
SOLIGO 

Impegni di mezzi finanziari: €  300.000,00 
 

Durata dell’accordo 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione: 
     - già operativo  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione 06.11.2007 
                                                                                                                                             Settore Pianificazione Viabilità 

 
 
 

18. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  REALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA LUNGO LE SS.P. 77 E 144 E 
SISTEMAZIONE INTERSEZIONE 

Altri soggetti partecipanti:  COMUNE DI NERVESA DELLA BATTAGLIA 

Impegni di mezzi finanziari: € 100.000,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 14.11.2008 
                                                                                                                                             Settore Pianificazione Viabilità 
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19. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: REALIZZAZIONE DI PISTA CICLABILE LUNGO LA S.P. 2 

Altri soggetti partecipanti:  COMUNE DI VALDOBBIADENE 

Impegni di mezzi finanziari: € 150.000,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 03.03.2009 – Atto aggiuntivo 23.08.2011 

                                                                                                                                            Settore Pianificazione Viabilità 
 
 
 

20. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: ALLARGAMENTO DELLA CURVA LUNGO LA S.P. 26 IN PROSSIMITA’ DELLA CHIESA DI 
SANT’ANTONIO 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI POSSAGNO 

Impegni di mezzi finanziari: € 150.000,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 27.03.2009 
                                                                                                                                            Settore Pianificazione Viabilità 
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21. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: ALLARGAMENTO DELLA S.P. 26 E CONTESTUALE INSERIMENTO DI MARCIAPIEDI 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI PADERNO DEL GRAPPA 

Impegni di mezzi finanziari: € 80.000,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 26.02.2009 
                                                                                                                                            Settore Pianificazione Viabilità 

 
 

 

22. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: ROTATORIA ALL’INTERSEZIONE TRA LA S.P. 20 E LA S.C. VIA SAN PANCRAZIO 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI LORIA 

Impegni di mezzi finanziari: € 200.000,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 03.12.2008 
                                                                                                                                             Settore Pianificazione Viabilità 
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23. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: OPERE COMPLEMENTARI ALLA TANGENZIALE COMPLANARE DI RACCORDO ALLA 
SUPERSTRADA PEDEMONTANA VENETA IN COMUNE DI VILLORBA – SOTTOPASSO DI VIA TALPON 

Altri soggetti partecipanti: REGIONE VENETO 

Impegni di mezzi finanziari: € 800.000,00 a carico della Regione Veneto 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione 
- già operativo: SI 

 se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 21.02.2008 
                                                                                                                                               Settore Pianificazione Viabilità 

 
 
 

24. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: ELIMINAZIONE DEL PASSAGGIO A LIVELLO A SERVIZIO DELLA S.P. 19 IN COMUNE DI RESANA 

Altri soggetti partecipanti: REGIONE VENETO, R.F.I. S.p.A., Comune di RESANA 

Impegni di mezzi finanziari: € 9.526.500,00 di cui € 5.280.956,90 a carico della Regione Veneto,  € 627.100,00 a carico 

del Comune di Resana 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 22.12.1998 - 22.12.2003 - 27.05.2008 

                                                                                                                                             Settore Pianificazione Viabilità 
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25. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: REALIZZAZIONE DI UNA ROTATORIA ALL'INTERSEZIONE TRA LE SS.PP. 57 E 116 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI BREDA DI PIAVE 

Impegni di mezzi finanziari:  € 1.573.950,27 – le aree sono messe a disposizione dal Comune 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 01.09.2009 
                                                                                                                                             Settore Pianificazione Viabilità 

 
 
 

26. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: SOPPRESSIONE P.L. DELLA LINEA VI-TV A SERVIZIO DELLA S.P. 79 IN COMUNE DI PAESE 

Altri soggetti partecipanti: Regione Veneto, Veneto Strade S.p.A. e Comune di Paese 

Impegni di mezzi finanziari: € 7.540.000,00 a carico della Regione Veneto 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 16.09.2009 
                                                                                                                                            Settore Pianificazione Viabilità 
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27. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: APPROVAZIONE DELLE VARIANTI URBANISTICHE PER LA REALIZZAZIONE DELLA VARIANTE 
ALLA S.S. 13 E ALL'ALLARGAMENTO DELLA S.P. 160 E VIA TRENTO NELL'AMBITO DEI LAVORI DI 
REALIZZAZIONE DELLA A/28 

Altri soggetti partecipanti: Regione Veneto, Veneto Strade S.p.A., Comuni di Orsago, Cordignano, Godega S.U., Colle 
Umberto 

Impegni di mezzi finanziari: 

 
Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 10.02.2009 
             Settore Pianificazione Viabilità               

 
 
 

28. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: OPERE DI MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA STRADALE SULLA VIABILITA' PROVINCIALE 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI TREVIGNANO 

Impegni di mezzi finanziari: € 1.000.000,00 di cui € 130.000,00 a carico del Comune di Trevignano 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 10.08.2005 – 29.09.2010 
                  Settore Pianificazione Viabilità 
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29. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: DISCIPLINA DELLE COMPETENZE IN RELAZIONE AGLI INTERVENTI AFFERENTI ALLA 
VIABILITA' PROVINCIALE: MAN. PONTE DI VIDOR, CAVALCAVIA FERROVIARIO LUNGO LA S.P. 160 IN 
COMUNE DI CORDIGNANO, SVINCOLO S.R. 53 ED S.P. 64 IN COMUNE DI SAN BIAGIO DI CALLALTA, 
PISTA CICLO-PEDONALE LUNGO LA S.P. 65 NEI COMUNI DI MOGLIANO V.TO E ZERO BRANCO 

Altri soggetti partecipanti: REGIONE VENETO – VENETO STRADE S.P.A. 

Impegni di mezzi finanziari: € 18.000.000,00 a carico della Regione Veneto 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 18.12.2009 
                   Settore Pianificazione Viabilità 

 

 

30. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: OPERE DI MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA STRADALE SULLA VIABILITA' PROVINCIALE 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI PAESE 

Impegni di mezzi finanziari: € 500.000,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 02.08.2010 
                    Settore Pianificazione Viabilità 
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31. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: Sistemazione punti critici della viabilità sulla S.S. 51 “di Alemagna” e contestuale riqualificazione dell'area 

“ex Ipsa” in Comune di Colle Umberto 

Altri soggetti partecipanti: REGIONE VENETO, COMUNI DI COLLE UMBERTO, CONEGLIANO, VITTORIO 
VENETO, ANAS S.P.A. E IMPRESA TONON S.P.A. 

Impegni di mezzi finanziari: € 450.000,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 23.03.2010 
       Settore Pianificazione Viabilità 

 
 

32. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: SOPPRESSIONE P.L. LUNGO  LA S.P. 160  MEDIANTE REALIZZAZIONE DI SOVRAPPASSO 
FERROVIARIO IN COMUNE DI CORDIGNANO 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI CORDIGNANO 

Impegni di mezzi finanziari: € 3.444.659,53 di cui € 2.000.000,00 a carico della Regione Veneto, € 350.000,00 a carico 

di RFI S.p.A., € 103.291,00 a carico del Comune di Cordignano ed € 51.645,99 a carico del Comune di Orsago  
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione 
- già operativo: SI 

  se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 08.11.2010 
                                                                                                                                              Settore Pianificazione Viabilità 
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33. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: LAVORI DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE DELLA S.P. 667 ALL'INCROCIO CON LA S.P. 101 IN 
COMUNE DI ALTIVOLE 

Altri soggetti partecipanti: REGIONE VENETO – VENETO STRADE S.P.A. - COMUNE DI ALTIVOLE 

Impegni di mezzi finanziari: Programma Triennale LL.PP. Regione Veneto 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 17.03.2010 
                                                                                                                                              Settore Pianificazione Viabilità 

 
 

34. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PONTE STRADALE SUL FIUME SILE 

Altri soggetti partecipanti: REGIONE VENETO, PROVINCIA DI VENEZIA, COMUNI DI RONCADE E QUARTO 
D'ALTINO 

Impegni di mezzi finanziari: 300.000,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 28.02.2011 
                                                                                                                                              Settore Pianificazione Viabilità 
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35. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: REALIZZAZIONE DEI COLLEGAMENTI DELLA VIABILITA' DEL COMUNE DI CODOGNE' SULLA 
ROTONDA DI ATTESTAMENTO OVEST DELLA NUOVA TANGENZIALE SULLA S.P. 44 IN TERRITORIO DI 
GAIARINE E DI UN PERCORSO CICLO-PEDONALE DIRETTO AL CENTRO DEL CAPOLUOGO DI GAIARINE 

Altri soggetti partecipanti: REGIONE VENETO,  COMUNI DI GAIARINE E CODOGNE', VENETO STRADE S.P.A. 
E DITTA PIANCA S.P.A. 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione: SI 
- già operativo: 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 02.12.2011 
     Settore Pianificazione Viabilità 

 

 

36. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: REALIZZAZIONE DI PISTA CICLABILELUNGO LA S.P. 79 “DELLE CAVE” 

Altri soggetti partecipanti:  REGIONE VENETO,  COMUNI DI PAESE E QUINTO DI TREVISO 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione: 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 19.09.2011 
                                                                                                                                            Settore Pianificazione Viabilità 
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37. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: MESSA IN SICAUREZZA DELLA S.P. 20 “DI FONTE” 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI FONTE 

Impegni di mezzi finanziari: € 90.000,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione: 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 16.03.2011 
                                                                                                                                             Settore Pianificazione Viabilità 

 
 
 

38. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: PISTA CICLO-PEDONALE LUNGO LA S.P. 77 IN LOC. CIANO DEL MONTELLO 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI CROCETTA DEL MONTELLO 

Impegni di mezzi finanziari: € 100.000,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione: 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: Atto Aggiuntivo16.03.2011 
                                                                                                                                              Settore Pianificazione Viabilità 
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39. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: S.P. 34 - ROTATORIA ALL'INTERSEZIONE CON LA S.C. VIA LA ROMANA E 3^ CORSIA DI 
ACCUMULO ALL'INTERSEZIONE CON VIA DEL COMMERCIO 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI SAN POLO DI PIAVE 

Impegni di mezzi finanziari: € 220.920,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione: 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: Atto Aggiuntivo 16.03.2011 
                                                                                                                                              Settore Pianificazione Viabilità 

 
 
 

40. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: ROTATORIA ALL'INTERSEZIONE TRA LA S.P. 45 E LE SS.C.C. VIA SAN PIO X E VIA MANTESE 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI MARENO DI PIAVE 

Impegni di mezzi finanziari: € 310.000,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione: 
- già operativo: SI 

 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 16.03.2011 
                                                                                                                                              Settore Pianificazione Viabilità 
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41. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: MESSA IN SICUREZZA S.P. 106 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI PREGANZIOL 

Impegni di mezzi finanziari: € 100.000,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione: 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 16.03.2011 Atto Aggiuntivo in fase di definizione 

                                                                                                                                              Settore Pianificazione Viabilità 
 
 
 

42. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: ROTATORIA ALL'INTERSEZIONE TRA LA S.P. 17 E LE SS.CC. VIA MONS. TOGNANA E VIA 
PADOVANA IN LOC. SANTA CRISTINA 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI QUINTO DI TREVISO 

Impegni di mezzi finanziari: € 260.000,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione: 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 16.03.2011 
                                                                                                                                              Settore Pianificazione Viabilità 
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43. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: PISTA CICLO-PEDONALE LUNGO LA S.P. 86 “DELLE MIRE” 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI REFRONTOLO 

Impegni di mezzi finanziari: € 163.184,69 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione: 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 16.03.2011 
                                                                                                                                              Settore Pianificazione Viabilità 

 
 
 

44. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: MESSA IN SICUREZZA S.P. 18 CON PISTA CICLABILE IN VIA MOLINELLA 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI RESANA 

Impegni di mezzi finanziari: € 160.000,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione: 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 16.03.2011 
                                                                                                                                              Settore Pianificazione Viabilità 
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45. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: REALIZZAZIONE DI ATTRAVERSAMENTI PROTETTI LUNGO LE SS.PP. 57 E 60 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI ZENSON DI PIAVE   

Impegni di mezzi finanziari: € 50.000,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione: 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 16.03.2011 
                                                                                                                                              Settore Pianificazione Viabilità 

 
 
 

46. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: IMPIANTO SEMAFORICO ALL'INTERSEZIONE TRA LA S.P. 4 E LA S.C. VIA PIAVE IN COMUNE DI 
SERNAGLIA DELLA BATTAGLIA 

Altri soggetti partecipanti: COMUNI DI PIEVE DI SOLIGO E SERNAGLIA DELLA BATTAGLIA 

Impegni di mezzi finanziari: € 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione: 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 14.09.2011 
                                                                                                                                              Settore Pianificazione Viabilità 
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47. – ACCORDO DI PROGRAMMA 

Oggetto: GIRASILE  - LA GREENWAY DEL PARCO DEL SILE 

Altri soggetti partecipanti: ENTE PARCO NATURALE REGIONALE DEL FIUME SILE, COMUNI DI TREVISO 
RONCADE CASALE SUL SILE E SILEA 

Impegni di mezzi finanziari: € 3.750.000,00 di cui € 3.000.000,00 a carico Regione Veneto, € 300.000,00 a carico 

Provincia di Treviso, € 100.000,00 a carico Ente Parco del Sile, € 150.000,00 a carico Comune di Treviso, € 100.000,00 

a carico Comune di Roncade ed € 100.000,00 a carico Comune di Casale sul Sile 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione: 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 26.04.2012 
                                                                                                                                              Settore Pianificazione Viabilità 

 
 
 

48. – ACCORDO DI PROGRAMMA 

Oggetto: ROTATORIA ALL'INTERSEZIONE TRA LA S.P. 5 E LE SS.CC. VIA SAN MARTINO E VIA MORGANA   

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI MORGANO 

Impegni di mezzi finanziari: € 22.500,00 per le procedure espropriative 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione: 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 26.01.2012 
                                                                                                                                              Settore Pianificazione Viabilità 
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49. – ACCORDO DI PROGRAMMA 

Oggetto: LAVORI DI SISTEMAZIONE STRADALE TRA LE SS.PP. 55 E 56 E POTENZIAMENTO DI UN TRATTO 
DI PERCORSO CICLOPEDONALE IN LOCALITÀ SANT'ANTONIO 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI PONZANO VENETO 

Impegni di mezzi finanziari: € 50.000,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

in corso di definizione 
già operativo: 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 
                                                                                                                                              Settore Pianificazione Viabilità 

 
 
 

50. – ACCORDO DI PROGRAMMA 

Oggetto: MESSA IN SICUREZZA DELLA S.P: 92 ALL'INTERSEZIONE CON LA S.C. VIA GRAVE 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI CIMADOLMO 

Impegni di mezzi finanziari: € 50.000,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione 
- già operativo: 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 
                                                                                                                                              Settore Pianificazione Viabilità 
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51. – ACCORDO DI PROGRAMMA 

Oggetto: DECLASSIFICAZIONE DELLE SS.PP. 117 “ABBAZIA” E 133 “TALPONADA” ALL'INTERNO DEL 

TERRITORIO COMUNALE 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI PONTE DI PIAVE 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione 
- già operativo: 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 
                  Settore Pianificazione Viabilità 

 
 
 

52. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto: APPROVAZIONE DELLA VARIANTE URBANISTICA E REALIZZAZIONE DI EDIFICI SCOLASTICI     
(LICEO PRIMO LEVI DI MONTEBELLUNA) 

Altri soggetti partecipanti:  Comune di Montebelluna 

Impegni di mezzi finanziari: Euro 1.500.000,00 a carico del Comune di Montebelluna 
 

Durata dell’accordo:  // 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione 17/05/2006 

                                                                                                                                         Settore Edilizia 
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53. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  INTERVENTO REGIONALE STRAORDINARIO A FAVORE DEGLI EDIFICI SCOLASTICI DI 
COMPETENZA DELLE PROVINCIE DEL VENETO.  OPERE VARIE. L. R. N. 1/2009 

Altri soggetti partecipanti:  Regione del Veneto 

Impegni di mezzi finanziari: Euro 3.750.707,16 (a carico della Regione) 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione 03/06/2010 

                                                                                                                                        Settore Edilizia 

 
 
 

54. – ACCORDO DI  PROGRAMMA 

Oggetto:  REALIZZAZIONE DI UNA PALESTRA A SERVIZIO DELL’I.S.I.S.S. “Scarpa” A MOTTA DI LIVENZA 

Altri soggetti partecipanti:  Comune di Motta di Livenza 

Impegni di mezzi finanziari: Euro 100.000,00 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione 30/11/2005 

                                                                                                                                        Settore Edilizia 
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1.3.4.2- ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA 
 
 

1. – CONVENZIONE 

Oggetto: CONVENZIONE REGOLANTE LA REALIZZAZIONE DELLA VARIANTE ALLA S.P. 41 E DELLA 
ROTATORIA SULLA S.S. 13 NELL'AMBITO DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DELLA A/28 

Altri soggetti partecipanti: Autovie Venete S.p.A., ANAS S.p.A., Comuni di San Fior, Godega S.U., Colle Umberto 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo:   
L’accordo è: 

- in corso di definizione 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 22.01.2009                                              Settore Pianificazione Viabilità 

 

2. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto:  OPERE COMPLEMENTARI ALL’ESECUZIONE DEL NUOVO CASELLO AUTOSTRADALE DI MEOLO 

VOLTE AL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA STRADALE 

Altri soggetti partecipanti:  AUTOVIE VENETE S.P.A., PROVINCIA DI VENEZIA, COMUNI DI MEOLO, 
MONASTIER E RONCADE 

Impegni di mezzi finanziari: non previsti per la Provincia 
 

Durata dell’accordo: NON PREVISTA 
L’accordo è: 

- in corso di definizione 
- già operativo: SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 23.12.2003                                              Settore Pianificazione Viabilità 
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3. – PROTOCOLLO  DI INTESA 

Oggetto: REALIZZAZIONE DELLA VARIANTE AL CENTRO ABITATO DI GAIARINE. OPERA 
COMPLEMENTARE AL CASELLO DI SACILE OVEST SULLA A/28 

Altri soggetti partecipanti:  VENETO STRADE S.P.A., COMUNE DI GAIARINE 

Impegni di mezzi finanziari: non previsti per la Provincia 
 

Durata dell’accordo: NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo:  SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 24.03.2006                                           Settore Pianificazione Viabilità 

 

4. – CONVENZIONE 

Oggetto:  CONVENZIONE REGOLANTE I RAPPORTI PER LA SOPPRESSIONE P.L. AL KM. 55+421 DELLA 
LINEA MESTRE-UDINE IN COMUNE DI GODEGA S.U. 

Altri soggetti partecipanti:  RFI S.p.A., Autovie Venete S.p.A., Comune di Godega S.U. 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione:   
     - già operativo   SI 

se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 03.02.2009                                             Settore Pianificazione Viabilità 
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5. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto:  VIABILITA' DI COLLEGAMENTO ALLE SS.PP. 34 E 92 NELL'AMBITO DELLA REALIZZAZIONE 
DEL CASELLO LUNGO LA A/27 IN LOC. SANTA MARIA DEL PIAVE IN COMUNE DI S. LUCIA DI PIAVE 

Altri soggetti partecipanti:  Comuni di Santa Lucia di Piave, Mareno di Piave, Cimadolmo 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione:   
     - già operativo   SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 14.02.2009                                           Settore Pianificazione Viabilità 

 

6. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto:  PROCEDURE ESPROPRIATIVE NELL'AMBITO DELLA REALIZZAZIONE DELLA VARIANTE ALLA 
S.P. 38 “F. FABBRI” 

Altri soggetti partecipanti:  Comune di Conegliano 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione:   
     - già operativo   SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 24.08.2009                                           Settore Pianificazione Viabilità 
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7. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto:  REALIZZAZIONE DELLA VARIANTE ALLA S.P. 57 – TANGENZIALE DI SPRESIANO 

Altri soggetti partecipanti:  Comune di Spresiano 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione:   
     - già operativo: SI    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 22.01.2010                                           Settore Pianificazione Viabilità 

 

8. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto:  REALIZZAZIONE DEL TRATTO STRADALE DI COLLEGAMENTO DI VIA DELLE INDUSTRIE DI 
CASIER ALLA VIABILITA' DI ADDUZIONE AL CASELLO DI PREGANZIOL SUL PASSANTE DI MESTRE – 1° 
STRALCIO TERRAGLIO EST 

Altri soggetti partecipanti:  Veneto Strade S.p.A., Comuni di Casier e Casale sul Sile 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione:   
     - già operativo: SI    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 02.03.2010                                           Settore Pianificazione Viabilità 
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9. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto:  REALIZZAZIONE DI UNO SVINCOLO SULLA TANGENZIALE SUD DI PIEVE DI SOLIGO IN 
LOCALITA' BARBISANO 

Altri soggetti partecipanti: Comune di Pieve di Soligo 

Impegni di mezzi finanziari: ipotesi A: € 1.600.000,00 – ipotesi B: € 1.900.000,00 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione:   
     - già operativo: SI    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 13.10.2010                                           Settore Pianificazione Viabilità 

 

10. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto:  REALIZZAZIONE DELLA VARIANTE ALLA S.R. 53 

 Altri soggetti partecipanti:  REGIONE VENETO - COMUNI DI ISTRANA, PAESE E QUINTO DI TREVISO, 
VENETO STRADE S.P.A. 

Impegni di mezzi finanziari: € 426.000,00 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione:   
     - già operativo    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 19.09.2011                                           Settore Pianificazione Viabilità 
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11. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto:  REALIZZAZIONE DI UNA ROTATORIA ALL'INTERSEZIONE TRA LE SS.PP. 248 E 6 

Altri soggetti partecipanti: REGIONE VENETO – VENETO STRADE S.P.A. - COMUNE DI ASOLO 

Impegni di mezzi finanziari: € 2.200.000,00 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione:   
     - già operativo    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 19.09.2011                                          Settore Pianificazione Viabilità 

 

12. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: REALIZZAZIONE DI UNA STRADA DI COLLEGAMENTO MOGLIANO V.TO – MESTRE A.E.V. 
TERRAGLIO 

Altri soggetti partecipanti: ANAS S.P.A. - REGIONE VENETO – PROVINCIA DI VENEZIA – COMUNI DI 
VENEZIA E MOGLIANO VENETO 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione:  SI 
     - già operativo    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione                                                              Settore Pianificazione Viabilità 
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13. – CONVENZIONE 

Oggetto: RIDEFINIZIONE DEL DEMANIO STRADALE A SEGUITO DELLA REALIZZAZIONE DEL 
SOTTOPASSO PER L'ELIMINAZIONE DEL P.L. AL KM 58+788 DELLA LINEA TREVISO - UDINE LUNGO LA 
S.P. 43 IN COMUNE DI ORSAGO 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI ORSAGO 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione:   
     - già operativo    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 14.04.2011                                          Settore Pianificazione Viabilità 

 

14. – CONVENZIONE 

Oggetto: RIDEFINIZIONE DEL DEMANIO STRADALE A SEGUITO DELLA SISTEMAZIONE 
DELL'INTERSEZIONE TRA LA S.P. 100 E LA S.C. VIA CAVOUR IN COMUNE DI TREVIGNANO 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI TREVIGNANO 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione:   
     - già operativo: SI    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 29.09.2010                                           Settore Pianificazione Viabilità 

  

Pagina 54



 
 
 

15. – CONVENZIONE 

Oggetto: RIDEFINIZIONE DEL DEMANIO STRADALE A SEGUITO DELLA REALIZZAZIONE DELLA 
ROTATORIA TRA LE SS.PP. 60 E 64 IN LOCALITA' SAN PIETRO NOVELLO IN COMUNE DI MONASTIER DI 
TREVISO 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI MONASTIER DI TREVISO 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione:   
     - già operativo    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 25.11.2010                                           Settore Pianificazione Viabilità 

 

16. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: REALIZZAZIONE DELLA VARIANTTE ALLA S.P. 64 E CONNESSIONE AL NUOVO CASELLO 
AUTOSTRADALE DI MEOLO 

Altri soggetti partecipanti:  COMUNE DI MONASTIER DI TREVISO 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione:  SI 
     - già operativo    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 16.12.2011                                           Settore Pianificazione Viabilità 
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17. -  CONVENZIONE 

Oggetto: TRASFERIMENTO MANUTENZIONE OPERE A VERDE, IMPIANTO DI PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE E TRATTI STRADALI A SEGUITO REALIZZAZIONE DELLA VARIANTE ALLA S.P. 6 
“PRADAZZI” 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI RIESE PIO X 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione:  SI 
     - già operativo    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione:                                                              Settore Pianificazione Viabilità 

 

18. -  PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: DEFINIZIONE DI UNA NUOVA VIABILITA' TRA DX E SX PIAVE ALLA SPV 

Altri soggetti partecipanti: REGIONE VENETO, PROVINCIA DI BELLUNO, COMUNE DI VIDOR E VENETO 
STRADE S.P.A. 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione: 
     - già operativo    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 04.03.2011                                          Settore Pianificazione Viabilità 
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19. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: REALIZZAZIONE DI UNA PISTA CICLABILE DI COLLEGAMENTO TRA LE FRAZIONI DI 
FRANCENIGO E CAVOLANO 

Altri soggetti partecipanti: PROVINCIA DI PORDENONE E COMUNI DI SACILE E GAIARINE 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione: 
     - già operativo    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 16.03.2011                                           Settore Pianificazione Viabilità 

 

20. – ACCORDO OPERATIVO 

Oggetto: DISCIPLINARE PER L'EMISSIONE DI AUTORIZZAZIONI E/O NULLA-OSTA PER COMPETIZIONI 
SPORTIVE AGONISTICHE DEI TERRITORI DI TREVISO E PORDENONE 

Altri soggetti partecipanti: PROVINCIA DI PORDENONE 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione: 
     - già operativo    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 05.04.2011                                           Settore Pianificazione Viabilità 
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21. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: MESSA IN SICUREZZA DELLA S.P. 71 “DEL PONTE DELLA MUDA” 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI CORDIGNANO 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione: 
     - già operativo    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 19.04.2011                                          Settore Pianificazione Viabilità 

 

22. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: SUPERSTRADA A PEDAGGIO PEDEMONTANA VENETA – INDIVIDUAZIONE DELLA SOLUZIONE 
TECNICO-PROGETTUALE DELLO SVINCOLO DI RIESE PIO X – SAN ZENONE DEGLI EZZELINI 

Altri soggetti partecipanti: COMMISSARIO DELEGATO SPV, REGIONE VENETO, COMUNI DI RIESE PIO X E 
SAN ZENONE DEGLI EZZELINI 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione: 
     - già operativo    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 05.08.2011                                           Settore Pianificazione Viabilità 
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23. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: SUPERSTRADA A PEDAGGIO PEDEMONTANA VENETA – ROTATORIA ALL'INTERSEZIONE TRA 
LA BRETELLA SULLA SPV E LA S.P. 102 NEI COMUNI DI CASTELFRANCO VENETO E VEDELAGO 

Altri soggetti partecipanti: COMMISSARIO DELEGATO SPV, REGIONE VENETO, COMUNI DI 
CASTELFRANCO VENETO E VEDELAGO 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione: 
     - già operativo    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 05.08.2011                                           Settore Pianificazione Viabilità 

 

24. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: REALIZZAZIONE DI UNA ROTATORIA ALL'INTERSEZIONE TRA LA S.P. 165 E LE SS.CC. VIA CAL 
BASSA E VIA CENTRO 

Altri soggetti partecipanti: COMUNE DI SAN FIOR 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione: 
     - già operativo    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 06.09.2011                                           Settore Pianificazione Viabilità 
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25. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI VIABILITA' COMPLEMENTARE AL CASELLO DI 
PIANZANO SULLA A/28: ALLARGAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLE SS.PP. 41 E 15 E ROTATORIE 
LUNGO LA S.P. 44 IN COMUNE DI CODOGNÈ 

Altri soggetti partecipanti: REGIONE VENETO COMUNI DI GODEGA S.U. CODOGNE' E SAN FIOR 

Impegni di mezzi finanziari: non ancora disponibili 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione 
     - già operativo: SI   
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 13.04.2012                                          Settore Pianificazione Viabilità 

 

26. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: PROGRAMMA DI SOPPRESSIONE DEI PP.LL. SULLA LINEA VENEZIA-UDINE NEI COMUNI DI 
ORSAGO, CORDIGNANO, GODEGA S.U. E VEDELAGO  - APPENDICE A CONVENZIONE DEL18.05.2009 
PER ELIMINAZIONE DEL P.L. AL KM. 60+479 SULLA S.P. 160 IN COMUNE DI CORDIGNANO 

Altri soggetti partecipanti: RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A. 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione: SI 
     - già operativo    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 30.11.2011                                           Settore Pianificazione Viabilità 
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27. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto: APPENDICE ALLA CONVENZIONE DEL 16.02.2007 E ALL'ACCORDO DEL 05.09.2008 PER 
L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI SOPPRESSIONE DEL P.L. AL KM 48+343 DELLA LINEA VICENZA 
TREVISO LUNGO LA S.P. 68 IN COMUNE DI ISTRANA CON RELATIVA VIABILITA' DI RACCORDO E 
ROTATORIA ALL'INTERSEZIONE TRA LA S.P. 68 E LA S.R. 53 – 2^ FASE 

Altri soggetti partecipanti: RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A. , COMUNE DI ISTRANA 

Impegni di mezzi finanziari: 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione: SI 
     - già operativo    
se già operativo indicare la data di sottoscrizione: 12.01.2012                                          Settore Pianificazione Viabilità 

 

28. – ACCORDO PRELIMINARE 

Oggetto:  OPERE COMPLEMENTARI AL PASSANTE DI MESTRE – FASCIA A - ROTATORIA 
ALL'INTERSEZIONE TRA LA S.S. 13 E LA S.P. 65 

Altri soggetti partecipanti:  COMUNE DI MOGLIANO VENETO 

Impegni di mezzi finanziari: € 1.500.000,00 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione:   
     - già operativo   SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione 09.06.2011                                            Settore Pianificazione Viabilità 
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29. – PROTOCOLLO DI INTESA 

Oggetto:  OPERE COMPLEMENTARI AL PASSANTE DI MESTRE – Intervento n. 29 - Circonvallazione Nord di 
Mogliano Veneto 

Altri soggetti partecipanti:  REGIONE VENETO VENETO, STRADE S.P.A. E CAV S.P.A. 

Impegni di mezzi finanziari: € 18.700.000,00 di cui € 13.700.000,00 a carico della  Regione Veneto e € 5.000.000,00 a 

carico di CAV S.p.A. N.B. APPROVATO PROGETTO PRELIMINARE DI COMPLESSIVI € 9.000.000,00 DI CUI   € 

1.500.00,00 PER LA ROTATORIA TRA LA SS 13 E LA SP65 FINANZIATI DAL COMUNE DI MOGLIANO 
VENETO ED € 7.500.000,00 PER LA CIRCONVALLAZIONE NORD DI CUI € 5.000.000,00 A CARICO DI CAV 
S.p.A. E € 2.500.000,00 A CARICO DI REGIONE VENETO (in fase di definizione Accordo di Programma tra Regione 

Veneto, Provincia di Treviso, Comune di Mogliano Veneto, Veneto Strade S.p.A. e Cav S.p.A. con i nuovi importi) 
 

Durata dell’accordo NON PREVISTA 
L’accordo è: 
     - in corso di definizione:   
     - già operativo   SI 
se già operativo indicare la data di sottoscrizione 12.12.2011                                             Settore Pianificazione Viabilità 
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1.3.5 Funzioni esercitate su delega:

Impianti di carburanti

 
 
 
 

1.3.5.1 – Funzioni e servizi delegati dallo Stato 

 Riferimenti normativi 

 Funzioni o servizi 

 Trasferimenti di mezzi finanziari 

 Unità di personale trasferito 

 

1.3.5.2 – Funzioni e servizi delegati dalla Regione 

 Riferimenti normativi 

               L.R. N. 23/2003. Norme per la razionalizzazione e l’ammodernamento della rete distributiva di carburanti. 

 Funzioni o servizi  

Monitoraggio della rete, raccolta ed elaborazione dati, piani dei turni di chiusura, predisposizione di proposte di razionalizzazione e di ammodernamento della rete, 
decisioni su ricorsi. 

 Trasferimenti di mezzi finanziari:  

               Le spese afferenti alla funzione delegata sono finanziate in parte con trasferimenti regionali e in parte con mezzi propri. 

 Unità di personale trasferito 

 

1.3.5.3 - Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite 

Le risorse attribuite sono sufficienti. 
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Tutela del Paesaggio 
 

1.3.5.1 – Funzioni e servizi delegati dallo Stato 

 Riferimenti normativi: 

- Art. 137 del Decreto Legislativo 22.01.2004, n° 42 "Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio" 

- Ex Legge 29.06.1939, n. 1497 art.2. 

- Artt. 146, 167 e 168 del Decreto Legislativo 22.01.2004, n° 42 "Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio" 

 Funzioni o servizi:  

- compilazione elenchi dei beni e delle località da sottoporre a tutela paesaggistica; 

- rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, art. 146; 

- accertamento della compatibilità paesaggistica dei lavori eseguiti in assenza o difformità dall'autorizzazione, art. 167 

- adozione dei provvedimenti cautelari e sanzionatori in caso di interventi non sanabili eseguiti in assenza o difformità della prescritta autorizzazione, artt. 167, 168.  

 Trasferimenti di mezzi finanziari: 

- Art. 137 del Decreto Legislativo 22.01.2004, n° 42, Ex Legge 29.06.1939, n. 1497 art.2.  le spese afferenti alla funzione delegata sono globalmente finanziate in parte con 
trasferimenti statali ai sensi del D. Lgs. n. 112/98 e D.P.C.M. 22/12/2002 e in parte con mezzi propri. 

- Artt. 146, 167 e 168 del Decreto Legislativo 22.01.2004, n° 42: le spese afferenti alle funzioni delegate sono finanziate esclusivamente con mezzi propri. 

 Unità di personale trasferito: nessuno 

1.3.5.2 – Funzioni e servizi delegati dalla Regione 

 Riferimenti normativi: 

- Art. 3 della L.R 31.10.1994, n.63 “Norme per la subdelega delle funzioni concernenti la materia dei beni ambientali” 

- Artt. 45-bis, 45-sexies della L.R 23.04.2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio” 

 Funzioni o servizi:  

- compilazione elenchi dei beni e delle località da sottoporre a tutela paesaggistica, 

- rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, art. 146 
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- accertamento della compatibilità paesaggistica dei lavori eseguiti in assenza o difformità dall'autorizzazione, art. 167 

- adozione dei provvedimenti cautelari e sanzionatori in caso di interventi non sanabili eseguiti in assenza o difformità della prescritta autorizzazione, artt. 167, 168. 

 Trasferimenti di mezzi finanziari: 

- Art. 3 della L.R 31.10.1994, n.63 “Norme per la subdelega delle funzioni concernenti la materia dei beni ambientali”: le spese afferenti alla funzione delegata sono globalmente 
finanziate in parte con trasferimenti regionali, ai sensi della L.R. 11/2001 e L.R. 2/2002 e in parte con mezzi propri; 

- Artt. 45-bis, 45-sexies della L.R 23.04.2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio”. le spese afferenti alle funzioni delegate sono esclusivamente 
finanziate  con mezzi propri. 

- 

 Unità di personale trasferito: nessuno 

 

1.3.5.3 - Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite 

Le risorse finanziarie e di personale trasferite non sono congrue rispetto alle necessità di servizio, anche in  

relazione all'entrata in vigore delle nuove disposizioni normative introdotte dal D. Lgs. n. 42/2004 e recepite dalla L.R. n. 11/2004 
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Caccia, Pesca e Agricoltura 
 

1.3.5.1 – Funzioni e servizi delegati dallo Stato 

 Legge 157/1992 

 Funzioni o servizi:  trattasi di attività legate alla gestione della caccia e delle risorse faunistiche 

 Trasferimenti di mezzi finanziari: non ci sono trasferimenti  statali 

 Unità di personale trasferito: nessuno 

 

1.3.5.2 – Funzioni e servizi delegati dalla Regione 

 Riferimenti normativi 

- L.R. 50/1993; L.R. 01/2007; L.R. 15/1997; L.R. 23/1996; L.R. 9/1997; L.R.19/1998 

- L.R. 2/2000 

 Funzioni o servizi: trattasi di attività legate alla gestione della caccia , della pesca e dell’agricoltura  

 Trasferimenti di mezzi finanziari: le spese afferenti alla funzione delegata sono globalmente finanziate in parte con trasferimenti regionali, ai sensi della L.R. 
11/2001 e L.R. 2/2002 e in parte con mezzi propri 

 Unità di personale trasferito: nessuno 

 

 

1.3.5.3 - Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite 

Le risorse finanziarie e di personale trasferite non sono congrue rispetto alle necessità di servizio. 
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Espropriazioni

•

•

•

•

•

•

•

•

•
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Circolazione veicoli eccezionali 
 

1.3.5.1 – Funzioni e servizi delegati dallo Stato 

 Riferimenti normativi 

 Funzioni o servizi 

 Trasferimenti di mezzi finanziari 

 Unità di personale trasferito 

 

1.3.5.2 – Funzioni e servizi delegati dalla Regione 

 Riferimenti normativi 

- L.R. n° 60/1994 

- D.Lgs .n° 112/1998 L.R. n° 11/2001 

 Funzioni o servizi:Rilascio autorizzazioni al fine di permettere il transito di veicoli eccezionali per sagoma o massa 

 Trasferimenti di mezzi finanziari: le spese afferenti alla funzione delegata sono globalmente finanziate in parte con trasferimenti regionali, ai sensi della L.R. 11/2001 
e L.R. 2/2002 e in parte con mezzi propri. 

 Unità di personale trasferito: nessuna 

 

 

1.3.5.3 - Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite 

 Si ritengono congrue le risorse finanziarie trasferite 
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C.F.P. regionali 
 

1.3.5.1 – Funzioni e servizi delegati dallo Stato 

 Riferimenti normativi 

 Funzioni o servizi 

 Trasferimenti di mezzi finanziari 

 Unità di personale trasferito 

 

1.3.5.2 – Funzioni e servizi delegati dalla Regione “Gestione di n. 2 Centri di Formazione Professionale” 

 Riferimenti normativi: L.R. 31/1998, L.R. 11/2001 

 Funzioni o servizi 
 Erogazione corsi di Formazione Iniziale: percorsi a qualifica triennale per l’assolvimento del diritto/dovere all’istruzione/formazione; 
 Erogazione corsi di Formazione Superiore: interventi formativi “a qualifica”, “post-qualifica”, “post-diploma” e “post-lauream” di inserimento/reinserimento 

lavorativo; 
 Erogazione corsi di Formazione continua: percorsi brevi “non a qualifica” di aggiornamento, riqualificazione, accompagnamento lavorativo, rivolti ad utenti occupati, 

inoccupati/disoccupati, a persone svantaggiate in transito presso i Servizi per l’Impiego; formazione continua e di eccellenza. 
 Erogazione attività di stage 

 
 Trasferimenti di mezzi finanziari: le spese afferenti alla funzione delegata sono finanziate con trasferimenti regionali. 

 

1.3.5.3 – Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite 

Le risorse finanziarie trasferite,  stante la riduzione operata nel 2011, non sono congrue rispetto alle necessità di servizio 
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Servizi per l'impiego 
 

1.3.5.1 – Funzioni e servizi delegati dallo Stato 

 Riferimenti normativi 

 Funzioni o servizi 

 Trasferimenti di mezzi finanziari 

 Unità di personale trasferito 

 

1.3.5.2 – Funzioni e servizi già delegati dalla Regione Servizi per l’impiego, ora indicati fondamentali dalla normativa sul federalismo  

 Riferimenti normativi: L.R.31/1998, L.R. 68/1999, D.Lgs. 181/2000 e D.Lgs 297/2002; L.R. 3/2009; D.Lgs. 42/2009; D.G.R. 1321/2011 

 Funzioni o servizi 
 

 Comunicazioni obbligatorie datori di lavoro – aggiornamento banche dati – validazione; 
 Iscrizioni all’elenco anagrafico;  
 Iscrizioni alle liste di mobilità; 
 Iscrizione mobilità in deroga; 
 Iscrizioni all’elenco dei disabili/categorie protette; 
 Rilascio certificazioni status lavoratori; 
 Rilascio certificazioni assunzioni agevolate; 
 Colloqui di orientamento; 
 Colloqui di inserimento in IDO (banca dati  per l’incrocio domanda offerta di lavoro); 
 Incontri informativi di gruppo con lavoratori in lista di mobilità; 
 Piani di azione individuale; 
 Accompagnamento al lavoro; 
 Incontro domanda/offerta; 
 Attività di promozione dei servizi presso datori di lavoro, associazioni e specifici target di utenza; 
 Stage e tirocini formativi e di orientamento; 
 Stage e tirocini di inserimento/reinserimento lavorativo; 
 Tutoraggio tirocini e stage; 
 CFL (pubblico); 
 Approvazione e gestione liste di mobilità; 
 Avviamento presso Enti pubblici; 
 Segnalazioni lavoratori socialmente utili; 
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 Vertenze collettive; 
 Piani di ricollocazione per lavoratori di aziende in crisi; 
 Servizi per l’accompagnamento al lavoro di target specifici; 
 Collocamento disabili/categorie protette; 
 Tutela diritto/dovere all’istruzione e alla formazione; 
 Orientamento al lavoro;  
 Nulla osta per assunzione disabili; 
 Prospetti informativi datori di lavoro obbligati ex legge 68/99; 
 Esoneri parziali all’assunzione dei disabili; 
 Compensazioni territoriali – obbligo assunzioni disabili; 
 Convenzioni per tirocini / stage; 
 Convenzioni per integrazione lavorativa – disabili; 
 Convenzioni di programma per assunzioni disabili; 
 Commissione provinciale del lavoro; 
 Commissione mobilità / disabili; 
 Comitati tecnici legge 68/99; 
 Elenchi aziende obbligate legge 68/99; 
 Graduatoria disabili /categorie protette;  
 Computo lavoratori disabili già in azienda; 
 Gestione fondo nazionale legge 68/99; 
 Gestione fondo regionale legge 68/99; 
 Certificazioni art. 17 legge 68/99; 
 Orientamento e consulenza normativa ai cittadini stranieri; 
 Attività di consulenza/informazione in materia di lavoro; 
 Politiche attive per migliorare l’occupabilità e favorire l’occupazione. 

 

 Trasferimenti di mezzi finanziari: le spese afferenti alla funzione delegata sono globalmente finanziate in parte con trasferimenti regionali, ai sensi della L.R. 11/2001, 
L.R. 2/2002 e successive modificazioni ed in parte con mezzi propri. 

 Unità di personale trasferito: n. 59 Il numero degli operatori impegnati nei Centri per l’Impiego negli anni è aumentato in quanto la Provincia ha deciso di avviare 
nuovi servizi (Percorsi personalizzati,  Ufficio Stranieri,Ufficio Vertenze e progetti di politiche attive). 

 

1.3.5.3 Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite 
 
            Le risorse finanziarie e di personale trasferite non sono congrue rispetto alle necessità di servizio. 

 
 

Pagina 71



Apprendistato 
 

1.3.5.1 – Funzioni e servizi delegati dallo Stato 

 Riferimenti normativi 

 Funzioni o servizi 

 Trasferimenti di mezzi finanziari 

 Unità di personale trasferito 

 

1.3.5.2 – Funzioni e servizi delegati dalla Regione Servizi per l’impiego  

 Riferimenti normativi; L.196/97, L.144/99, L.30/2003, D.Lgs.469/97, L.R.31/98,  D.G.R.1967/2004, D.G.R.3434/2007,  D.G.R.1570/2010, Decreto Regionale 4330 
del 27/09/10, D.G.R. 590 del 10/05/11 

 Funzioni o servizi 
 gestione delle pre-graduatorie e delle graduatorie finali per l'assegnazione dei voucher formativi; 
 monitoraggio / controllo in itinere; 
 interventi di accompagnamento/tutoraggio/monitoraggio in itinere per i giovani in diritto-dovere di istruzione e formazione; 
 coordinamento e controllo delle attività di formazione ed accompagnamento; 
 controllo ed erogazione dei voucher a favore degli organismi attuatori della formazione esterna e dell'accompagnamento; 
 certificazione, al termine dell'attività, dell'assolvimento dell'obbligo di frequenza della formazione; 
 presentazione alla Regione, al termine delle attività, della rendicontazione delle somme erogate ai Soggetti attuatori e azioni collegate. 

 
 Trasferimenti di mezzi finanziari: le spese afferenti alla funzione delegata sono globalmente finanziate in parte con trasferimenti regionali e in parte con mezzi propri. 
 Unità di personale trasferito: nessuno 

1.3.5.3 –  Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite 

Le risorse finanziarie trasferite sono congrue rispetto alle necessità di servizio. 
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Urbanistica 
 

1.3.5.1 – Funzioni e servizi delegati dallo Stato 
 Riferimenti normativi 
 Funzioni o servizi 
 Trasferimenti di mezzi finanziari 
 Unità di personale trasferito 

1.3.5.2 – Funzioni e servizi delegati dalla Regione 

 Riferimenti normativi: 

   LR 61/1985 “Norme per l’assetto e l’uso del territorio”; L.R 11/2004 “Norme per il governo del territorio” 

 Funzioni o servizi: 

A- Istruttoria per l’assunzione di poteri sostitutivi in caso di ritardo nell’attività di pianificazione urbanistica comunale 

B- Sospensione dei lavori tali da rendere più onerosa l’attuazione dei piani urbanistici. 

C- Annullamento di atti che consentono opere in contrasto con la disciplina urbanistica  

D- Potere sostitutivo nella funzione comunale di repressione degli abusi edilizi. 

E- concertazione, pareri, copianificazione ed approvazione degli strumenti urbanistici comunali. 

 Trasferimenti di mezzi finanziari: le spese afferenti alla funzione delegata sono globalmente finanziate in parte con trasferimenti regionali, ai sensi della L.R. 11/2001 e 
L.R. 2/2002 e in parte con mezzi propri. 

 Unità di personale trasferito: nessuna 

 

1.3.5.3 - Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite 
Le risorse finanziarie e di personale trasferite non sono congrue rispetto alle necessità di servizio, in relazione alle funzioni delegate con L.R. n. 61/1985 e L.R. n. 
11/2004. 
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Ecologia, ambiente e gestione del Territorio 
 

1.3.5.1 – Funzioni e servizi delegati dallo Stato 
 Riferimenti normativi: D.Lgs. n. 112/98 e D.P.C.M. 22/12/2000 
 Funzioni o servizi: tutela ambientale 
 Trasferimenti di mezzi finanziari: le spese afferenti alla funzione delegata sono globalmente finanziate in parte con trasferimenti statali ai sensi del D.Lgs. n. 112/98 e 

D.P.C.M. 22/12/2002 e in parte con mezzi propri. 
 Unità di personale trasferito: n. 3 unità del Genio Civile trasferite dalla Regione come indicato nel successivo riquadro 

 

1.3.5.2 – Funzioni e servizi delegati dalla Regione  

 Riferimenti normativi: L.R. 44/82, L.R. 33/85, L.R. 3/98, L.R. 5/98, L.R. 10/99, L.R. 3/2000, 

                                                    L.R. 11/2001, L.R. 27/2001, L.R. 24/2002, L.R. 26/2007  

 Funzioni o servizi: Controllo attività di cava, applicazione sanzioni amministrative, pareri alla Regione sui progetti di  nuove cave o di ampliamenti; predisposizione e 
aggiornamento piano per la gestione dei rifiuti urbani; approvazione progetti e autorizzazione all'esercizio degli impianti per lo smaltimento e il recupero di rifiuti 
urbani (esclusi gli inceneritori), degli impianti per il recupero di rifiuti speciali, dei centri di demolizione veicoli a motore, delle discariche per inerti, rilascio 
autorizzazioni discariche di rifiuti speciali e di impianti di stoccaggio, di trattamento e di depurazione in conto terzi, autorizzazione all'utilizzo di fanghi ed altri residui 
su suolo agricolo,  approvazione piani di concimazione ; funzioni in materia di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati;   autorizzazioni alle emissioni in 
atmosfera per impianti industriali e allo scarico in acque e sul suolo, applicazione sanzioni amministrative; autorizzazioni per impianti di teleradiocomunicazioni; 
funzioni in materia di Ambiti Territoriali Ottimali, procedure di V.I.A., in materia di energia, di polizia delle cave e miniere, di polizia  idraulica, di controllo dei 
pericoli di incidenti rilevanti, di difesa del suolo  e di  elettrodotti; autorizzazioni integrate ambientali. 

 Trasferimenti di mezzi finanziari: le spese afferenti alla funzione delegata sono globalmente finanziate in parte con trasferimenti regionali, ai sensi della L.R. 11/2001 
e L.R. 2/2002 e in parte con mezzi propri. 

 Unità di personale trasferito: tre unità 

 

1.3.5.3 - Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite 

Per le funzioni delegate ex L.R. 26/2007 non è stata attribuita alcuna risorsa.  
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Trasporti 
 

1.3.5.1 – Funzioni e servizi delegati dallo Stato:     Ufficio Trasporto Privato 

 Riferimenti normativi: D. Lgs. 112/98, art. 105 

 Funzioni o servizi: autotrasporto - autoscuole - officine revisione auto - agenzie pratiche auto 

 Trasferimenti di mezzi finanziari: nessuna erogazione 

 

1.3.5.2 – Funzioni e servizi delegati dalla Regione:     Ufficio Trasporto Pubblico 

 Riferimenti normativi: L. R. 25/98 – L. R. 46/94 – L. R. 19/96 – L. R. 63/93 – L. R. 22/96  

 Funzioni o servizi: pianificazione e gestione del TPL di linea e non di linea 

 Trasferimenti di mezzi finanziari: per funzioni amministrative: nessuna erogazione  

 Unità di personale trasferito: nessuno 

 

1.3.5.3 - Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite 

Per le funzioni delegate la Regione non eroga alcun contributo finanziario. 

Per le funzioni trasferite dallo Stato, alla situazione attuale, non è stata effettuata alcuna erogazione di fondi 

benché siano previsti. L'ammontare di questi sono comunque insufficienti per l'esercizio delle funzioni. 
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Beni culturali 
 

1.3.5.1 – Funzioni e servizi delegati dallo Stato 

 Riferimenti normativi 

 Funzioni o servizi 

 Trasferimenti di mezzi finanziari 

 Unità di personale trasferito 

 

1.3.5.2 – Funzioni e servizi delegati dalla Regione                 Ufficio Cultura  

 Riferimenti normativi: L. R. 11/2001, art. 147, lettere a) e b) 

 Funzioni o servizi: in materia di spettacolo. In particolare: 

                     - lettera a): erogazione di contributi in materia di promozione e diffusione di attività artistiche, musicali, teatrali e cinematografiche. 

                     - lettera b): erogazione di contributi in materia di promozione della cultura musicale di tipo corale e bandistico.    

   Trasferimenti di mezzi finanziari: le spese afferenti alle funzioni delegate sono finanziate con trasferimenti regionali.  

 Unità di personale trasferito: nessuno. 

 

1.3.5.3 – Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite 

   Le risorse finanziarie assegnate dalla Regione per l'esercizio delle deleghe subiscono, dal 2005,  progressive e consistenti riduzioni. 
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Turismo 
 

1.3.5.1 – Funzioni e servizi delegati dallo Stato 

 Riferimenti normativi 

 Funzioni o servizi 

 Trasferimenti di mezzi finanziari 

 Unità di personale trasferito 

 

1.3.5.2 – Funzioni e servizi delegati dalla Regione                 Ufficio Turismo 

 Riferimenti normativi:– L.R. 4.11.2002 n. 33,  L.R. 28.12.99 n. 62– L.R. 13.4.2001 n. 11 

 Funzioni o servizi: progetti di promozione turistica – classificazione, controllo e rilevazione prezzi esercizi ricettivi alberghieri, extra alberghieri, all'aperto - 
autorizzazioni intermediari del viaggio - bandi per l'abilitazione  alle professioni turistiche e Direttori tecnici - riconoscimento comuni a rilevanza turistica e città d'arte ai 
fini  dell'applicazione delle deroghe agli orari di apertura degli esercizi commerciali - aggiornamento e formazione operatori turistici - informazione ed accoglienza al 
turista - statistica - contributi e tenuta albo proloco - gestione uffici di Informazione ed Accoglienza al Turista – progetti a finanziamento europeo, ministeriale e/o 
regionale. 

 Trasferimenti di mezzi finanziari: le spese afferenti alle funzioni delegate sono globalmente finanziate in parte con trasferimenti regionali, ai sensi della L.R. 11/2001 e 
L.R. 33/2002 e in parte con mezzi propri.  

 Personale: 16 unità di cui 4 unità già presenti prima del trasferimento delle APT e 13 unità (di cui una a part-time) provenienti a seguito del trasferimento dalle APT 
(inizialmente 15). 

 

1.3.5.3 - Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite 

 Le funzioni esercitate su delega regionale sono considerevolmente incrementate. 

 Le risorse finanziarie sono aumentate  per l'incremento delle attività e dei progetti previsti,  in parte delegati dalla Regione (soprattutto in ambito di promozione e  

 incentivazione turistica ). 
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Sport 
 

1.3.5.1 – Funzioni e servizi delegati dallo Stato 

 Riferimenti normativi 

 Funzioni o servizi 

 Trasferimenti di mezzi finanziari 

 Unità di personale trasferito 

 

1.3.5.2 – Funzioni e servizi delegati dalla Regione                 Ufficio Sport 

 Riferimenti normativi: LR 12/93 “Norme in materia di sport  e tempo libero”; LR 17/03 “Norme per la promozione  e lo sviluppo della pratica sportiva delle 
persone con disabilità”. 

 Funzioni o servizi: promozione della pratica sportiva, anche a favore di persone con disabilità, attraverso l’erogazione di contributi a soggetti pubblici nonché ad 

associazioni ed enti sportivi che operano nel territorio provinciale. 

 Trasferimenti di mezzi finanziari:  Euro 0,00 

 Unità di personale trasferito:  nessuno. 

 

1.3.5.3 - Valutazioni in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite 

Complessivamente, dall’attivazione della delega l’obiettivo di diffondere la pratica sportiva e lo sviluppo della stessa anche tra le persone disabili è stato raggiunto 
con le risorse trasferite dalla Regione Veneto, che, seppur ridotte di anno in anno, si auspica vengano confermate nonostante le informazioni in merito siano in 
senso opposto. 
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1.4 Economia insediata 

 

La provincia di Treviso si estende su una superficie di 2.476,68 Kmq e per un totale di 95 comuni. 

La popolazione al 1 gennaio 2011 è risultata di 883.840 abitanti e ha rappresentato il 17,86% della popolazione veneta. Rispetto all’anno precedente è aumentata di 

4.432 unità, pari ad una crescita dello 0,5%, valore uguale a quello regionale. Tale saldo è risultato più che dimezzato rispetto a quello registrato nel 2008 (9.874). Va segnalato 

però che dai primi mesi del 2011 la crescita della popolazione in provincia di Treviso, è in leggero incremento, grazie al positivo apporto sia del saldo naturale (nati/morti), sia di 

quello migratorio (componente, questa, prevalente). 

Il saldo naturale (la differenza tra nati e morti) è stato positivo per 1.423 unità, pari un tasso di crescita naturale inferiore all’anno precedente (+1,6‰ contro il +2,0‰ 

del 2009) ma decisamente più elevato sia della media veneta (+0,4‰) che del dato nazionale (-0,4‰). Questo grazie ad un tasso di natalità di 10,2 nati per 1000 abitanti, il 

valore più alto delle province venete (con Verona), anche se risulta tuttavia in leggera diminuzione rispetto al 2009 (10,3). 

Il saldo migratorio (differenza tra immigrati ed emigrati) è risultato positivo per 2.709 unità. Il tasso migratorio estero (determinato dalla richiesta di residenza di 

persone straniere) è salito dal 4,7 per mille nel 2009 al 5,5 per mille nel 2010, pari ad un saldo positivo tra iscritti cancellati dall’estero di +4.880 unità (erano 4.132 nel 2009). 

Il tasso di mortalità è risultato pari a 8,6 per 1000 abitanti, il valore più basso tra le province venete, dopo Vicenza (8,3‰). 

Gli stranieri regolarmente residenti al 1 gennaio 2010 sono risultati 102.541 e costituivano l’11,5% della popolazione, in leggero aumento rispetto al 10.2% dell’anno 

precedente. Nello stesso periodo, le famiglie erano 353.169, mediamente con 2,5 componenti: in aumento quelle composte da una sola persona, mentre si sono ridotte quelle più 

numerose. 

Il 2011 è stato un anno economicamente bifronte: fino all’estate era ancora aperta la partita del recupero, dopo le forti flessioni accusate nel 2009. Passata l’estate, sotto 

l’effetto della crisi dei debiti sovrani in Europa, ci siamo trovati nel mezzo di un secondo ciclo recessivo. 

Le dinamiche congiunturali fanno intravedere significative decelerazioni nei trend, soprattutto nell’industria e nel commercio: ma è per il 2012 che si attendono più 

intensi effetti di questo ulteriore avvitamento dell’economia. 

E' lecito allora porsi la domanda: l’economia è in ripresa o in recessione? Tecnicamente parlando, il ciclo internazionale sta entrando nel suo quarto anno di “ripresa”, 

iniziata nel secondo trimestre 2009 dopo lo shock Lehman Brothers. Peraltro, alcune accelerazioni delle attività registrate nel primo trimestre 2012 sembrano indicare il 

superamento della frenata della seconda metà del 2011. Il punto è che questi segnali non sono affatto uniformi nelle diverse aree mondiali, con un insieme di fibrillazioni che 

rendono molto fragile e incerta la tenuta del ciclo. 

La ripresa, certo, si sta rafforzando negli USA, non però ai ritmi sperati con conseguente difficoltà a incidere sui livelli di disoccupazione, ancora prossimi ai massimi 

storici; inoltre il mercato immobiliare non riesce a recuperare (dopo gli effetti devastanti dei mutui subprime). Permangono infine squilibri strutturali nel deficit pubblico: la cui 

correzione, attesa per il 2013, rischia di frenare ulteriormente la crescita dell’economia americana. 

Resta sopra la media il trend delle economie emergenti. Ma all’interno di questo aggregato sta accadendo un fatto “destinato ad avere ripercussioni sull’intero scenario 

mondiale”. La Cina, infatti, ha iniziato una complicata fase di transizione del proprio modello di sviluppo: più interessata a sostenere la domanda interna (consumi privati e 

dotazione infrastrutturale) anziché restare agganciata, in modo esclusivo, alle esportazioni. In ciò pienamente consapevole della debolezza della domanda nei mercati occidentali, 

e di come le dinamiche salariali interne, almeno nelle aree più industrializzate, abbiamo iniziato a ridurre lo storico vantaggio di costo dell’economia cinese. 
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In questo scenario di “rallentamento” della crescita cinese, ritenuto per certi versi fisiologico (ed anzi, auspicabile sul piano della sostenibilità, onde evitare pericolose 

“bolle”), cambiano le forze che fino ad oggi hanno sostenuto la domanda internazionale. La dinamica dell’import cinese si fa meno vivace (ne ha risentito anche l’industria 

trevigiana negli ultimi trimestri del 2011), compensata parzialmente dalle importazioni in America latina e nei paesi dell’Europa orientale. 

Nell’area euro, infine, si assiste a una divaricazione sempre più profonda fra Germania e paesi periferici (fra i quali si annovera l’Italia). L’economia tedesca supera 

abbastanza rapidamente la decelerazione di fine 2011, anche se i ritmi di crescita attesi per il prossimo biennio (tra il +0,6% e il +1,5%, stime FMI) non saranno paragonabili al 

biennio 2010-11. Sono comunque ritmi compatibili con un’occupazione in crescita (unico caso fra le principali economie europee), condizione resa possibile da una saggia 

moderazione salariale, intrapresa dalla Germania fin dagli anni novanta (che oggi non esclude importanti premi di produzione nell’industria). 

Le economie periferiche, invece, colpite dalla sfiducia dei mercati finanziari sui debiti sovrani, sono entrate in recessione dalla seconda metà del 2011. Peraltro, le 

politiche di bilancio adottate nei diversi paesi, pur necessarie per la messa in sicurezza del debito, comporteranno un ulteriore deterioramento del reddito disponibile delle 

famiglie, con possibili avvitamenti dei consumi interni. E’ emblematica, al riguardo, la dinamica della produzione industriale in Italia, soprattutto con riferimento ai beni di 

consumo durevoli: in contrazione dal settembre 2011, con un’intensificazione preoccupante nei primi mesi del 2012, estesa anche ai beni di consumo non durevoli. Non è ancora 

escluso lo scenario peggiore: ovvero il collasso dei paesi periferici e la loro uscita dall’euro (che per facili demagogie sembra essere una scorciatoia al fine di recuperare in 

competitività). Per i paesi interessati ne discenderebbe il “collasso del cambio, con un repentino aumento dell’inflazione tale da deprezzare il valore dei debiti e crediti del 

sistema (di fatto, l’equivalente di un’imposta sulle attività finanziarie, almeno per la quota detenuta dai residenti)”. 

Sono proprio questi scenari a giustificare, in Italia, l’adozione di misure di estremo rigore, che hanno l’ingrato compito di ricostruire credibilità sui mercati finanziari, a 

costo di pesanti implicazioni sul piano della crescita e degli impatti sociali. Le componenti della domanda nazionale, infatti, saranno esposte a ulteriore contrazione nel 2012, con 

la sola eccezione delle esportazioni: i consumi fletteranno del -2% (-2,1% la spesa delle famiglie; -1,7% la spesa della PA), gli investimenti fissi lordi del -6,2% (-9% macchinari 

e mezzi di trasporto; -3,5% costruzioni). Tutto ciò in presenza di spinte inflative non irrilevanti (+3,2%). Con un tasso di disoccupazione che potrebbe continuare a crescere fino 

al 2013, portandosi in prossimità del 10%. 

L’entrata in recessione dei paesi periferici dell’area euro ha trovato pieno riflesso anche nell’industria manifatturiera trevigiana. Si sono progressivamente esaurite le 

spinte al recupero, che avevano sostenuto il comparto per tutto il 2010. Per alcuni indicatori, in particolare per produzione e nuovi ordinativi dal mercato interno, nel quarto 

trimestre compare persino il segno negativo rispetto alla situazione registrata nello stesso trimestre dello scorso anno. Va un po’ meglio, come sempre, per il fatturato estero e per 

la raccolta ordini dall’estero: ma questa volta emerge una situazione di consolidamento dei livelli raggiunti (di per sé un dato positivo) piuttosto che di una tendenza alla crescita. 

C’è peraltro molta preoccupazione negli imprenditori: si teme infatti che questo non sia un assestamento inevitabile del ciclo congiunturale, quanto il preludio ad un 

ulteriore peggioramento. Il cosiddetto "sentiment" (il livello di fiducia ) è molto negativo: il 51% degli imprenditori si attende un’ulteriore contrazione della domanda interna e il 

35% si aspetta una forte riduzione della domanda estera. 

La produzione trevigiana infatti, nel 2011 si contrae del -2,0% rispetto al quarto trimestre del 2010: variazione influenzata dal termine stesso di confronto, ovvero il 

periodo più intenso della fase di recupero dopo lo shock del 2009. Si rileva tuttavia una sostanziale stazionarietà (+0,5%) della produzione rispetto al terzo trimestre 2011; questo 

risultato è confermato anche dal grado di utilizzo degli impianti che rimane invariato al 72,9% di settembre (con una punta inevitabile dell’82,1% per il settore alimentare) e 

dall’orizzonte di produzione assicurato dal portafoglio ordini, che si mantiene sui 46 giorni, in analogia ai valori degli ultimi due trimestri. 

L’andamento per settori evidenzia valori positivi solo per l’industria dei macchinari (+1,9% la variazione tendenziale; +2,1% quella congiunturale); permane in negativo 

invece, su base annuale, il legno-arredo (-4,2%). 

Anche per il fatturato, alla fine del 2011, si entra di poco in zona negativa, con una variazione pari al -0,8% rispetto al quarto trimestre 2010: statisticamente parlando si 

tratta di un risultato di sostanziale stazionarietà, che tuttavia, combinato con l’andamento della raccolta ordini, prelude a un’ulteriore contrazione attesa per il primo trimestre 
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2012. Rallenta anche la dinamica del fatturato estero, pur restando positiva: la variazione tendenziale nel quarto trimestre si attenua al +1,5%, dopo che aveva viaggiato attorno al 

+7% per la prima parte dell’anno. 

E’ sempre e solo l’industria dei macchinari a distinguersi tra i settori con variazioni tendenziali superiori alla media provinciale, sia con riferimento al fatturato totale 

(+3,2%) che estero (+5,2%): valori sostenuti soprattutto dal buon andamento delle imprese con più di 50 addetti. A livello tendenziale è positivo anche l’andamento del settore 

alimentare che registra valori superiori alla media, sia per il fatturato totale (+4,9%) che per quello estero (+3,2%). 

Male invece il legno arredo: chiude l’anno con una contrazione delle vendite del -4,2% rispetto al quarto trimestre 2011. Ancor più negativo l’andamento del fatturato 

per il tessile-abbigliamento: la variazione tendenziale, a fine anno, è stata del -6,8% e si è portata al -9,0% per il fatturato estero. 

Se osserviamo la dinamica congiunturale (trimestre su trimestre precedente) la raccolta ordini dal mercato interno entra in contrazione già a partire dal terzo trimestre 

dell’anno. Per la domanda estera si conosce una flessione nel terzo trimestre (-2,4%), solo in parte compensata da una variazione positiva nel quarto (+1,4%). 

Ancora una volta, si distaccano dalla media il settore alimentare e l’industria dei macchinari. Il primo riesce ad ottenere risultati positivi sia sul fronte della raccolta 

ordini dal mercato interno (+1,3% la variazione congiunturale nel quarto trimestre) che sul fronte della domanda estera (+3,0%). 

L’industria dei macchinari continua a registrare performance positive negli ordini dal mercato estero, dove a livello tendenziale raggiunge un +8,2% (sostenuto da un 

+9,8% delle imprese con 50 addetti e più) e a livello congiunturale un +4,8%. Compensando ampiamente, così, i non brillanti risultati ottenuti nel terzo trimestre. 

Il legno arredo ha visto contrarsi gli ordini dal mercato interno per tutto l’anno, perdendo un 5% in media sul 2010. Debole la domanda estera: dopo un tentativo di 

risalita nella prima parte del 2011, chiude il quarto trimestre con la perfetta stazionarietà rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 

Per il tessile-abbigliamento è molto negativa anche la raccolta ordini dai mercati esteri: in contrazione fin dal secondo trimestre 2011 (e di molto: -10%) rispetto ai 

livelli di domanda dell’anno precedente. 

Le previsioni degli imprenditori trevigiani per i primi tre mesi del 2012 risultano nettamente negative, in parte a causa del bilancio non particolarmente brillante di fine 

anno, in parte a causa dei timori generati dalle manovre correttive dei conti pubblici, cui si associano probabili effetti recessivi. 

Per la produzione industriale, al dicembre 2011 il 45% degli intervistati che prevede una diminuzione della produzione; indicazioni analoghe emergono per il fatturato: 

solo il 18% degli intervistati scommette per un suo aumento contro il 46% che ne prevede un calo. 

Sulla domanda interna, le prospettive sono ancora più negative: la quota degli ottimisti è al 15%, mentre la quota dei pessimisti è al 51%. Ciò non accadeva dal 2009. 

Persino la domanda estera non è esente da saldo negativo (-13%), benché non nella misura della domanda interna; è comunque netto il cambiamento di clima, rispetto a 

quanto rilevato a inizio 2011: le indicazioni di crescita passano dal 33% al 22% degli intervistati, fra marzo e dicembre e raddoppiano i pessimisti (dal 18% di marzo al 35% di 

dicembre). 

Il rallentamento congiunturale registratosi nell’industria nella seconda metà dell’anno 2011, si è subito riverberato nel mercato del lavoro: che a giugno sembrava 

prossimo a ritornare in equilibrio (tra flussi di assunzioni e cessazioni); ma che invece chiude il 2011 con un saldo occupazionale di -3.600 unità per la provincia di Treviso, (tra 

questi, più uomini -2.300 che donne -1.300 e più italiani -3.100 che stranieri -500), il risultato peggiore nel Veneto (il cui saldo è di -15.500 unità). 

A livello settoriale i saldi occupazionali più negativi, sempre in termini di sbilancio tra ingressi e uscite dal lavoro, riguardano il legno-arredo (- 961, in linea purtroppo 

con quanto registrato nel 2009 e nel 2010), il tessile-abbigliamento (-791, dopo un 2010 che aveva limitato i danni) e il comparto metalmeccanico (-691: in attenuazione, però, 

rispetto ai saldi registrati nel 2009 e 2010). Al di fuori dal manifatturiero generano saldi occupazionali negativi, annualmente ormai, da quando è iniziata la crisi, soprattutto le 

costruzioni (-864), il commercio (-460) e, novità del 2011, i servizi alla persona (-446). 

Pagina 81



Si registrano nel trevigiano più assunzioni che cessazioni, soltanto per questi settori: calzaturiero, macchinari, utilities, commercio all’ingrosso e logistica, terziario 

avanzato, per un saldo complessivo che sfiora le +1.300 unità. 

Gli ingressi in mobilità in provincia, hanno riguardato circa 7.700 lavoratori nel corso del 2011: rispetto all’anno precedente sono un po’ calati i licenziamenti 

individuali ex legge 236 (da 4.917 a 4.634), mentre sono risaliti i licenziamenti collettivi ex legge 223 (da 2.622 a 3.091). 

Nel 2011 le esportazioni trevigiane sono cresciute del +8%, rispetto al 2010, ma con segnali di rallentamento nel IV trimestre: nell’ultimo scorcio d’anno infatti le 

vendite all’estero hanno conosciuto una contrazione del -3,2% rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente. Non cambia tuttavia il quadro di fondo, in termini di settori che 

hanno avuto maggiore o minore capacità di recupero rispetto ai livelli export ante-crisi. Macchinari, gomma plastica, industria alimentare, vino sono i settori con le migliori 

perfomance rispetto al 2011, e con livelli di vendite superiori al 2008. Buono il recupero delle esportazioni per la carpenteria metallica, rispetto al 2010 (+12,8). Inferiore alla 

media la crescita export per il legno arredo (+4,9%) e per le calzature (+4,8%). Stazionario l’elettrodomestico. In calo strutturale i flussi export dell’abbigliamento e della 

maglieria. Complessivamente le imprese trevigiane hanno esportato 10,7 miliardi di euro: dato che l’ISTAT deve ancora rendere definitivo e ad un soffio dalla perfomance (non 

attualizzata) del 2008. L’import è stato pari a 6,5 miliardi di euro (+6,6% sull’anno precedente), per un attivo commerciale di 4,2 miliardi. 

Dal 2008 al 2011 passano dal 33% al 38% i flussi export destinati a mercati extra Ue27, con speculare contrazione della quota di vendite verso l’Ue27 (dal 67% al 

62%). Il principale mercato di sbocco dei prodotti trevigiani resta la Germania (+8,8% la variazione annua); segue la Francia (+6,5%); al terzo posto la Cina (+30,5% la 

variazione annua; +28% la variazione rispetto al 2008). Cina che è al tempo stesso il primo mercato di provenienza dell’import trevigiano, per flussi pari a 1,2 miliardi di euro 

(leggermente in contrazione rispetto al 2010: -2,6%). L’industria dei macchinari chiude il 2011 con esportazioni in crescita del +19,2% sull’anno precedente, e con un radicale 

riorientamento dei propri mercati di sbocco. Nel 2008 il 52% delle vendite avveniva entro i confini dell’Unione europea; con gli ultimi dati tale quota scende al 34%. Notevole 

dunque l’affermazione nei mercati extra-Ue: soprattutto verso i Paesi BRIC, ma anche verso la Turchia. Con un recupero importante anche negli USA (+9,4%). In Cina le 

vendite di macchinari, dal 2008 ad oggi, sono aumentate di 6 volte (+500%). 

La “gomma plastica” è un altro settore che, in provincia di Treviso, può annoverarsi fra quelli che sono riusciti a compiere il recupero dei livelli export rispetto al 2008. 

Del +12,7% è la crescita delle esportazioni sul 2010, e del +25% la variazione rispetto al 2008. Per questo settore, contrariamente ai macchinari, si consolidano le partnership 

commerciali infra-Ue27: soprattutto verso Germania (+13,5% sull’anno; +48,3% rispetto al 2008), verso Francia, e verso la Polonia (+31% sull’anno scorso: probabile effetto 

della filiera automotive, che in quel Paese ha importanti siti produttivi). 

L’export di prodotti alimentari cresce complessivamente del +20,7%: dato che sale al +37% verso la Germania, primo mercato di sbocco. Si torna a crescere anche negli 

Stati Uniti (+27%) e in Russia (+10,8%). 

L’export del settore “bevande” è buona proxy del successo all’estero del vino trevigiano, Prosecco in primis: spicca ancora una volta il risultato verso la Germania 

(+26%, per vendite pari a 125 milioni di euro). Secondo mercato di sbocco gli USA: 42,5 milioni di euro, con una crescita del +28% sul 2010 e del +86% sul 2008. Piccola 

contrazione delle vendite verso il Regno Unito (-2,1%), compensata da aperture su altri fronti, come ad esempio verso l’Ungheria e la Svezia. 

La carpenteria metallica chiude l’anno con un interessante “guizzo” del +12,8%: determinato soprattutto da un “picco” verso il Regno Unito (+123%) e da crescite 

significative delle vendite verso Repubblica Ceca (+39,5) e Austria (+45,3%). Per questo settore resta difficile da recuperare il livello delle vendite verso i mercati extra-Ue (-

25,2% sul 2008): qualche commessa intercettata in Qatar e Nigeria determina variazioni percentuali anomale. Performance interessanti si registrano verso Svizzera, Russia e 

soprattutto Emirati Arabi (+75%). 

Resta invece debole la dinamica export del mobile: +4,9% nel complesso, che scende al +2,9% nel mercato europeo, a causa della concatenazione del settore con la crisi 

dell’edilizia. Fra i primi mercati di sbocco, si mantengono le posizioni in Germania, mentre si riesce a spuntare più crescita verso la Francia (+12,6%). In flessione le vendite 

verso Regno Unito (-3,2%), verso Spagna (-10,5%) e soprattutto verso Grecia (-33,2%). Verso questo Paese le vendite si sono contratte dai 45,2 milioni del 2008 ai 18,9 milioni 
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del 2011. Migliori le perfomance del settore nei mercati extra-Ue: del +9,8% è la variazione annuale complessiva. Si recupera bene negli USA (+13,9%), in Svizzera (+13,5), un 

po’ meno bene in Russia (+4,5%), che resta comunque quarto mercato di sbocco per il settore, con vendite per oltre 93 milioni di euro. 

Per le calzature si registra una debole crescita delle esportazioni, pari al +4,8%: le migliori perfomance riguardano le vendite verso Francia (+6,0%) e verso Paesi Bassi 

(+13,0%). Del -23,6% è la flessione delle vendite in Grecia (da 23 a 17,6 milioni). Con riferimento ai mercati extra-Ue, si perde quota negli USA (-8,0%), si recupera molto in 

Russia (+27,8%). 

L’export relativo al tessile-abbigliamento parrebbe viaggiare in calma piatta verso l’Unione europea (-0,3%). Il dato medio nasconde andamenti molto diversi tra loro: si 

cresce del +6,3% in Francia e del +4,6% nei Paesi bassi. Flessione del -46% in Grecia, e del -21,6% in Austria. Contrazioni prossime al -10% anche in Spagna e Regno Unito. I 

dati export da Treviso verso i mercati extra-Ue perdono sempre più di significato a causa dei processi di internazionalizzazione delle produzioni e dei correlati flussi di merci 

“estero su estero”. Da segnalare, ad ogni modo, un incremento del +12% delle importazioni di abbigliamento in provincia. 

Parzialmente interessato da analoghi fenomeni è il settore elettrodomestico: le esportazioni restano sui livelli del 2010 (+1,0%) ma potrebbero nascondere anche in 

questo caso flussi “estero su estero”. La peggiore perfomance si registra verso la Spagna (-15,2%). Bene verso Svizzera (+38,6%), Russia (12,4%), Stati Uniti (+51,1%). 

Prosegue con segno negativo la dinamica delle vendite nel commercio al dettaglio in provincia di Treviso nel corso del 2011. Le variazioni tendenziali del fatturato 

hanno oscillato tra il -7,7% e il -2,0%; quelle relative agli ordini ai fornitori si sono portate oltre il -6% nei due trimestri centrali, per poi chiudere l’anno ad un -4,5%. 

Si segnalano peraltro discreti incrementi tendenziali dei prezzi di vendita: le variazioni maggiori si sono registrate per il secondo e terzo trimestre dove i prezzi hanno 

subito un aumento rispettivamente del +3,5% e del +3,9% rispetto agli stessi trimestri del 2010. 

Questi dati sono lo specchio di una contrazione dei consumi e di una debolezza della domanda interna che, a causa del perdurare della crisi economica e del suo impatto 

sui bilanci familiari, sta assumendo una connotazione sempre più strutturale. Ciò sembra confermato dal fatto che risultano colpite entrambe le macrotipologie di consumo 

(alimentare e non alimentare) e i diversi canali di vendita (piccola/media e grande distribuzione). 

In particolare, l’analisi per settore merceologico mostra un settore non alimentare in forte difficoltà con variazioni tendenziali negative per tutti i trimestri monitorati e 

vicine al -10% per il fatturato (per il primo e terzo trimestre 2011) e al -9% per gli ordini ai fornitori (per il terzo trimestre dell’anno). In oscillazione invece, tra valori positivi e 

negativi, le variazioni relative a fatturato e ordinativi per il settore alimentare. 

In questo quadro, le previsioni degli operatori, evidenziano un ulteriore peggioramento del clima di fiducia, sia per le vendite che per gli ordinativi: il 68% degli 

intervistati prevede contrazione sia delle vendite che degli ordini ai fornitori nei primi mesi del 2012. Di contro a stime al rialzo per i prezzi per il 37% degli intervistati. 

Alla data del 31.12.2011 risultano attivi in provincia di Treviso 11.666 esercizi commerciali, appena 13 unità in più rispetto alla consistenza di fine 2010 (+0,1%), che 

danno origine anche ad un aumento in termini di superficie di vendita pari al +2,6% (da 1.340.428 mq. a 1.375.901 mq.). Nell’arco del biennio 2009-2011 gli esercizi sono 

cresciuti di 80 unità (+0,7%) mentre la superficie di vendita ha conosciuto un incremento pari ad oltre 61.000 mq. (+4,6%). 

Di interessante lettura la dinamica delle singole specializzazioni alimentari e non alimentari per esercizi commerciali e per superficie di vendita: per gli esercizi 

commerciali la specializzazione con maggiore consistenza è quella degli articoli di abbigliamento (1.278 unità al 31.12.2011), in leggera crescita sia rispetto al 2010 (+6 unità) 

che rispetto al 2009 (+19 unità). In aumento anche la consistenza per superficie di vendita che passa, nel biennio, da 165.817 mq. a 184.248 mq. (+11,1%). Al secondo posto la 

specializzazione relativa al commercio al dettaglio a prevalenza alimentare (853 esercizi al 31.12.2011) che però conosce una lieve flessione nelle ultime due annualità (-11 unità 

rispetto al 2010 e -33 unità rispetto al 2009) nonostante sia rimasta sostanzialmente invariata la superficie di vendita che, con 291.836 mq. al 31.12.2011, costituisce in assoluto 

la specializzazione con maggiore area commerciale. In diminuzione anche la consistenza degli esercizi destinati alla vendita di mobili, articoli per l’illuminazione e altri articoli 

per la casa che nel biennio perde 28 unità contro tuttavia un lieve incremento della relativa superficie di vendita che passa nel biennio da 106.532 mq. a 110.172 mq. (+3,4%). 
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I negozi destinati alla vendita di giornali e articoli di cartoleria mantengono, anche nel corso del 2011, con 437 esercizi (+27 unità rispetto al 2009) pari a 21.310 mq. 

(+8,8%), l’aumento guadagnato nel 2010, sia come numero di esercizi che come superficie commerciale. 

Dall’analisi per classe di superficie di vendita si nota una crescita maggiore, nell’ultimo anno, per gli esercizi della grande distribuzione: in particolare quelli con 

superficie compresa tra 1501-2500 mq. hanno beneficiato di 10 unità in più rispetto all’anno precedente (+23,8%); sono cresciuti di una unità anche quelli con superficie 

compresa tra 2501-5000 mq. e quelli con oltre 5.000 mq. 

Sostanzialmente stazionari invece gli esercizi commerciali caratterizzati da piccole o medie superfici di vendita. 

Dall’analisi per forma giuridica si segnala che il 47,1% degli esercizi commerciali registrati al 31.12.2011 sono costituiti come imprese individuali, il 30,7% come 

società di persone, il 20,9% come società di capitali e il restante 1,3% in altre forme giuridiche. Le composizioni percentuali rimangono sostanzialmente in linea con quelle 

evidenziate l’anno precedente. 

Dalla dimensione media degli esercizi si rileva invece che le imprese individuali rappresentano la forma giuridica con minore superficie commerciale (55,5 mq.), 

seguite dalle società di persone (91,0 mq.). Gli esercizi commerciali costituiti sotto forma di società di capitali e quelli costituiti in altre forme giuridiche raggiungono una 

dimensione media rispettivamente di 282,6 e 376,7 mq. 

Per quanto concerne il settore del turismo, l'anno 2011 si è chiuso, per la provincia di Treviso, con 706.596 arrivi (+60.775 rispetto al 2010), in aumento del +9,4% 

rispetto all’anno precedente costituiti da 352.101 turisti italiani (+0,7% rispetto al 2010) e da 354.495 turisti stranieri (+19,6%). Se fino all’anno precedente sul totale arrivi 

provinciali la prevalenza era a favore dei turisti italiani, da quest’anno si verifica il “sorpasso” da parte dei turisti stranieri che ora rappresentano il 50,2% degli arrivi 

complessivi. Il contributo all’incremento è stato dunque determinato quasi esclusivamente dal notevole incremento di turisti stranieri nella Marca che, con 58.204 arrivi in più 

rispetto all’anno precedente, hanno portato il turismo provinciale ai valori più alti dell’ultimo decennio. 

Le presenze dei turisti a Treviso sono risultate pari a 1.580.906, in aumento di oltre 118.000 unità rispetto al 2010 (+8,1%), in pieno recupero rispetto al 2008, ma ancora 

sotto ai valori delle due annualità precedenti (2006 e 2007). Più della metà delle presenze, pari a 819.881 unità, sono imputabili a turisti italiani; le restanti 761.025 unità sono 

imputabili a turisti stranieri. Anche per le presenze crescono maggiormente quelle straniere: quasi 100.000 unità in più (+14,6%) contro le circa 22.000 unità in più (+2,7%) per 

le presenze italiane. 

Passando ad un’analisi più dettagliata sul turismo italiano a Treviso per regione di provenienza, si nota che i turisti lombardi costituiscono, anche per il 2011, quasi un 

quarto degli arrivi complessivi (24,6%) e oltre un quinto delle presenze (20,1%); tuttavia dal 2011, in termini di presenze, sono i turisti veneti a dare il maggior contributo al 

turismo provinciale con oltre 168.000 unità, pari al 20,5% delle presenze complessive, superando in tal senso le presenze dei limitrofi turisti lombardi. 

Rispetto ai dati del 2010 si registra un forte incremento delle presenze dei turisti piemontesi (+15,1%) a fronte tuttavia di una quasi stazionarietà degli arrivi (-0,3%). In 

ascesa anche i turisti provenienti dal Trentino-Alto-Adige e dall’Umbria che fanno registrare variazioni positive sia sul versante degli arrivi che delle presenze e sia rispetto 

all’anno, che al triennio precedente (per gli arrivi rispettivamente +9,0% e +12,6% rispetto al 2010 e +14,7% e +9,7% rispetto al 2008). 

Risultano in diminuzione, su entrambi gli indicatori, e sia sul breve che sul lungo periodo, i turisti laziali, campani e marchigiani; per il Lazio e la Campania si registra 

soprattutto un forte rallentamento sul fronte delle presenze rispetto al 2008 (rispettivamente -15,1% e -28,2%). 

L’analisi del movimento dei clienti stranieri per Paese di provenienza, continua ad evidenziare, al primo posto della graduatoria ordinata per presenze, il turismo 

proveniente dalla Germania (arrivi +8,7% e presenze +9,0% rispetto al 2010), seguita dalla Francia, in sostanziale stazionarietà rispetto all’anno precedente (rispettivamente 

+0,4% arrivi e +0,7% presenze). Al terzo posto, il turismo americano che cresce, rispetto al 2010, (+28% sia in termini di arrivi che di presenze). La forte presenza dei turisti 

americani nella Marca ha fatto slittare al quarto posto il turismo di provenienza dalla Spagna che tuttavia manterrebbe ancora la terza posizione con riferimento alla consistenza 
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per arrivi (+5,8% rispetto al 2010) e per le presenze (+4,0% rispetto al 2010). Da evidenziare anche un forte incremento del turismo austriaco con arrivi e presenze oltre il 31% 

rispetto al 2008, e tra il 16-19% rispetto al 2010. 

La Gran Bretagna invece, è in flessione nel 2011, sia negli arrivi che nelle presenze; gli arrivi (-30,1%) e le presenze(-27,0%). Il confronto con il 2008 evidenzia 

variazioni negative del -40% per entrambi gli indicatori. 

Con riferimento agli arrivi e alle presenze di turisti italiani e stranieri nelle strutture ricettive classificate per tipologia di esercizio, si registra nel complesso, rispetto al 

2010, un incremento sia della presenza dell’ospitalità alberghiera (+8,5%) che di quella a favore degli esercizi complementari (+7,1%). Anche dal confronto con l’anno di inizio 

della crisi si sono già recuperati i valori del 2008: risulta infatti positiva sia la presenza accolta nelle struttura alberghiere (+1,3%) che quella riversata nelle strutture 

complementari (+4,4%). 

Nel corso del 2011, senza variazioni significative rispetto a quanto segnalato l’anno precedente, le strutture alberghiere sono state scelte dal 66,2% delle presenze 

turistiche italiane e dall’80,5% di quelle straniere; per gli alloggi complementari ha optato invece il restante 33,8% delle presenze turistiche italiane e il 19,5% di quelle straniere. 

Tra gli alberghi, la tipologia più opzionata è quella con 5 e 4 stelle (dal 46,8% delle presenze italiane e dal 67,2% di quelle straniere); gli alberghi a 3 stelle hanno 

ospitato il 43,0% delle presenze nazionali e il 26,5% di quelle internazionali, mentre solo il 10,2% di presenze italiane e il 6,3% di quelle straniere ha optato per gli alberghi con 

una o due stelle. 

Tra gli esercizi complementari gli alloggi privati costituiscono la tipologia di esercizio ricettivo più richiesta (35,9% delle presenze italiane e 40,0% di quelle straniere); 

seguono gli alloggi agro-turistici preferiti maggiormente dagli stranieri (32,6% delle presenze) piuttosto che dagli italiani (28,1%); infine i campeggi e i villaggi turistici 

rappresentano l’opzione residuale e riguardano il 9,0% delle presenze straniere contro uno 0,3% di presenze nazionali. 

La permanenza media dei turisti italiani a Treviso è stata pari a 2,3 giorni e quella degli stranieri a 2,2 giorni, esattamente in linea con quanto evidenziato l’anno 

precedente e sempre in leggero calo rispetto al 2008. 

Con riferimento alla bilancia dei pagamenti turistica aggiornata all’anno 2011 si registra, a livello nazionale, un saldo netto positivo di 10.177 milioni di euro, in netto 

recupero rispetto ai valori registrati nel corso del 2010 e al di sopra dei livelli registrati nel 2008 (10.168 milioni). Anche a livello regionale il saldo risulta positivo: nel 2011 il 

Veneto ha segnato un surplus pari a 3.011 milioni di euro, valori nettamente superiori a quelli dell’anno precedente, e in pieno recupero rispetto ai 2.958 milioni registrati nel 

2008. 

Per la provincia di Treviso il saldo continua invece ad essere negativo: il 2011 si chiude con un deficit pari a -167 milioni di euro, in leggero peggioramento rispetto a 

quello dell’anno precedente. Il deficit è dovuto al prevalere della spesa dei viaggiatori trevigiani all’estero rispetto a quella dei turisti stranieri a Treviso. In particolare, i 

trevigiani hanno speso all’estero 349 milioni di euro, contro un importo pari a 182 milioni di euro speso dai viaggiatori stranieri in provincia di Treviso. 

Guardando allo stock complessivo di imprese registrate al 31 dicembre 2011, esso risulta pari a 93.285 unità, in aumento di 473 imprese rispetto alla consistenza di fine 

2010 (+0,5%). Questo, al netto del settore agricoltura, le cui variazioni di consistenza sono influenzate, come sempre, da fattori amministrativi, l’incremento tendenziale sale a 

+644 imprese registrate, +0,8%. 

Sempre considerando il complesso dei settori economici al netto dell’agricoltura, l’incremento annuale delle imprese registrate è il risultato di un saldo positivo nei 

flussi di iscrizioni e cessazioni, peraltro dovuto ad un calo più che proporzionale delle cessazioni (4.188 unità contro le 4.583 dello stesso periodo del 2010) rispetto alle 

iscrizioni (4.826 contro le 5.174 del 2010). 

Guardando alla distribuzione delle iscrizioni e delle cessazioni (settore agricoltura a parte) per forma giuridica si osserva che al saldo complessivo annuale di 698 unità 

contribuiscono in maggior misura le imprese costituite sotto forma di società di capitali (300) e le imprese individuali (398 unità). Con riferimento a queste ultime va sottolineato 
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che il bilancio positivo è principalmente imputabile alle imprese straniere. Nel 2011, infatti, il saldo fra iscrizioni e cessazioni di imprese straniere è stato pari a 382 unità, di cui 

319 sono imprese individuali. 

Quanto all’analisi delle iscrizioni e cessazioni per settori di attività, considerato che dall’entrata in vigore della Comunicazione Unica una grossa fetta delle nuove 

iscrizioni non ha un codice preciso del settore economico di appartenenza ed alimenta pertanto il sottoinsieme delle imprese non classificate (nell’anno 2011 si tratta di 1.768 

iscrizioni su 5.347), l’analisi appare significativa solo con riferimento alla mortalità d’impresa. Nulla di nuovo: agricoltura a parte (14,9% delle imprese cessate), il maggior 

numero di cessazioni appartiene al commercio (23,1%), seguono le imprese delle costruzioni (18,1%), e del manifatturiero (12,2%). Percentuali che salgono rispettivamente al 

27,1%, 21,3% e 14,4% se dal totale si esclude l’agricoltura. 

Se si analizzano le imprese cessate nel 2011 con riferimento alla classe di addetti di appartenenza, similmente a quanto rilevato a consuntivo dell’anno 2010, la quasi 

totalità delle cessazioni continua a riguardare soprattutto imprese con meno di 10 addetti (80%). Questo dato medio sale a circa l’88% nei settori alloggio e 91,2% ristorazione. 

Quanto al manifatturiero si segnala che le cessazioni di piccole imprese (10-49 addetti) raggiungono in questo comparto una percentuale non trascurabile (11%), mentre le 

cessazioni di microimprese rappresentano il 75,5% delle totali. 

In similitudine a quanto rilevato per i flussi di cessazioni, i dati amministrativi forniti dal Tribunale di Treviso evidenziano per il 2011 un numero di fallimenti inferiore 

a quanto registrato nel 2010 (da 302 a 278), per quanto ancora sopra il dato di due anni fa (235). 

Scendendo nel dettaglio settoriale, diminuiscono rispetto allo stesso periodo del 2010 i fallimenti nel manifatturiero, passando da 120 a 101. All’interno del comparto i 

settori dove si registra il maggior numero di fallimenti nel periodo sono il legno arredo (31 fallimenti nel mobile e 9 nell’industria del legno) e la carpenteria metallica (18). Di 

poco inferiore all’anno precedente il numero di imprese fallite nei settori del commercio e dell’alloggio e ristorazione (da 69 a 62, di cui 28 nel commercio all’ingrosso – oltre il 

doppio del dettaglio). 

Sostanzialmente stabile il numero di imprese fallite delle costruzioni (58), mentre aumentano i fallimenti di imprese classificate nel settore delle attività immobiliari (da 

13 a 20). In riduzione, infine, i fallimenti all’interno dei servizi alle imprese che scendono dai 37 del 2010 a 29 (oltre la metà nel settore dei trasporti e magazzinaggio). 

Nonostante il calo rispetto al 2010, Treviso risulta nel 2011 la provincia del Veneto con il più alto numero di dichiarazioni di fallimento. Seguono Vicenza, Padova e 

Venezia rispettivamente con 267, 252 e 206 fallimenti. 

In termini assoluti al 31 dicembre 2011 si contano in provincia di Treviso 84.387 sedi d’impresa attive, quasi 200 unità in più rispetto a fine 2010 (+0,2%). 

L’incremento su base annuale è stato ridotto dalla flessione registrata nel quarto trimestre dell’anno (-170 unità). 

Escludendo dall’analisi il settore agricoltura, il numero d’imprese attive provinciali (68.745) è cresciuto su base annua di 368 unità (+0,5%), riportandosi così poco 

sopra i livelli di tre anni fa (+137 unità rispetto a fine 2008). 

E’ da tenere presente, che la tenuta della consistenza complessiva delle sedi d’impresa è il risultato di una compensazione fra alcuni settori di attività che hanno vissuto 

nel triennio della crisi un perdurante trend di contrazione (in primis manifatturiero e costruzioni), e settori (la maggior parte del terziario) che, nonostante la crisi, hanno 

continuato a veder crescere il numero d’imprese attive a ritmi più o meno sostenuti. 

Nel manifatturiero al 31 dicembre 2011 si contano 11.449 imprese attive, 156 unità in meno rispetto a fine 2010 (-1,3%), che portano le perdite registrate negli ultimi tre 

anni a 642 unità (-5,3%). 

Il comparto più colpito è quello della meccanica che perde 81 imprese rispetto ai valori di fine 2010 (-2,5%), concentrate in particolare nel settore della carpenteria 

metallica, nei segmenti delle lavorazioni meccaniche c/terzi e della fabbricazione di altri prodotti in metallo. Segue per saldo negativo in valori assoluti il comparto del legno-

arredo sia su base annua (-56 imprese;-2,4%), che nel biennio 2010-2011 (-114; -4,8%). 
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Il sistema moda risulta il terzo comparto manifatturiero per perdite registrate dal 2009, per lo più imputabili, però, al primo biennio. Nel 2011, infatti, lo stock risulta 

sostanzialmente invariato tra fine e inizio anno. Questa stabilità è frutto di una compensazione tra le perdite delle industrie tessili e della maglieria, ed il settore 

dell’abbigliamento. Si noti peraltro che i saldi positivi dell’abbigliamento sono frutto di un bilanciamento tra aziende condotte prevalentemente da imprenditori stranieri (che 

aumentano) ed aziende condotte prevalentemente da imprenditori italiani (che, invece, si contraggono). 

Nel settore delle costruzioni si registrano a fine anno 13.522 imprese attive in calo su base annua di 111 unità, pari ad una variazione percentuale negativa del -0,8% (in 

linea con la media regionale). Il gap rispetto alle consistenze di tre anni fa è pari a 585 unità (-4,1%). La contrazione interessa quasi esclusivamente le attività di costruzione di 

edifici residenziali e non (-71 unità nel 2011; -1,8%) e di sviluppo di progetti immobiliari (-35 sedi attive; -6,3%). 

Nell’ambito dei lavori di costruzione specializzati, invece, il saldo positivo delle attività di installazione di impianti elettrici ed idraulici compensa in parte le contrazioni 

registrate nelle altre attività specializzate di costruzione. 

Nell’ambito dei servizi, il comparto del commercio nel suo complesso chiude l’anno con un saldo positivo di 200 imprese attive (+2,0% contro una media regionale del 

+0,3%). Tale risultato è imputabile soprattutto alla tipologia del commercio al dettaglio che realizza un incremento su base annua di 182 unità (+2,2%, oltre la metà della crescita 

registrata negli ultimi tre anni) sostenuto in massima parte dalle attività di commercio ambulante e da quelle al di fuori di negozi, banchi e mercati effettuate via internet o porta a 

porta con dimostratore. All’interno del commercio all’ingrosso, che nel suo complesso chiude l’anno in sostanziale stabilità, si segnala il calo degli intermediari del commercio (-

34 unità tutte nel secondo semestre del 2011) compensato principalmente dalle attività di commercio all’ingrosso di altri macchinari, attrezzature e forniture (+21 sedi attive; 

+4,8%). 

Anche il settore dell’alloggio e ristorazione chiude il 2011 con un discreto incremento tendenziale (+87 unità; +2,1% contro il +1,2% regionale) confermando il trend di 

crescita che ha caratterizzato tutto il triennio della crisi (+251 unità negli ultimi tre anni, +5,9%). La crescita è alimentata principalmente dalle attività di ristorazione, per la 

precisione bar, servizi di preparazione di cibi d’asporto, nonché gelaterie e pasticcerie. Si osservi, in particolare, che i servizi di ristorazione take away registrano nel biennio 

2010-2011 un incremento superiore al 14%. 

Il settore delle attività immobiliari cresce nel 2011 di altre 84 unità, realizzando così, nel triennio di crisi, un aumento complessivo di 239 sedi attive (+4,1%). Ove si 

scenda nel dettaglio del settore, tuttavia, si osserva che gli incrementi si concentrano innanzitutto nelle attività di affitto e gestione di immobili in proprietà o in leasing (+138 

unità su base annua; +6,2%) ed in seconda battuta nelle attività immobiliari per conto terzi (+16 unità nel 2011; +2,8%). 

Continuano a contrarsi, invece,  le attività di compravendita di beni immobili effettuata su beni propri: 71 unità in meno nel 2011 (-2,3%), 147 nel biennio 2010-2011 (-

4,6%). 

Il comparto dei servizi alle imprese si difende molto bene anche al netto delle attività immobiliari con incrementi a tre cifre sia su base annua che rispetto allo stesso 

periodo di due anni fa (rispettivamente +179 e +282 sedi attive). 

All’interno del comparto la consistenza dei servizi di informazione e comunicazione cresce nel 2011 di 66 imprese (+4,5%) principalmente grazie alle attività di 

produzione di software, consulenza informatica e attività connesse (+45 unità; +8,3%) e secondariamente alle attività di elaborazione elettronica dei dati. 

Nel 2011 il settore dei servizi finanziari ed assicurativi contribuisce con 55 sedi attive in più (+3,1%) agli incrementi del comparto. Al suo interno crescono specialmente 

le holding finanziarie (+36 unità; +73,5%) e le altre attività dei servizi finanziari, in primis le società veicolo (+25 unità, +54%) 

Il settore delle Attività professionali scientifiche e tecniche, guadagna nell’ultimo anno 77 unità (+2,6%) confermando l’andamento più che positivo mantenuto nel 

periodo della crisi (+ 236 unità nel triennio;+8,5%). Al suo interno si segnala la crescita delle attività di consulenza gestionale; delle attività di design specializzate e delle altre 

altre attività professionali, scientifiche e tecniche non altrimenti classificate. 

Pagina 87



L’aggregato del Noleggio, Agenzie di viaggio e Servizi di supporto alle imprese contribuisce con 43 unità in più su base annua (+2,9%) alla crescita del comparto. 

L’incremento origina soprattutto dalle attività dei servizi per edifici e paesaggio nella fattispecie della pulizia e disinfestazione (+20 unità, +6,7%) e della cura e manutenzione 

del paesaggio (+17 unità nel 2011, +7,5%). 

In costante contrazione risultano le attività di Trasporto e magazzinaggio: chiudono l’anno con -62 imprese (-2,7%), confermando il trend negativo osservato per tutto il 

triennio (-233 unità rispetto a fine 2008, -9,5%). 

Il comparto dei servizi alle persone cresce anche nel 2011 sebbene in misura più contenuta rispetto all’anno precedente: +45 imprese attive (+1%). La crescita nel 

triennio della crisi è pari a +251 imprese attive (+5,9%). Contribuiscono all’incremento annuale soprattutto: le altre attività di servizi per la persona (+57 unità), principalmente 

parrucchieri e altri trattamenti estetici, le attività sportive (+9), le attività riguardanti le lotterie, le scommesse e le case da gioco (+6). Penalizza il risultato del comparto il calo 

delle attività di riparazione di computer e di beni per uso personale e per la casa (-38 unità; -5,3%). 

A fine 2011 il numero complessivo degli addetti, afferenti ad imprese trevigiane, supera di poco le 316.000 unità. Di questi, circa il 40% (poco meno di 124.000) è 

impiegato nel manifatturiero. Seguono a distanza gli addetti del commercio (il 16% circa), dei servizi alle imprese al netto delle attività immobiliari (14%) e delle costruzioni 

(11%). 

La distribuzione delle 84.387 sedi attive provinciali per classe dimensionale di addetti: le microimprese rappresentano, infatti, il 76,8% delle sedi attive provinciali, 

percentuale che sale ulteriormente (79,5%) se si escludono le imprese agricole. In esse trova impiego il 40% degli addetti totali. Le piccole imprese incidono per meno del 7% 

(4.850 unità), ma occupano quasi il 30% degli addetti complessivi, mentre le imprese di medie e grandi dimensioni, che raggiungono all’incirca l’1% del totale (meno di 700 

imprese, di cui solo 64 grandi) occupano il restante 30% (il 19% circa nelle medie imprese e l’11% nelle grandi). 

Permane poi il “limbo” delle imprese a “zero addetti” (il 16,7% del totale, che scende al 12,7% se si esclude l’agricoltura): difficile dire, a questo livello di analisi, se 

siano solo “scatole vuote”, o imprese che semplicemente non hanno dichiarato addetti, con conseguente sottostima dello stock addetti complessivo. 

Nel manifatturiero, per ovvi motivi, il peso delle piccole e medie imprese e la relativa consistenza degli addetti è significativamente superiore al dato medio: le piccole 

imprese manifatturiere pesano per il 21% e impiegano il 38,6% degli addetti del comparto (quasi 48.000 unità), mentre le medie imprese rappresentano il 3,4% delle sedi 

manifatturiere, ed impiegano quasi il 29% degli addetti (poco più di 35.700 addetti). Quanto alle grandi imprese, il loro peso nel comparto è dello 0,3%, ma il numero di addetti 

sfiora le 16.000 unità (il 13% del totale manifatturiero). 

Anche nel comparto dei servizi alle imprese (escluse le attività immobiliari), gli addetti delle imprese di medie e soprattutto grandi dimensioni assumono un peso 

elevato, sia in termini assoluti che relativi. In particolare gli oltre 7.800  addetti delle grandi imprese del comparto rappresentano il 19% del totale, pari a oltre 650 addetti per 

impresa, contro i 509 della media. Ovviamente, su tale dato, influisce in misura preponderante il settore dei servizi finanziari ed assicurativi che occupa in grandi imprese oltre 

3.780 addetti (più della metà di tutto il comparto), pari al 47% degli addetti del settore. 

Si segnala, infine, la consistenza non trascurabile degli addetti nelle grandi imprese del commercio e dei servizi alle persone (3.585 e 3.430 unità rispettivamente). Il 

dato del commercio è condizionato non solo da alcune grandi imprese della GDO, ma anche da imprese storicamente manifatturiere, operanti nel sistema moda, che nel tempo 

hanno trasformato la loro attività prevalente da produttiva a commerciale. Nei servizi alle persone “pesano” in termini di addetti le attività di assistenza sociale non residenziale. 

A fine 2011 le società di capitali in provincia di Treviso sono 15.887, ed il dato scende di poco se si esclude l’agricoltura: 15.710, 244 unità in più rispetto all’anno 

precedente. Si tratta di una crescita meno vivace del passato (+1,6% contro il +2,5% del 2010) ed inferiore al tasso di crescita medio regionale (+2,0%) e nazionale (+2,6%). 

Le società di capitale rappresentano in provincia il 22,6% del totale, percentuale superiore sia alla media regionale che nazionale. Nel manifatturiero e nei servizi alle 

imprese, dove questa forma giuridica è maggiormente presente, l’incidenza sul totale del comparto passa rispettivamente dal 35,8% e 34,4% del 2010 al 36,3% e 34,7% 

dell’ultimo anno. 
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A fine 2011, a Treviso, le società di persone, al netto di agricoltura e pesca, risultano in leggera flessione (-0,8%), passando dalle 16.984 unità del 2010 a 16.840. Il loro 

peso sul totale delle imprese va riducendosi ogni anno di un poco (dal 25,2% di due anni fa al 24,5%) restando tuttavia superiore al dato medio regionale (22,9%) e ancor più a 

quello nazionale (19%). Si tratta della forma giuridica più utilizzata nel settore dell’alloggio e ristorazione dove l’incidenza raggiunge il 45,6%. Tuttavia, in termini di 

numerosità, le società di persone risultano maggiormente concentrate nei servizi alle imprese (4.945 unità) dove pesano per il 30,6%, nel commercio (3.867 imprese con un peso 

del 20,8%) e nel manifatturiero (3.013 unità; 26,9%). 

Nel 2011, osservando il complesso dei settori, questa tipologia di forma giuridica appare stabile, con appena 36 unità in più rispetto al 2010 (+0,1%; 49.275 imprese). 

Le imprese che prediligono questa forma societaria risultano concentrate nei settori del commercio (11.907 unità pari ad un’incidenza del 63,9% sul totale) e delle costruzioni 

(9.020, il 66,6% delle imprese del settore). Pur se nei piccoli numeri, risulta la forma giuridica preferita da oltre 6 imprese su 10 del comparto dei servizi alle persone (65,8%). 

L' insieme delle “Altre forme societarie” risulta, a fine 2011, sia in termini assoluti che relativi, invariato rispetto all’anno precedente. Le imprese di questa tipologia 

continuano a rappresentare in provincia appena l’1,1% del totale delle imprese, contro l’1,7% della media regionale ed il 2,5% dell’Italia. Se però si entra nel dettaglio dei settori, 

e si guarda ai comparti dei servizi alle imprese e alle persone, dove si concentra il maggior numero di imprese di questa tipologia giuridica si osservano dinamiche superiori al 

dato medio. In particolare nel comparto dei servizi alle persone, dove le “Altre forme societarie” rappresentano il 5,6% delle imprese totali, il tasso di crescita è stato del +5,5% 

ed ha per lo più interessato i settori dell’istruzione e delle attività creative, artistiche, di intrattenimento e sportive. 

Le imprese artigiane in provincia di Treviso sono 25.685: uno stock che conosce complessivamente una riduzione di “appena” 60 unità rispetto al 2010, per un peso del 

30,1% (anch’esso stabile) sul totale imprese attive. 

Scostamenti più significativi, nelle consistenze come nelle incidenze, si registrano per singoli comparti e settori. In particolare il comparto manifatturiero (6.948 aziende  

artigiane) chiude il 2011 con 89 sedi in meno (-1,3%), 200 unità sotto la consistenza di fine 2009 (-2,9%). L’incidenza, nei due anni, passa così dal 62,4% al 60,7%. 

Tra i settori del comparto si segnalano: la carpenteria metallica: perde nel 2011 47 unità (-2,8%) e 104 nel biennio (-6,0%); il legno arredo: a fine anno conta 

complessivamente 30 unità in meno su base annuale (-2,2%) e un calo di 76 imprese rispetto allo stock di due anni fa (-5,3%); il tessile abbigliamento: lo stock diminuisce nel 

2011 di altre 16 sedi artigiane attive, che portano la perdita nel biennio a 56 unità (-6,0%). 

Sensibile anche la flessione nel settore delle costruzioni che registra una variazione tendenziale negativa pari a 51 unità (-0,5%), con un gap rispetto al livello di 

dicembre 2009 di 200 imprese (-1,9%). Resta il settore dove le aziende artigiane sono in maggior numero (10.628), ma con un peso sul totale sedi attive che è sceso al 78%, 

quando era del 81,6% nel 2009. 

Nell’ambito del terziario continuano le perdite nel settore dei trasporti e magazzinaggio: altre 71 sedi artigiane in meno rispetto a fine 2010 (-4,1%), -150 unità la 

variazione biennale (-8,3%). 

Al netto dei trasporti e magazzinaggio, il comparto dei servizi alle imprese registra una crescita tendenziale di 62 sedi artigiane attive (+6,3%) che porta lo stock di fine 

2011 sopra di 104 unità rispetto a due anni fa (+11,0%). All’interno del comparto gli aumenti maggiori si osservano per: - il settore dei Servizi di informazione e comunicazione: 

+12 sedi artigiane attive rispetto a fine 2010 (+7,6%) e 27 unità in più rispetto a dicembre 2009 (+19%); - l’aggregato del noleggio, agenzie di viaggio e servizi operativi di 

supporto alle imprese: +44 imprese artigiane attive su base annuale (+9,9%), +81 nel biennio (+19,8%). 

Anche per il settore dell’alloggio e ristorazione l’anno si chiude in crescita: lo stock delle sedi artigiane attive risulta superiore di 35 unità rispetto alla consistenza di 

fine 2010 (+5,7%) e 58 unità in più rispetto a due anni fa (+9,8%). 

Nei servizi alle persone, il settore predominante delle “altre attività di servizi” mantiene uno stock superiore di 40 unità rispetto allo stesso periodo del 2010 (+1,4%) e 

di 104 sedi attive rispetto a fine 2009 (+3,8%). Anche in questo caso, però, l’incidenza sul totale attive si contrae nei due anni: passa dal 88,3% del 2009 all’attuale 87,6%. 
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Analizzando una delle componenti fondamentali dell’imprenditoria, le imprese giovanili, intese come l'insieme delle imprese in cui la partecipazione al capitale sociale 

e/o alle cariche amministrative di persone al di sotto dei 35 anni risulta complessivamente superiore al 50%, si nota che alla data del 31 dicembre 2011 si contano nella provincia 

di Treviso 7.335 sedi d’impresa attive giovanili, che rappresentano l’8,7% del totale delle imprese attive nel territorio. 

Le imprese giovanili occupano circa 14 mila addetti (fonte Infocamere) che costituiscono così il 4,5% del totale addetti delle imprese con sede in provincia. Nel 

complesso si tratta di imprese di piccole dimensioni (l’80,6% si colloca nella fascia dimensionale fino ai 5 addetti, e di queste metà ha un solo addetto) e nate principalmente in 

anni recenti. 

Dato su cui riflettere è che la presenza delle imprese giovanili sul totale provinciale, è fra le più basse in Italia: a livello nazionale; dopo Treviso troviamo solo Trieste 

(8,6%), Pordenone (8,5%) e Bolzano (8,2%). Ma non deve sorprendere: l’incidenza dell’imprenditoria giovanile è più alta al Sud, perché in quei territori il tessuto 

imprenditoriale nel complesso ha uno sviluppo più recente. Nelle province del Nord, invece, le imprese giovani si confrontano con un “denominatore” più corposo: ovvero un 

insieme di attività imprenditoriali storicamente più radicato, al limite influenzato dalla struttura di certi settori (come può essere il legno arredo per Treviso e Pordenone). E’ una 

tara doverosa, che comunque non intende minimizzare l’importanza del ricambio imprenditoriale, anche in territori ad alta densità d’impresa. 

La maggiore concentrazione, in valori assoluti, di imprese giovanili si riscontra nel settore delle costruzioni: se ne contano 1.927 al 31 dicembre 2011 di cui 808 

straniere (con un peso del 14,3% sul totale di settore). In questo segmento si concentra anche il numero più consistente di addetti (3.590 che rappresenta il 10,7% degli addetti 

del settore). Segue, per numero di imprese attive giovanili, il settore del commercio con 1.843 unità che occupano 2.481 addetti (9,9% il peso sul totale imprese del settore). 

Consistente il contributo dell’imprenditoria straniera nel commercio al dettaglio: delle 887 imprese giovanili infatti 372 sono straniere (41,9%). 

Proseguendo con i settori economici a maggiore presenza di imprese giovanili, troviamo rispettivamente le attività dei servizi alle imprese (1.165 unità), dei servizi alle 

persone (663 unità) ed il manifatturiero (648 unità). Il peso delle imprese giovanili è più elevato nelle attività dei servizi alle persone (14,8% sul totale di settore), mentre è più 

contenuto nelle attività dei servizi alle imprese (7,2%) e nel manifatturiero (5,7%). 

Il numero di addetti invece è più elevato nel manifatturiero (2.590), seguono i servizi alle imprese (1.864) ed i servizi alle persone (1.115); di conseguenza anche la 

dimensione media risulta più elevata nel manifatturiero (4 addetti in media per ogni impresa giovanile) rispetto alle attività di servizi alle imprese (1,6 addetti) e di servizi alle 

persone (1,7 addetti). 

Consistente, in valori assoluti, anche il numero di imprese giovanili attive nel settore dell’agricoltura (541 che rappresenta il 3,5% sul totale del settore), frutto anche di 

interventi legislativi a supporto dei nuovi insediamenti. Spicca, al suo interno, il numero di imprese dedite alla coltivazione di uva: 223 (poco più di un terzo delle giovanili del 

settore). Nel complesso gli occupati sono 537 (2,8% sul totale). La presenza di imprese giovanili è rilevante in valori assoluti, ma non in termini percentuali, a causa di una 

numerosità di imprese operanti nel primario storicamente molto elevata (quanto poco affidabile sul piano della reale individuazione d’attività d’impresa). 

Indubbiamente più “giovani” rispetto alla media provinciale le imprese dei servizi di alloggio e ristorazione (534 unità che rappresentano il 12,5% delle imprese del 

settore). Rilevante anche il numero di addetti (più di 1.800) che costituiscono il 9,7% del totale operante nel settore. La maggior parte delle imprese opera, nello specifico, nel 

settore della ristorazione (531) e di queste 118 sono imprese straniere (22,2% sul totale) e 198 sono invece imprese femminili (37,3%). La dimensione media aziendale, infine, è 

di 3,5 addetti medi per le imprese giovanili, dimensione media più elevata dopo il manifatturiero. 

Alla fine dell'anno 2011 la provincia di Treviso conta 18.433 imprese femminili, pari al 21,8% del totale. Secondo le stime di Infocamere, queste imprese impiegano il 

15,2% del totale addetti in provincia (quasi 48 mila), con un’incidenza che sale al 36% se si considerano solamente gli addetti nel comparto dei servizi. 

Svolgendo l'analisi per attività economica, il più alto numero di imprese femminili è in agricoltura con 4.179 unità (26,7% del totale delle imprese del settore). Con 

4.171 unità segue il commercio, dove le imprese "rosa" rappresentano il 22,4% del totale del settore. Questo peso aumenta al 34,1% nel commercio al dettaglio. Terzo per 
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numerosità di imprese femminili è il comparto dei servizi alle imprese che complessivamente ammonta a 3.529 unità, il 21,8% del totale delle imprese trevigiane. La gran parte 

(1.473) di questo sottoinsieme di imprese svolge attività nel settore immobiliare. 

Nei servizi alle persone si contano 2.224 imprese femminili, ben il 49,5% del totale del comparto. E’ in questo settore che si registra il numero più alto di imprese gestite 

da donne con età inferiore a 35 anni. 

Infine, nel manifatturiero sono presenti 2.012 imprese femminili, 17,6% sul totale imprese del settore. All'interno di questo aggregato economico, risalta l'attività di 

confezionamento di articoli di abbigliamento e di articoli in pelle e pelliccia, dove l'incidenza delle imprese femminili raggiunge il 45,8%. 

Analizzando le sedi d'impresa attive alle persone con cariche , nell'anno 2011 le donne che hanno cariche di amministratori, soci e titolari sono 33.818 su un totale di 

126.271, che corrisponde al 26, 8% del totale. L’analisi per classi di età conferma una distribuzione delle imprenditrici maggiormente concentrata nella fascia di età tra 30 e 49 

anni (46,6%) a seguire quella compresa tra i 50 e 69 anni (38,5%). 

A fine 2011 sono attive in provincia di Treviso 7.683 sedi d’impresa straniere, il 9,1% del totale: un dato lievemente superiore sia alla media nazionale (7,9%) che a 

quella regionale (8,1%). Vi lavorano poco più di 16 mila addetti, sempre secondo le stime Infocamere, di cui il 60% concentrato nelle imprese fino a 5 addetti. Sono peraltro 

2.600 (il 16% del totale) gli addetti afferenti ad imprese straniere con dimensione più rilevante (20 addetti e oltre). 

Quasi la metà delle imprese straniere sono concentrate nei settori delle costruzioni e del commercio. All’interno di questi, l’incidenza maggiore di imprese straniere sul 

totale si registra rispettivamente nei lavori di costruzione specializzati (1.936 imprese, pari al 21,4% delle “straniere”, con 3.179 addetti) e nel commercio al dettaglio (quasi 

1.700 imprese per poco più di 2.000 addetti). In questi settori, come già osservato, è presente anche il maggior numero di imprese straniere guidate da giovani. 

Nel manifatturiero sono attive 942 imprese straniere (8,2% sul totale di settore) con circa 4.800 addetti (quasi un terzo del totale addetti afferente in provincia ad 

imprese straniere). Di queste 942 imprese, quasi il 50% si concentra nel sistema moda, soprattutto nell’industria dell’abbigliamento, per un totale di 2.256 addetti. Proprio 

nell’abbigliamento è molto significativa la presenza di imprenditoria straniera femminile: sono infatti riconducibili a questo sotto insieme 183 delle 370 imprese straniere, 

attorno alle quali afferiscono quasi 900 addetti. 

La meccanica è il secondo settore per concentrazione di imprese straniere: ce ne sono 185, con quasi 1.000 addetti. Al terzo posto si colloca il legno arredo, con 66 

imprese straniere che impiegano quasi 600 addetti. 

All’interno del settore alloggio e ristorazione, le imprese straniere si concentrano quasi esclusivamente nei servizi di ristorazione: qui il peso delle imprese straniere 

“rosa” è consistente, pari al 41% sul totale. Nei servizi alle imprese e nei servizi alle persone, la presenza di imprese straniere è molto bassa, in termini assoluti è rispettivamente 

di 818 e 296 unità. 

Definendo un profilo per età degli imprenditori stranieri, risulta che ben oltre la metà degli imprenditori stranieri (sia di origine comunitaria che extracomunitaria) risulta 

maggiormente concentrata nella fascia di età tra 30 e 49 anni. 

Quelli che hanno cariche di amministratori, soci e titolari sono 11.014 su un totale di 126.271, che corrisponde al 8,7% del totale. Escludendo gli imprenditori figli di 

migranti, rientrati in Italia dai Paesi c.d. “di ritorno”, si produce una più plausibile graduatoria dell’imprenditoria straniera per Paese di provenienza, con dati a fine 2011. Al 

primo posto, si collocano gli imprenditori di origine marocchina (1.101 persone, il 12,7% in più rispetto al 2010); seguono gli imprenditori cinesi (955, in lieve aumento rispetto 

all’anno precedente). 

Tra le prime posizioni si collocano gli imprenditori provenienti da alcuni Paesi dell’ex Jugoslavia: gli imprenditori originari dalla Macedonia sono 636 , dalla Serbia e 

Montenegro sono 599. 
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Il settore nel quale sono maggiormente presenti gli imprenditori stranieri è quello delle costruzioni: se ne contano 3.025, di prevalente origine dall’Est-Europa: 

Macedonia (608), Serbia e Montenegro (450), Romania (397) e Albania (362). Nel commercio al dettaglio si segnala la presenza di 2.015 imprenditori stranieri, i più numerosi 

(792 unità) sono gli imprenditori di origine marocchina. 

Con un po’ di distacco in termini di valori assoluti, al secondo posto si collocano gli imprenditori cinesi (209), senegalesi (208). Nel settore manifatturiero, il totale di 

amministratori, soci e titolari d’impresa non nati in Italia è pari a 1.563, di cui 480 sono imprenditori di origine cinese. 

Breve considerazione si può fare in merito ai depositi di brevetti nazionali ed europei (per invenzioni, modelli di utilità o disegni) e di marchi per capire quanto la nostra 

realtà sappia in questo momento di crisi, proporre idee nuove e/o invenzioni volte all’innovazione. 

Sono complessivamente 69.143 i depositi di brevetti, modelli di utilità, marchi e disegni effettuati nel 2011 nelle diverse province del territorio italiano. Il 9,4% del 

totale nazionale (6.513 depositi) sono pertinenti al Veneto e di questi 1.088 riguardano la provincia di Treviso (il 16,7% del totale regionale). 

E’ Padova che primeggia rispetto a tutte le altre province venete, sia per numero totale di depositi (2.111, pari al 32,4% del totale depositi regionali) che con riferimento 

alle singole tipologie. 

Quanto alla Marca nel 2011 si osserva un lieve aumento dei depositi per invenzioni rispetto allo scorso anno: si sale, infatti, da 170 a 183 domande di brevetto per 

invenzione pari al 14,3% del totale regionale. Per contro si registra una flessione nelle altre tipologie, soprattutto nei marchi (da 934 a 829 depositi) e nei disegni (da 40 a 25). 

In provincia di Treviso il marchio resta comunque il principale strumento utilizzato per la tutela della proprietà industriale in Italia: nel 2011 essi rappresentano il 76,2% 

del totale dei depositi delle diverse tipologie in provincia e il 17,2% dei marchi depositati nella regione Veneto. 

Ampliando l’esame delle diverse tipologie di tutela della proprietà industriale a tutto il territorio nazionale, si osserva che ai vertici della graduatoria 2011 delle province 

d’Italia per depositi di brevetti per invenzione si confermano nell’ordine Milano, Torino, Bologna. Rientrano comunque nelle prime dieci posizioni le tre province venete di 

Padova, Vicenza e Verona, mentre Treviso si posiziona undicesima. 

Sia nella graduatoria relativa ai marchi che in quella relativa ai modelli di utilità dominano le province di Milano, Roma e Torino mentre Treviso si colloca 

rispettivamente in undicesima e decima posizione. 

Infine nella graduatoria relativa ai disegni, che vede al vertice Milano, Roma e Bologna, Treviso passa dall’ottavo posto del 2010 al tredicesimo. 

Analizzando il complesso delle domande depositate ogni 1.000 imprese attive si nota ancora come primeggi Padova con il 22,8‰ nel 2011, contro una media regionale 

e nazionale rispettivamente del 14,3‰ e del 13,1‰. Treviso scende dal 14,2‰ del 2010 a 12,9 depositi ogni 1.000 imprese attive. 

Degli 8.737 modelli depositati dall’Italia, 1.582 risultano essere di titolarità di aziende venete (18%), con un contributo delle realtà della Marca rispetto al totale 

regionale pari al 48,5%. E’ peraltro significativo il fatto che le richieste di modelli provenienti dalla provincia di Treviso sia aumentata del 32,4% nel 2011, rispetto all’anno 

precedente, in controtendenza rispetto al dato nazionale (-14,6%). 

L’analisi dei settori cui appartengono i modelli oggetto di domanda di registrazione nel 2011, condotta secondo l’assegnazione della Classificazione di Locarno, mostra 

come le realtà della Marca che ricorrono allo strumento del design comunitario operino prevalentemente nella progettazione e/o realizzazione di complementi d’arredo (202 

modelli depositati nel 2011 corrispondente al 26,3% del totale provinciale), apparecchi di illuminazione (122 modelli, pari al 15,9% del totale provinciale) ed agli articoli di 

abbigliamento e calzature (105 modelli depositati; 13,7% del totale provinciale). 
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Risultano 225 le domande di marchio comunitario depositate nel 2010 da residenti in provincia: dato inferiore in Veneto solo a quello della provincia di Verona (283), 

con crescita del +3,5% rispetto all’anno precedente e del +22,7% rispetto al 2008. A conferma dunque di come la flessione del numero di domande di deposito nazionali sia 

compensata dai depositi di domande di marchio comunitario. 

Pur in assenza del dettaglio provinciale, si è in grado di dire che nel 2011 il numero di depositi di marchi d’impresa effettuati da richiedenti italiani (pari al 10,8% del 

totale delle domande di richiedenti dell’Unione Europea presentate all’UAMI), risulta in valori assoluti pressoché invariato rispetto all’anno precedente. A sensazione, dentro 

questo dato, dovrebbero trovare conferma i volumi di domande generati dalla provincia di Treviso. Sempre più diffusa appare infatti l’intenzione delle imprese della Marca di 

tutelare in modo più strutturato il proprio value brand, quantomeno all’interno dei confini comunitari. 

Con riferimento al brevetto europeo, i dati in serie storica 2001-2010 dei brevetti di titolari italiani pubblicatiallo European Patent Office (Epo) evidenziano come anche 

nel 2011 Treviso si collochi al secondo posto fra le province venete con 129 brevetti pubblicati (il 28% del totale regionale). Primeggia Vicenza con 134 brevetti (29%). Le due 

province da sole rappresentano quasi il 60% dei 456 brevetti regionali pubblicati nel 2011 i quali a loro volta rappresentano l’11,5% del totale dei brevetti pubblicati all’Epo 

dall’Italia. 

Attraverso i dati diffusi dall’Ocse è possibile inoltre effettuare, sempre in tema di intensità brevettale, un confronto internazionale dell’indicatore a livello provinciale. 

Nel 2008 (ultima annualità disponibile) la Germania è senz’altro la nazione che maggiormente si distingue, annoverando ben 7 delle sue province fra le prime 15 per numero di 

domande di brevetti all’Epo conteggiate secondo il paese di residenza del richiedente; la provincia di Milano si colloca al decimo posto con 722,6 domande di brevetto depositate 

da parte di suoi residenti. Le altre province italiane presentano rispetto a Milano valori molto più contenuti, e, se si osserva la graduatoria relativamente ad esse sole, Treviso 

risulta occupare l’ottavo posto con 110 brevetti. 

Se si sposta l’analisi sulle domande di brevetto all’Epo secondo il paese di residenza dell’inventore si osservano alcune differenze nella graduatoria delle province 

italiane, in particolare Treviso guadagna posto salendo in quinta posizione. Se poi si considera il numero di brevetti per inventore residente rapportato alla popolazione la 

graduatoria risulta ancor più mutata: Pordenone sale in prima posizione con 303 brevetti per milione di abitanti, mentre Treviso rimane la quinta provincia italiana con 171 

brevetti per milione di abitanti. 

E’ interessante, dedicare spazio all’innovazione, considerare cioè la consistenza nel territorio del comparto ICT(Information and Communication Technology). 

I settori del comparto ICT presi in esame sono quelli individuati dalla classificazione Eurostat – Ocse che include nel settore ICT le seguenti attività economiche (Ateco 

2007) :  Fabbricazione di componenti elettronici e schede elettroniche, Fabbricazione di computer e unità periferiche, Fabbricazione di apparecchiature per le telecomunicazioni,  

Fabbricazione di prodotti di elettronica di consumo audio e video, Fabbricazione di supporti magnetici e ottici, Commercio all'ingrosso di apparecchiature ICT, Edizione di 

software, Telecomunicazioni, Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse, Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse; portali web, Riparazione di 

computer e di apparecchiature per le comunicazioni, 

A fine 2011 il comparto conta in provincia di Treviso 1.684 sedi d’impresa attive, per un totale di poco meno di 6.300 addetti. Nel biennio 2009-2011 è da segnalare una 

crescita di 57 imprese (+3,5%). 

Entrando nel dettaglio dei settori ICT, per consistenze e dinamiche, si osserva che circa il 35% delle sedi del comparto appartengono al settore della Produzione di 

software, consulenza informatica ed attività connesse (587 sedi con 2.260 addetti, circa il 36% del totale), mentre un altro 36% appartiene all’ Elaborazione dei dati, hosting e 

attività connesse; portali web (613 imprese, per un totale di 2.198 addetti, il 35% del totale). 

Ed è a questi settori che si deve la dinamica positiva del biennio 2009-2011: +51 sedi attive (+9,6%) il primo; +19 unità (+3,2%) il secondo. 

Seguono per numerosità di imprese, ma ad una certa distanza, il Commercio all'ingrosso di apparecchiature ICT (124 sedi d’impresa - il 7% del totale – con 550 addetti, 

pari all’8,8% del totale); i settori manifatturieri della fabbricazione di computer, prodotti di elettronica e apparecchiature per le telecomunicazioni (nel complesso 113 unità, con 
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più di 870 addetti, il 13,9% degli addetti del comparto); le Telecomunicazioni (116 imprese, con poco più del 2% degli addetti del comparto); le attività di Riparazione di 

computer e di apparecchiature per le comunicazioni (127; 245 addetti, il 3,9% del totale). 

Di questi settori, solo il Commercio all’ingrosso registra una lieve crescita nel biennio complessivamente osservato (+7 unità; +6%). 

Guardando alla distribuzione delle sedi d’impresa del comparto per classe dimensionale di addetti, dai dati desunti dal Registro delle Imprese, risulta che oltre il 75% 

delle sedi ha meno di 10 addetti e impiega solo il 45% degli addetti complessivi del comparto (poco più di 2.800 su 6.300). Il 7% circa sono piccole imprese, ma in esse si 

concentra oltre un terzo degli addetti (113 imprese, con oltre 2.880 addetti). Le medie imprese incidono per meno di un punto percentuale, ma occupano quasi il 19% degli 

addetti (quasi 1.200 unità). 

Breve accenno al tema ambientale e alla sua sostenibilità. Nel 2011, nella Marca si è arrivati al 80,73% di raccolta differenziata con alcuni comuni tra i più virtuosi in 

Italia. 

Le imprese italiane che hanno investito o programmato di investire in prodotti e tecnologie green, tra il 2008 ed il 2011 sono 367.430, pari al 23,9% delle imprese 

industriali e dei servizi con almeno 1 dipendente. Se si restringe il campo di osservazione al Veneto questa percentuale cresce al 24,3% (35.260 imprese). Guardando alle singole 

province, è Vicenza che presenta il numero più alto, sia in termini assoluti (6.720) che relativi (26%) di imprese investitrici in prodotti e tecnologie green. A Treviso se ne 

contano poche di meno: 6.420, il 25%. 

Gli investimenti sono stati prioritariamente rivolti alla riduzione dei consumi di materie prime e di energia e solo secondariamente hanno riguardato la sostenibilità del 

processo produttivo o il prodotto/servizio offerto. Si noti, comunque, che le imprese trevigiane appaiono più attente a questi due aspetti, rispetto alle altre imprese sia a livello 

regionale che nazionale. 

Gli investimenti in green sembrerebbero assai importanti anche nei risvolti occupazionali. A livello nazionale ammontano a ben 344.000 le assunzioni programmate per 

il 2011 da imprese che hanno investito o programmato di investire in green nel triennio 2008-2011. In Veneto sono stimate al riguardo circa 35.000 assunzioni 

Se la dinamica congiunturale, nell’industria come nel commercio, mette in evidenza una decelerazione delle attività già a partire dall’estate 2011, a livello 

macroeconomico il Pil dell’Italia risulta comunque in aumento del 1,7% sul 2010, per un ammontare complessivo di 1.580 miliardi di euro correnti. 

I dati territoriali regionali e provinciali sono disponibili solo al 2010: il Pil regionale ammonta a circa 146 miliardi di euro, e Treviso - con circa 26 miliardi di euro – vi 

contribuisce per il 17,2%. I valori pro capite, osservati ancora al 2010, risultano comprensibilmente in recupero, su tutti i territori, rispetto al 2009, ma senza eguagliare i livelli 

raggiunti nel 2008. Treviso ha un Pil pro capite di 28.366 euro, in recupero del +1,7% sul 2009, contro il +2,4% del Veneto. 

Spostando l’attenzione sul valore aggiunto e sul contributo dei macrosettori alla sua formazione, trova conferma a Treviso il peso storico del manifatturiero, la cui 

incidenza sul valore aggiunto provinciale resta del 32,5%, contro il 26,1% del Veneto e il 18,8% dell’Italia. La situazione nel terziario è gioco forza speculare: a Treviso il peso 

del comparto è del 58%, in Veneto del 65,2%, in Italia sale al 73,2%. 

Il contributo di Treviso alla formazione del valore aggiunto regionale può essere riassunto da queste cifre: la provincia pesa nel complesso per il 17,2%; l’industria 

trevigiana vi contribuisce per il 21,5%, le costruzioni per il 19,6%, i servizi per il 15,3% e l’agricoltura per il 15,1%. 

Il valore aggiunto generato dalle attività creative, artistiche e culturali a Treviso, ha generato, nel 2010, 1,6 miliardi di euro, pari al 7,2% del valore aggiunto provinciale. 

Considerato che nel Veneto si stimano 7,9 miliardi di euro di valore aggiunto, generati da queste attività, il peso di Treviso sulla regione risulta per niente indifferente, pari al 

20,6%. Le industrie culturali in senso stretto (film, video, radio-tv, musica, editoria) pesano per 366 milioni di euro in provincia. Si distingue Padova, al riguardo, con 580 

milioni. Il valore aggiunto generato dal patrimonio storico e artistico è limitato, a Treviso, a 8,7 milioni: pur con questa grandezza, nel Veneto la Marca è seconda, a debita 

distanza naturalmente da Venezia, che svetta con 36,7 milioni. 
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Non altrettanto la provincia si distingue per l’intrattenimento artistico e le attività fieristiche-convegnistiche: tale industria genera in provincia “soltanto” 27,3 milioni di 

euro, appena sopra Vicenza (24 milioni), contro gli oltre 40 milioni generati da Padova e Venezia. Verona, su tali attività (fra Arena, Fiera e Parchi di divertimento) ha il primato, 

con quasi 194 milioni di euro. 

Il valore degli investimenti fissi lordi nel 2010, ammontano in provincia a 5.261 milioni di euro. Quasi il 60% è imputato alla branca dei servizi (67,2% la percentuale 

riferita al territorio nazionale); 36,4% quanto viene imputato all’industria (29,5% il dato Italia). Il tasso di accumulazione, dato dal rapporto tra gli investimenti totali ed il valore 

aggiunto, dimostra come l’andamento, bruscamente calato nel 2009 al 21,6%, abbia recuperato qualche posizione fermandosi, nel 2010, a quota 23,2% (22,2% il dato nazionale). 

I dati elaborati per l’anno 2010 da Unioncamere-Istituto G. Tagliacarne, relativi al reddito lordo disponibile delle famiglie consumatrici, evidenziano per Treviso una 

variazione percentuale, rispetto all’anno precedente, appena sopra lo zero. 

Nel dettaglio, il dato trevigiano relativo all’insieme delle famiglie registra un flebile +0,8% mentre quello pro capite si ferma ad appena un +0,3%. Analoga direzione e 

intensità assume l’indicatore a livello regionale e nazionale. 

Un ulteriore spunto di riflessione, relativamente all’ammontare del reddito disponibile delle famiglie: a parità di potere d’acquisto, risulta che il reddito disponibile al 

2010 è inferiore dell’8,3% a quello del 2005. 

Spunta un segno negativo anche nelle consistenze patrimoniali delle famiglie (abitazioni, terreni, attività finanzarie): tra il 2009 e il 2010 la flessione è del 2%, per uno 

stock di 144 miliardi, pari al 16,2% del totale regionale. 

Leggermente più marcata la flessione della consistenza media del patrimonio per famiglia: del -3% nello stesso periodo. 

Relativamente ai depositi presso banche e casse depositi e prestiti, al 31 dicembre scorso, la provincia di Treviso ne registrava 26.323 milioni di euro, il 46,3% dei quali 

riferiti alle famiglie. Tra le province venete Treviso è la provincia che più contribuisce all’ammontare regionale: più del 24% dei depositi regionali è infatti imputabile alla 

Marca. 

Gli impieghi erogati da banche e casse depositi e prestiti ammontano a 35.454 milioni di euro nel trevigiano a fine dicembre 2011 su 164.067 milioni di euro regionali. 

Più della metà degli impieghi di Treviso è imputabile a società non finanziarie. 

In aumento il rapporto sofferenze/impieghi: da giugno a dicembre 2011 esso passa dal 4,91 al 5,31. Gli importi non rimborsati ammontano a 1,9 miliardi a fine anno 

(contro gli 1,2 miliardi del 2008). In rallentamento, invece, i prestiti al consumo, seppur di poco: -0,4% in provincia, contro -2,0% del dato regionale ed il -2,4% del dato 

nazionale. 

L’importo medio pro capite dei finanziamenti ammonta in provincia a circa 1.291 euro (1.420 euro nel 2009), mentre la media italiana è pari a 1.871 euro. Con 

riferimento ai protesti cambiari, nel 2011 il totale degli effetti protestati (n. 8.159) risulta in calo del -16% rispetto all'anno precedente come pure il loro valore complessivo (28,1 

milioni di euro; -26%). Siamo ben distanti dal picco di importi protestati (oltre 47 milioni) registrato nel 2009. 

Tuttavia, nel quarto trimestre del 2011 si assiste ad una risalita degli importi protestati (8,5 milioni), rispetto ai valori dei trimestri precedenti. Fatto che inverte, in modo 

preoccupante, il trend relativo agli importi medi per effetto protestato: dai 3.660 euro del primo trimestre si era infatti scesi fino a 2.900 nel terzo trimestre, per risalire poi, 

proprio nell’ultimo scorcio d’anno, ai 4.163 euro. 

La scolarizzazione nella Marca è caratterizzata da una forte propensione verso studi professionali. Rispetto alla media regionale a Treviso ci sono meno ripetenti, meno 

ragazzi che abbandonano gli studi, ma è minore la riuscita scolastica: il 72,6% degli studenti arriva al diploma contro il 74,3% regionale; in particolare, appena il 56,6% di chi 
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frequenta gli istituti professionali si diploma, mentre sono più alte le performance di chi frequenta gli istituti tecnici 75,2% e soprattutto i licei con oltre l'83%. Inoltre, tra le 

provincie venete, Treviso è quella che vede il maggior numero di studenti stranieri iscritti alle scuole superiori sul totale di iscritti. 

Prendendo, infine, in considerazione gli indici demografici strutturali si evidenzia che: 

 l’indice di vecchiaia è per Treviso – rispetto alle altre province venete - uno tra i più bassi (124,1); 

 l’indice di dipendenza strutturale, il cui denominatore (anni 15-64) va a rappresentare la fascia di popolazione che dovrebbe provvedere al sostentamento della fascia 

rappresentata al numeratore (sommatoria anni 0-14 e anni 65 e più) indica per Treviso un valore pari a 51,6 contro una media nazionale del 52,3; 

 l’indice di ricambio, che mette in rapporto quanti sono prossimi a lasciare il mondo del lavoro (popolazione di età compresa tra i 60 e i 64 anni) con quanti stanno 

invece per entrarci (popolazione di età 15-19), fa risaltare per Treviso un indice tra i più bassi: 128,9 contro un indice veneto pari a 139,0; 

 l’indice di struttura, infine, il cui denominatore rappresenta le 25 generazioni più giovani in attività destinate a sostituire le 25 generazioni più anziane anch’esse in 

attività, individua per Treviso un indice pari a 119,5. Più l’indice di struttura è vicino al 100 più la popolazione in età lavorativa è giovane: mediamente sul territorio nazionale 

l’indice è pari a 116,5 mentre in ambito regionale veneto l’indice sale a 122,8. 
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SEZIONE 2





SEZIONE 2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.1 Le fonti di finanziamento

2.1.1 Quadro riassuntivo
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2.2 Analisi delle risorse

2.2.1 Entrate tributarie
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2.2.2 Contributi e trasferimenti correnti
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2.2.3 Proventi extratributari
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2.2.4 Contributi e trasferimenti in c/capitale
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2.2.5 Accensione di prestiti
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2.2.6 Riscossione di crediti ed anticipazione di cassa

Pagina 116



SEZIONE 3





SEZIONE 3 - PROGRAMMI

3.1 Considerazioni generali e motivata dimostrazione delle variazioni rispetto all'esercizio precedente.
La presente Relazione Previsionale e Programmatica, redatta in conformità allo schema previsto per le Provincie nel Decreto del Presidente della Repubblica 3 agosto 1998, n. 326

(G.U. n. 218 del 18 settembre 1998) e in ottemperanza al Decreto legislativo 15 febbraio 1995, n. 77 e al Regolamento provinciale di contabilità, illustra:

1. le caratteristiche generali della popolazione, del territorio e dei servizi dell'Ente nonché le ricorse umane, strumentali e tecnologiche in dotazione agli stessi;

2. per la parte Entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari con indicazione delle relative fonti e degli eventuali vincoli di destinazione;

3. per la parte spesa i programmi, rilevando l'entità e l'incidenza percentuale della previsione con riferimento alla spesa corrente consolidata, a quella di sviluppo ed a quella di 

   investimento;

4. i fini che l'Amministrazione provinciale intende conseguire e le risorse umane e strumentali e finanziarie a ciascuno di essi destinate e le correlate motivazione che 

   specificano le scelte adottate.

Pertanto, la Relazione Previsionale e Programmatica rappresenta il documento-strumento programmatorio attraverso il quale l'Amministrazione provinciale illustra la propria capacità

programmatoria, finalizzata al soddisfacimento dei bisogni e delle esigenze della collettività, intesa come quella platea di cittadini-utenti-contribuenti interessata dall'azione

amministrativa dell'Ente.

Nella Relazione Previsionale e Programmatica sono stati individuati programmi che corrispondono all'organizzazione e alla divisione delle competenze per materia fra Presidente e

assessori.

I programmi, attraverso i quali si sviluppa la manovra e la pianificazione di bilancio relativa al prossimo triennio, illustrano le attività gestionali, espresse nei valori finanziari di entrata

e di spesa, che i servizi provinciali, previsti all'interno della struttura organizzativa dell'Ente, hanno il compito di svolgere in attuazione degli indirizzi forniti dagli organi politici in

riferimento a ciascun programma d'intervento individuato secondo l'organizzazione e la divisione delle competenze per materia fra Presidente e assessori.

In corrispondenza a ciascuno dei programmi individuati nella Relazione Previsionale e Programmatica è stato illustrato quanto segue:

1. l'indirizzo e il controllo politico (Presidente e assessori secondo le competenze per materia di ciascuno di essi);
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2. la descrizione del programma;

3. la motivazione delle scelta;

4. le finalità da conseguire;

5. le risorse umane da impiegare;

  le risorse umane da impiegare corrispondono a quelle che sono previste in corrispondenza a ciascun servizio organizzativo come da dotazione organica attuale dell'Ente e da

programmazione del fabbisogno del personale prevista in riferimento al triennio di riferimento;

6. le risorse strumentali da utilizzare;

  le risorse strumentali da utilizzare corrispondono a quelle che, in riferimento a ciascun servizio organizzativo, risultano nella dotazione attuale del servizio medesimo e nella

programmazione delle acquisizioni e sostituzioni previste nel piano degli investimenti relativo al triennio di riferimento;

7. Coerenza con il piano/i regionale/i di settore.

3.2 Obiettivi degli organismi gestionali dell'ente.
La Relazione Previsionale e Programmatica rappresenta il sistema di principi e logiche gestionali, di strumenti, di procedure e di azioni la cui adozione e osservanza deve consentire

all'Ente di conseguire e perseguire, con la massima efficacia ed efficienza possibile, i propri obiettivi operativi che esplicitano e concretizzano le linee programmatiche

dellAmministrazione provinciale.

Lo scopo ultimo dell'Amministrazione provinciale è quello di coniugare la realizzazione degli obiettivi programmati con la corretta ed economica gestione delle risorse pubbliche, con

la imparzialità e il buon andamento amministrativa, in un clima di trasparenza della azione dell'Ente.

A tale fine l'Esecutivo provinciale (Giunta), dopo l'approvazione dei documenti previsionali di bilancio (Relazione Previsionale e Programmatica, Bilancio triennale, Bilancio annuale),

approverà il Piano Esecutivo di Gestione, inteso come strumento budgetario, ossia come quello strumento mediante il quale assegnare ai responsabili della gestione, ai vari livelli, le

risorse umane, finanziare e strumentali, necessarie alla realizzazione degli obiettivi concordati, come impegno a realizzare determinati risultati che si sostanziano in determinazioni,

interventi, progetti, in conformità alle linee politiche indicate nei documenti di bilancio e nei loro allegati.

Attraverso il Piano Esecutivo di Gestione l'Esecutivo provinciale definirà le responsabilità a tutti i livelli, allocherà le risorse, attuerà la separazione tra funzione di governo e attività di

gestione, valorizzerà l'autonomia gestionale, innescherà il processo di delega, investirà la globalità dell'organizzazione con i seguenti intenti ultimi:
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1. elevare i livelli di efficienza e di economicità delle attività svolte e dei servizi gestiti;

2. elevare il livello di efficacia dell'azione dell'Ente, adeguando la qualità dell'attività rese e dei servizi erogati

   ai fabbisogni dei cittadini-utenti-contribuenti.
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3.3 Quadro Generale degli Impieghi per Programma

Anno 2012

Programma n° Spese correnti Spesa per investimento Totale

Consolidata Di sviluppo

1 3.808.650,00 0,00 0,00 3.808.650,00

2 630.200,00 3.000,00 0,00 633.200,00

3 803.500,00 0,00 0,00 803.500,00

4 662.033,00 0,00 10.000,00 672.033,00

5 1.539.400,00 27.451,00 860.000,00 2.426.851,00

6 21.345,00 12.750,00 65.000,00 99.095,00

7 69.140,00 0,00 0,00 69.140,00

9 1.106.000,00 0,00 300.000,00 1.406.000,00

10 6.949.000,00 0,00 16.184.000,00 23.133.000,00

12 165.630,00 0,00 20.000,00 185.630,00

13 220.000,00 4.500,00 10.308.074,00 10.532.574,00

14 5.916.000,00 60.000,00 5.100.000,00 11.076.000,00

16 74.800,00 0,00 0,00 74.800,00

18 123.855,00 0,00 0,00 123.855,00

43 121.840,00 0,00 0,00 121.840,00

46 1.148.205,00 0,00 0,00 1.148.205,00

54 2.580.984,00 200,00 137.500,00 2.718.684,00

58 185.500,00 0,00 0,00 185.500,00

62 534.400,00 86.000,00 0,00 620.400,00

68 26.556.526,00 0,00 0,00 26.556.526,00

76 21.333.861,00 0,00 0,00 21.333.861,00
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90 160.000,00 0,00 0,00 160.000,00

98 2.279.709,00 300.000,00 12.500,00 2.592.209,00

102 861.835,00 0,00 0,00 861.835,00

106 983.512,00 0,00 2.250,00 985.762,00

228 78.000,00 0,00 0,00 78.000,00

231 72.250,00 368.000,00 3.338.000,00 3.778.250,00

232 0,00 0,00 0,00 0,00

233 514.110,00 0,00 162.000,00 676.110,00

234 48.500,00 0,00 1.990.000,00 2.038.500,00

235 545.450,00 0,00 485.000,00 1.030.450,00

236 10.857.114,00 989.272,00 150.420.300,00 162.266.686,00

237 281.500,00 0,00 0,00 281.500,00

238 100.000,00 0,00 0,00 100.000,00

242 1.000,00 0,00 0,00 1.000,00

246 1.080.100,00 6.000,00 158.000,00 1.244.100,00

247 130.000,00 0,00 0,00 130.000,00

250 33.350,00 0,00 0,00 33.350,00

253 26.300,00 0,00 0,00 26.300,00

254 0,00 0,00 0,00 0,00

255 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 92.603.599,00 1.857.173,00 189.552.624,00 284.013.396,00
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Anno 2013

Programma n° Spese correnti Spesa per investimento Totale

Consolidata Di sviluppo

1 3.437.950,00 0,00 0,00 3.437.950,00

2 627.200,00 28.000,00 0,00 655.200,00

3 678.500,00 0,00 0,00 678.500,00

4 662.033,00 0,00 10.000,00 672.033,00

5 1.537.800,00 716.000,00 860.000,00 3.113.800,00

6 21.345,00 12.750,00 0,00 34.095,00

7 69.140,00 0,00 0,00 69.140,00

9 1.106.000,00 24.000,00 300.000,00 1.430.000,00

10 7.011.000,00 235.000,00 9.388.000,00 16.634.000,00

12 165.630,00 0,00 20.000,00 185.630,00

13 220.500,00 4.000,00 1.868.000,00 2.092.500,00

14 5.916.000,00 60.000,00 7.400.000,00 13.376.000,00

16 74.800,00 0,00 0,00 74.800,00

18 122.355,00 0,00 0,00 122.355,00

43 121.840,00 0,00 0,00 121.840,00

46 386.500,00 0,00 0,00 386.500,00

54 2.572.200,00 0,00 110.000,00 2.682.200,00

58 185.500,00 0,00 0,00 185.500,00

62 548.890,00 36.000,00 0,00 584.890,00

68 26.541.526,00 0,00 0,00 26.541.526,00

76 21.333.861,00 0,00 0,00 21.333.861,00

90 160.000,00 0,00 0,00 160.000,00

98 2.178.500,00 0,00 12.500,00 2.191.000,00
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102 10.035,00 0,00 0,00 10.035,00

106 801.512,00 4.700,00 0,00 806.212,00

228 78.000,00 0,00 0,00 78.000,00

231 72.250,00 160.000,00 0,00 232.250,00

232 0,00 0,00 0,00 0,00

233 509.110,00 0,00 162.000,00 671.110,00

234 48.500,00 0,00 290.000,00 338.500,00

235 444.450,00 0,00 485.000,00 929.450,00

236 9.810.499,00 600.000,00 150.420.300,00 160.830.799,00

237 285.000,00 0,00 0,00 285.000,00

238 100.000,00 0,00 0,00 100.000,00

242 1.000,00 0,00 0,00 1.000,00

246 978.100,00 6.000,00 90.000,00 1.074.100,00

247 130.000,00 0,00 0,00 130.000,00

250 33.350,00 0,00 0,00 33.350,00

253 26.300,00 0,00 0,00 26.300,00

254 0,00 0,00 0,00 0,00

255 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 89.007.176,00 1.886.450,00 171.415.800,00 262.309.426,00
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Anno 2014

Programma n° Spese correnti Spesa per investimento Totale

Consolidata Di sviluppo

1 3.435.950,00 500,00 0,00 3.436.450,00

2 627.200,00 28.000,00 0,00 655.200,00

3 678.500,00 0,00 0,00 678.500,00

4 662.033,00 0,00 10.000,00 672.033,00

5 1.513.800,00 716.000,00 860.000,00 3.089.800,00

6 21.345,00 12.750,00 0,00 34.095,00

7 69.140,00 0,00 0,00 69.140,00

9 1.250.000,00 10.000,00 300.000,00 1.560.000,00

10 7.246.000,00 61.000,00 12.260.293,00 19.567.293,00

12 165.630,00 0,00 20.000,00 185.630,00

13 220.500,00 4.000,00 1.785.270,00 2.009.770,00

14 4.816.000,00 1.160.000,00 16.600.000,00 22.576.000,00

16 74.800,00 0,00 0,00 74.800,00

18 122.355,00 0,00 0,00 122.355,00

43 96.840,00 0,00 0,00 96.840,00

46 386.500,00 0,00 0,00 386.500,00

54 2.572.200,00 0,00 110.000,00 2.682.200,00

58 186.000,00 0,00 0,00 186.000,00

62 544.890,00 36.000,00 0,00 580.890,00

68 26.168.526,00 0,00 0,00 26.168.526,00

76 21.333.861,00 0,00 0,00 21.333.861,00

90 137.500,00 0,00 0,00 137.500,00

98 2.178.500,00 0,00 12.500,00 2.191.000,00
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102 10.035,00 0,00 0,00 10.035,00

106 801.512,00 4.700,00 0,00 806.212,00

228 78.000,00 0,00 0,00 78.000,00

231 72.250,00 60.000,00 0,00 132.250,00

232 0,00 0,00 0,00 0,00

233 509.110,00 0,00 162.000,00 671.110,00

234 48.500,00 0,00 290.000,00 338.500,00

235 161.950,00 0,00 485.000,00 646.950,00

236 9.664.303,00 600.000,00 150.420.300,00 160.684.603,00

237 290.000,00 0,00 0,00 290.000,00

238 100.000,00 0,00 0,00 100.000,00

242 1.000,00 0,00 0,00 1.000,00

246 978.100,00 6.000,00 90.000,00 1.074.100,00

247 130.000,00 0,00 0,00 130.000,00

250 33.350,00 0,00 0,00 33.350,00

253 26.300,00 0,00 0,00 26.300,00

254 0,00 0,00 0,00 0,00

255 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 87.412.480,00 2.698.950,00 183.405.363,00 273.516.793,00
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3.4 PROGRAMMA N° 1                                                         RESPONSABILE ZANETTE/Bil/Patrim/CdG/AffariLeg
GESTIONE BENI IMMOBILI ED ALIENAZIONI

3.4.1 Descrizione del Programma
Il programma riguarda la gestione giuridico-amministrativa del patrimonio provinciale (acquisti, vendite, concessioni, locazioni, cessione reliquati stradali, etc.).

3.4.2 Motivazione delle scelte
Date le caratteristiche dell'attività del Settore, il raggiungimento del fine di razionalizzare il Patrimonio dell'Ente procedendo alla vendita di quello sovrabbondante e mirando alla

massima redditività di quello necessario, risponde ad esigenze di sviluppo e miglioramento dell'attività, in vista dell'obiettivo di maggiore efficienza, efficacia ed economicità

dell'azione amministrativa.

3.4.3 Finalità da conseguire:
Obiettivo principale continua ad essere il recupero di risorse derivanti dalla vendita dei beni immobili già individuati. E' altresì costante l'impegno per assicurare la massima redditività

dei beni concessi  in locazione  tramite l'aggiornamento e la rinegoziazione dei canoni.

3.4.3.1 Investimento
Non sono previsti investimenti

3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo
Attività legate alla gestione del patrimonio immobiliare e mobiliare (alienazioni e acquisti di immobili, gestione delle utenze, delle locazioni attive e passive, tenuta dell'inventario

etc…)

3.4.4 Risorse umane da impiegare
Come da deliberazione della Giunta Provinciale:

- n. 330/131965 del 19.12.2011 "Rideterminazione fabbisogno pluriennale del personale 2012 - 2014, aggiornamento piano occupazionale 2011 e approvazione piano occupazionale

2012"

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare
Si prevede di utilizzare al meglio l'attuale dotazione di hardware e software, nonché gli spazi assegnati.

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore
Non sono previsti piani regionali di settore
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3.5 RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA - ENTRATE

Entrata2012 Entrata2013 Entrata2014 Legge di finanziamento

ENTRATE SPECIFICHE 0,00 0,00 0,00

- STATO 0,00 0,00 0,00

- REGIONE 0,00 0,00 0,00

- UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00

- CASSA DD.PP. 0,00 0,00 0,00

- CREDITO SPORTIVO 0,00 0,00 0,00

- ISTITUTI DI PREVIDENZA 0,00 0,00 0,00

- ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00

- ALTRE ENTRATE 0,00 0,00 0,00

TOTALE(A) 0,00 0,00 0,00

PROVENTI DEI SERVIZI 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

TOTALE(B) 0,00 0,00 0,00

QUOTE DI RISORSE GENERALI 3.808.650,00 3.437.950,00 3.436.450,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

TOTALE(C) 3.808.650,00 3.437.950,00 3.436.450,00

TOTALE(A+B+C) 3.808.650,00 3.437.950,00 3.436.450,00

(1) Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili.
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3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA - IMPIEGHI

Anno 2012

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

3.808.650,00 100,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 3.808.650,00 tit. I e II

Anno 2013

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

3.437.950,00 100,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 3.437.950,00 tit. I e II

Anno 2014

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

3.435.950,00 99,99% 500,00 0,01% 0,00 0,00% 3.436.450,00 tit. I e II
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3.4 PROGRAMMA N° 2                                                         RESPONSABILE ZANETTE/Bil/Patrim/CdG/AffariLeg
ECONOMATO

3.4.1 Descrizione del Programma
Il programma riguarda l'attività mirata a garantire la fornitura di beni e servizi di consolidata competenza economale, nonchè al pagamento delle spese minute, urgenti e obbligatorie

per le quali sia indispensabile il pagamento immediato, mediante utilizzo del fondo economale. Si prefigge inoltre di fornire un'ulteriore serie di servizi all'utente esterno ed interno,

attraverso l'apertura quotidiana dello sportello.

3.4.2 Motivazione delle scelte
Gli obiettivi assegnati attengono a garantire quelle ordinarie competenze relative alle forniture di beni e servizi effettuando oculate indagini di mercato, a provvedere al pronto

pagamento delle spese obbligatorie dell'Ente entro i temini di legge, a garantire all'utenza esterna la possibilità di effettuare, durante l'apertura quotidiana, versamenti direttamente allo

sportello di proventi vari, in alternativa al servizio di Tesoreria. Pertanto relativamente all'attività economale viene realizzato l'obiettivo di economicità, efficienza ed efficacia.

3.4.3 Finalità da conseguire:
Garantire le forniture di beni e servizi di minuta entità e di consolidata competenza economale, nonchè i pagamenti per pronta cassa..

3.4.3.1 Investimento
Non sono previsti investimenti

3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo
Gestione dell'attività economale (approviggionamenti, abbonamenti a riviste e quotidiani, gestione buoni mensa, etc….)

3.4.4 Risorse umane da impiegare
Come da deliberazione della Giunta Provinciale:

- n. 330/131965 del 19.12.2011 "Rideterminazione fabbisogno pluriennale del personale 2012 - 2014, aggiornamento piano occupazionale 2011 e approvazione piano occupazionale

2012"

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare
Verranno utilizzati al meglio sia gli spazi assegnati sia le attuali dotazioni di hardware.

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore
Non sono previsti piani regionali di settore
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3.5 RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA - ENTRATE

Entrata2012 Entrata2013 Entrata2014 Legge di finanziamento

ENTRATE SPECIFICHE 0,00 0,00 0,00

- STATO 0,00 0,00 0,00

- REGIONE 0,00 0,00 0,00

- UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00

- CASSA DD.PP. 0,00 0,00 0,00

- CREDITO SPORTIVO 0,00 0,00 0,00

- ISTITUTI DI PREVIDENZA 0,00 0,00 0,00

- ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00

- ALTRE ENTRATE 0,00 0,00 0,00

TOTALE(A) 0,00 0,00 0,00

PROVENTI DEI SERVIZI 70.000,00 70.000,00 70.000,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

TOTALE(B) 70.000,00 70.000,00 70.000,00

QUOTE DI RISORSE GENERALI 563.200,00 585.200,00 585.200,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

TOTALE(C) 563.200,00 585.200,00 585.200,00

TOTALE(A+B+C) 633.200,00 655.200,00 655.200,00

(1) Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili.
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3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA - IMPIEGHI

Anno 2012

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

630.200,00 99,53% 3.000,00 0,47% 0,00 0,00% 633.200,00 tit. I e II

Anno 2013

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

627.200,00 95,73% 28.000,00 4,27% 0,00 0,00% 655.200,00 tit. I e II

Anno 2014

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

627.200,00 95,73% 28.000,00 4,27% 0,00 0,00% 655.200,00 tit. I e II
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3.4 PROGRAMMA N° 3                                                         RESPONSABILE LORENZON/ProtCiv/Cac/Pes/Agr/Parchi
AGRICOLTURA E GESTIONE VERDE

3.4.1 Descrizione del Programma
L'attività operativa dell'Agricoltura e gestione verde comprende azioni ed iniziative legate a deleghe di emanazione regionale, quali l'attività agrituristica (L. R. n. 9/1997), gli

interventi per la gestione dei reflui zootecnici nelle aree montane (L. R. n. 2/1994), la gestione e l'erogazione di contributi per la prevenzione e per il risarcimento dei danni alle

produzioni ed alle attività agricole da Fauna selvatica (L. R. n. 50/1993) e azioni di diretta iniziativa dell'Ente, in linea sia con il dettato normativo del T. U. sugli Enti Locali D. Lgs. n.

167/2000, fatto particolare riferimento all'art. 19, anche alla luce del processo di decentramento amministrativo in atto a livello nazionale e regionale, sia con le recenti indicazioni

programmatiche ed operative della Politica Agricola Comunitaria, delle politiche comunitarie e nazionali di sviluppo rurale e del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Veneto, del

programma comunitario Leader+ e della legge di orientamento per il settore agricolo D. Lgs. n. 228/2001, oltre che con il Piano Strategico della Provincia di Treviso.

Tali attività si concretizzano, oltre che con uno stretto coordinamento con OO. SS. di settore, Consorzi di Tutela e Associazioni di Prodotti, Ordini Professionali, ecc., con la

programmazione e la realizzazione diretta di azioni e progetti e con il concorso finanziario per la realizzazione di eventi e iniziative.

Una significativa componente di tali attività si fonda sulla comunicazione e informazione per il settore primario.

Le azioni e gli interventi in materia di parchi si fondano - all'interno del Piano Strategico della Provincia di Treviso - su due linee di indirizzo:

-> la prosecuzione degli interventi nel Parco della Storga (ex Azienda Agricola Provinciale) al fine di ampliarne la conoscenza e la fruzione presso la cittadinanza garantendo al

contempo il pieno rispetto dei vincoli ambientale, delle valenze ecologiche e del Regolamento recentemente approvato;

-> il forte coinvolgimento del settore primario alle attività di gestione e di valorizzazione dell'area attraverso il ricorso alle procedure di cui agli artt. 14 e 15 del d. Lgs. n. 228/2001;

-> la collaborazione con altri Enti e Pubbliche Amministrazione per la individuazione di percorsi comuni finalizzati alla tutela ed alla gestione di aree a valenza ambientale;

-> il monitoraggio delle risorse rese disponibili a livello comunitario, nazionale e regionale per il comparto forestale e per la valorizzazione della componente ambientale dell'attività

agricola.

3.4.2 Motivazione delle scelte
Consolidare e valorizzare il ruolo ed il know-how del comparto agricolo della provincia di Treviso.

Favorire la diffusione dell'innovazione tecnologica, normativa e di indirizzo.

Favorire, presso l'opinione pubblica ed i mass-media, la conoscenza e la consapevolezza sul ruolo e l'importanza del settore agricolo per la qualità e la sicurezza alimentare e la tutela

del territorio.

Sviluppare la rilevanza del settore primario all'interno delle attività produttive a livello locale.

Concorrere, all'interno del Piano Strategico e della programmazione regionale di sviluppo rurale, alla promozione e valorizzazione del ruolo ambientale dell'attività agricola.

Concorrere alla diffusione di buone pratiche ed interventi pilota in materia di gestione forestale e faunistica e di valorizzazione energetica delle biomasse.

3.4.3 Finalità da conseguire:
Il Programma Agricoltura e gestione verde è finalizzato al conseguimento delle seguenti finalità:

- qualificare, promuovere e sviluppare il settore primario della provincia di Treviso;
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- qualificare, promuovere e sviluppare, a livello di filiere e di mercati, le produzioni agroalimentari tipiche e di qualità;

- promuovere e valorizzare il territorio rurale ed i distretti agroalimentari di qualità della provincia di Treviso in sinergia e coordinamento con il comparto turistico;

- promuovere e favorire la tutela delle aree rurali della provincia di Treviso, secondo le indicazioni sulla gestione sostenibile, valorizzando il ruolo dell'agricoltura quale fattore di tutela

e presidio ambientale del territorio;

- promuovere e favorire lo sviluppo delle componenti e delle valenze ambientali dell'agricoltura, della diversificazione delle produzioni agricole e dell'agricoltura di servizi;

- promuovere la conoscenza e l'accesso alla risorse finanziarie di emanazione comunitaria, nazionale e regionale, concorrendo allo sviluppo del know-how e della progettualità a livello

locale;

- promuovere la conoscenza delle normative di riferimento, al fine di consentirne una organica applicazione a livello locale;

- promuovere e favorire il coordinamento a livello locale con i vari soggetti interessati e coinvolti;

- mantenere ordine e decoro e valorizzare le aree verdi provinciali;

- proseguire l'attività e le iniziative legate alla fruizione del Parco della Storga;

- sviluppare progettualità e sinergie sui temi della valorizzazione delle risorse forestali e delle biomasse agricole;

- favorire l'innovazione ed il rispetto delle normative ambientali nel settore zootecnico.

3.4.3.1 Investimento
Valorizzare e sviluppare le risorse patrimoniali dell'Ente (Azienda Agricola Provinciale, Scuola Enologica, rotatorie e aiuole lungo la viabilità provinciale).

Favorire la sviluppo di servizi di alto contenuto innovativo da parte dell'Ente.

3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo
Concorrere alla diffusione di informazioni per il settore agricolo.

Facilitare e promuovere l'accesso a risorse finanziarie di emanazione comunitaria, nazionale, regionale nonché delle azioni promosse dall'Amministrazione Provinciale.

3.4.4 Risorse umane da impiegare
Come da deliberazione della Giunta Provinciale:

- n. 330/131965 del 19.12.2011 "Rideterminazione fabbisogno pluriennale del personale 2012 - 2014, aggiornamento piano occupazionale 2011 e approvazione piano occupazionale

2012"

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare
Dotazione hardware e software.

Per attività di tipo specialistico (es. cartografia) si farà riferimento al SITI dell'Ente.

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore
La programmazione prevista e' coerente con gli obiettivi e le azioni previsti dal:

Piano Strategico della Provincia di Treviso;

Programma Regionale di Sviluppo;

Piano di Sviluppo Rurale della Regione Veneto per il periodo 2007/2013.
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3.5 RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA - ENTRATE

Entrata2012 Entrata2013 Entrata2014 Legge di finanziamento

ENTRATE SPECIFICHE 0,00 0,00 0,00

- STATO 0,00 0,00 0,00

- REGIONE 3.500,00 3.500,00 3.500,00

- UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00

- CASSA DD.PP. 0,00 0,00 0,00

- CREDITO SPORTIVO 0,00 0,00 0,00

- ISTITUTI DI PREVIDENZA 0,00 0,00 0,00

- ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00

- ALTRE ENTRATE 0,00 0,00 0,00

TOTALE(A) 3.500,00 3.500,00 3.500,00

PROVENTI DEI SERVIZI 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

TOTALE(B) 0,00 0,00 0,00

QUOTE DI RISORSE GENERALI 800.000,00 675.000,00 675.000,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

TOTALE(C) 800.000,00 675.000,00 675.000,00

TOTALE(A+B+C) 803.500,00 678.500,00 678.500,00

(1) Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili.
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3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA - IMPIEGHI

Anno 2012

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

803.500,00 100,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 803.500,00 tit. I e II

Anno 2013

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

678.500,00 100,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 678.500,00 tit. I e II

Anno 2014

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

678.500,00 100,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 678.500,00 tit. I e II
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3.4 PROGRAMMA N° 4                                                         RESPONSABILE LORENZON/ProtCiv/Cac/Pes/Agr/Parchi
CACCIA E PESCA

3.4.1 Descrizione del Programma
L'attività sarà rivolta, in primo luogo, all'attuazione delle funzioni delegate in materia di caccia e pesca.

Caccia:

Con la L.R. 1/2007 è stato approvato il Piano Faunistico Venatorio 2007-2012.

Ciò ha comportato il rinnovo dei Comitati Direttivi dei 13 Ambiti Territoriali di Caccia e delle 39 Riserve Alpine, nonchè dei relativi Collegi dei Revisori dei Conti.

Inoltre, con la scadenza del precedente Piano Faunistico Venatorio, sono decadute anche le concessioni riguardanti gli Istituti Privati (Aziende Faunistico Venatorie, Aziende

Agri-turistico Venatorie, Centri di Produzione della Fauna Selvatica) esistenti nel territorio provinciale.

Sono state pertanto attuate le procedure di rinnovo o diniego, secondo i nuovi criteri previsti dalla L.R. 1/2007 e dal Regolamento di attuazione.

L'attuazione concreta del Piano Faunistico Venatorio 2007-2012 comporta, in primo luogo, una serie di attività così schematicamente riassumibili:

- Cattura temporanea ed inanellamento richiami vivi (l'attività verrà avviata su precisa indicazione dell'Amministrazione Provinciale);

- Autorizzazioni attività venatoria da appostamento fisso;

- Controllo ed autorizzazione attività di tassidermia;

- Rilascio tesserini per l'esercizio venatorio (circa 8.000) e controlli;

- Esami per l'abilitazione all'esercizio venatorio;

- Pubblicazione del calendario venatorio regionale, integrazione del calendario regionale in zona Alpi;

- Eventuale gestione della caccia in deroga;

- Gare e prove cinofile e allevamenti di cani da caccia;

- A.T.C. e Riserve Alpine: attività di indirizzo e controllo, formazione e approvazione graduatorie, assegnazione dei cacciatori,esame dei ricorsi;

- Rilascio autorizzazioni all'allevamento di fauna selvatica;

- Interventi sulla fauna, censimenti, catture, ripopolamenti, controlli sanitari, reintroduzione di specie animali per il riequilibrio biologico sul territorio, preventivi censimenti e azioni di

eradicazione del cinghiale e controllo di volpi, gazze e corvidi, nutrie e piccioni. Al riguardo si proseguirà l'attuazione dei progetti avviati su alcune specie - lepri, camoscio, starna -,

sulla base dei risultati raggiunti. Lo studio e la verifica del conseguimento degli obiettivi prefissati costituirà la base per decidere i successivi interventi; gli esiti di tale studio saranno

oggetto di pubblicazioni ed incontri divulgativi, soprattutto attraverso le scuole, e l'effettuazioni di visite guidate, in particolare per il "bramito del cervo" e il "volo dei rapaci".

Proseguirà inoltre l'organizzazione e tenuta dei corsi per l'abilitazione di operatori per il controllo.

Riqualificazione ambientale e salvaguardia prati e pascoli, miglioramento degli habitat per una presenza faunistica ottimale sul territorio; contributi ad ATC e RA per tali finalità, e

acquisto attrezzature. Si cercherà di stimolare gli Ambiti e le Riserve a proporre progetti di intervento sul territorio, in modo da ottimizzare l'utilizzo delle risorse disponibili sul

territorio. La Provincia sosterrà finanziariamente tali progetti, o con sostegno diretto o attraverso la dotazione di mezzi e attrezzature.
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- Soccorso della fauna selvatica in difficoltà: è stata creata la nuova sede presso il  Parco dello Storga (Ex Azienda Agricola S. Artemio), sono stati predisposti dei locali e strutture

idonee per il recupero degli animali feriti; l'attività non può che essere svolta in convenzione come previsto dall'art. 5 della L. R. 50/1993.

- Gestione della caccia di selezione: si proseguirà nella gestione della caccia di selezione, e sono state apportate modifiche all'attuale Regolamento sulla base dell'esperienza maturata

nei primi anni di applicazione.Si proseguirà inoltre nell'organizzazione e tenuta di corsi abilitativi per la caccia di selezione alle varie specie.

- Istituzione e controlli sugli istituti privati (AFV, AATV, campi addestramento cani, centri privati di produzione selvaggina). La scadenza del Piano Faunistico Venatorio comporterà

l'esigenza del rinnovo di tutte le concessioni attuali in scadenza; il rinnovo sarà l'occasione per la revisione delle concessioni, in conformità alla vigente normativa; inoltre particolare

attenzione sarà posta alla redazione dei piani tecnico-economici di gestione delle aziende, allo scopo di garantire l'obiettivo naturalistico e faunistico cui sono destinati, nonché alla loro

attuazione in fase di controllo. Saranno continuati i controlli sulle Aziende già in essere, e in occasione di eventuali ampliamenti.

- Organizzazione mostra annuale dei trofei venatori

- Aggiornamento personale amministrativo ed agenti della Vigilanza venatoria, anche volontaria. Nel 2012 continuerà il coordinamento della vigilanza volontaria da parte del

coordinatore nominato dalla Giunta Provinciale, in base al Regolamento che detta i criteri per il riconoscimento della qualifica di guardia volontaria, ne fissa i compiti, doveri e

funzioni, in modo che siano di effettivo ausilio alla vigilanza provinciale.  Il coordinamento, ai sensi dell'art. 27 della Legge 157/1992 compete alla Provincia che lo eserciterà

attraverso i propri agenti di vigilanza nelle forme e nei modi previsti dal Regolamento.

- Dotazione armi e attrezzature connesse alla Vigilanza

- Gestione aree in concessione per scopi faunistici

- Rilevamenti dati tesserini venatori

- Zona Addestramento cani "Al Molinetto", gestione e controllo

- Consultazione telematica degli archivi informatici catastali

- Gestione del procedimento su sanzioni e contenzioso caccia

- Con Delibera Regionale 4572 del 28/12/2007 la Giunta Regionale ha affidato alla Provincia di Treviso la predisposizione dei Piani di Gestione delle Z.P.S.: cod. IT3240023 -

denominazione Grave del Piave, cod. IT3240034 denominazione Garzaia di Pederobba, cod. IT3240035 denominazione Settolo Basso. Tale compito  è oggetto di apposita

convenzione tra Regione e Provincia ed è stato conferito apposito incarico esterno. La Regione potrebbe poi affidare alla Provincia la gestione di tali aree. Tutta la documentazione sarà

pubblicata sul sito internet provinciale.

- Potenziamento della dotazione organica del corpo di vigilanza provinciale.

Pesca:

Concluso l'aggiornamento della Carta Ittica Provinciale, verrà realizzata una pubblicazione e un aggiornamento sul sito internet provinciale.

Saranno svolte tutte le azioni utili al mantenimento dell'equilibrio e all'incremento delle popolazioni ittiche nei corsi d'acqua in particolare si svolgeranno azioni di ripopolamento e

censimenti dell'anguilla, progetto finanziato dalla  C.E..

Verrà rinnovato l'affidamento in  gestione dell'incubatoio di valle di Pederobba per la produzione di materiale ittico, ricavato da specie autoctone, da usare a fini di ripopolamento;

Verranno, inoltre, rilasciate le concessioni delle acque a scopo di pesca sportiva che scadranno il 31/12/2011;
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Aggiornamento personale amministrativo ed agenti della Vigilanza ittica anche volontaria.

Si proseguirà l'esperienza già avviata con le scuole con azioni formative ed educative, oltre alle iniziative destinate alle associazioni di pescatori attraverso i contributi a favore delle

iniziative promozionali per la pesca;

Gestione del processo sanzioni e contenzioso pesca;

Gestione SIC e ZPS riguardanti la pesca ed eventuali studi e VINCA;

Saranno svolte tutte le funzioni delegate dalla legge: concessioni, autorizzazioni gare di pesca; licenze di pesca professionale e tesserini regionali; recuperi fauna ittica in caso di

asciutte.

3.4.2 Motivazione delle scelte
Ristabilire una ottimale varietà e densità faunistica nel territorio provinciale.

Consentire una sicura ed efficiente gestione della caccia di selezione.

Adempimento delle funzioni istituzionali della Provincia in materia venatoria e di pesca.

3.4.3 Finalità da conseguire:
Effettuare interventi a tutela della fauna con iniziative mirate nel settore della caccia e della pesca;

3.4.3.1 Investimento
Acquisizione attrezzature e strumentazioni necessarie all'esercizio delle funzioni ed al raggiungimento degli obiettivi programmatici in materia di caccia  e pesca

3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo
Attuazione Piano Faunistico Venatorio:

 Cattura temporanea ed inanellamento richiami vivi (l'attività verrà attivata su precisa indicazione dell'Amministrazione Provinciale);

 Autorizzazioni attività venatoria da appostamento fisso;

 Controllo ed autorizzazione attività di tassidermia;

 Rilascio tesserini per l'esercizio venatorio (circa 8.000) e controlli;

 Esami per l'abilitazione all'esercizio venatorio;

 Pubblicazione del calendario venatorio regionale, integrazione del calendario regionale in zona Alpi;

 Gare e prove cinofile e allevamenti di cani da caccia;

 A.T.C. e Riserve Alpine: attività di indirizzo e controllo, formazione e approvazione graduatorie, assegnazione dei cacciatori,esame dei ricorsi;

 Rilascio autorizzazioni all'allevamento di fauna selvatica;

 Interventi sulla fauna, censimenti, catture, ripopolamenti, controlli sanitari, reintroduzione di specie animali per il riequilibrio biologico sul territorio; prosecuzione attività avviate

(lepri, camoscio, starna, ecc.);

 Organizzazione di corsi per cacciatori di selezione e operatori per il controllo numerico.

 Preventivi censimenti e azioni di eradicazione del cinghiale e controllo di volpi, gazze e corvidi, nutrie e piccioni.

 Riqualificazione ambientale e salvaguardia prati e pascoli, miglioramento degli habitat per una presenza faunistica ottimale sul territorio; contributi ad ATC e RA per tali finalità, e
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acquisto attrezzature;

 Soccorso della fauna selvatica in difficoltà;

 Gestione della caccia di selezione;

 Istituzione e controlli sugli istituti privati (AFV, AATV, campi addestramento cani, centri privati di produzione selvaggina);

Organizzazione mostra annuale dei trofei venatori;

Aggiornamento personale amministrativo ed agenti della Vigilanza venatoria, anche volontaria;

Dotazione armi e attrezzature connesse alla Vigilanza;

Potenziamento e coordinamento della vigilanza venatoria;

Gestione aree in concessione per scopi faunistici;

Rilevamenti dati tesserini venatori;

Zona Addestramento cani "Al Molinetto" - gestione e controllo;

Consultazione telematica degli archivi informatici catastali;

Rilascio licenze e tesserini di pesca professionali;

Rilascio tesserini regionali per l'esercizio della pesca in zona "A";

Lettura ottica dei tesserini regionali;

Preparazione calendario gare di pesca e autorizzazioni;

Organizzazione mostre con acquari;

Recuperi e censimenti ittici.

3.4.4 Risorse umane da impiegare
Come da deliberazione della Giunta Provinciale:

- n. 330/131965 del 19.12.2011 "Rideterminazione fabbisogno pluriennale del personale 2012 - 2014, aggiornamento piano occupazionale 2011 e approvazione piano occupazionale

2012"

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare
Le attrezzature d'ufficio già presenti che vanno ulteriormente potenziate, soprattutto con la dotazione di apparecchiature informatiche e lettore ottico per tesserini pesca.

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore
Ci si atterrà alle direttive generali di pianificazione regionale
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3.5 RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA - ENTRATE

Entrata2012 Entrata2013 Entrata2014 Legge di finanziamento

ENTRATE SPECIFICHE 0,00 0,00 0,00

- STATO 0,00 0,00 0,00

- REGIONE 549.900,00 549.900,00 539.900,00 L. 157/92, L.R. 50/93 E L.R. 50/86

- UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00

- CASSA DD.PP. 0,00 0,00 0,00

- CREDITO SPORTIVO 0,00 0,00 0,00

- ISTITUTI DI PREVIDENZA 0,00 0,00 0,00

- ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00

- ALTRE ENTRATE 0,00 0,00 10.000,00

TOTALE(A) 549.900,00 549.900,00 549.900,00

PROVENTI DEI SERVIZI 122.133,00 122.133,00 122.133,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

TOTALE(B) 122.133,00 122.133,00 122.133,00

QUOTE DI RISORSE GENERALI 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

TOTALE(C) 0,00 0,00 0,00

TOTALE(A+B+C) 672.033,00 672.033,00 672.033,00

(1) Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili.
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3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA - IMPIEGHI

Anno 2012

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

662.033,00 98,51% 0,00 0,00% 10.000,00 1,49% 672.033,00 tit. I e II

Anno 2013

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

662.033,00 98,51% 0,00 0,00% 10.000,00 1,49% 672.033,00 tit. I e II

Anno 2014

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

662.033,00 98,51% 0,00 0,00% 10.000,00 1,49% 672.033,00 tit. I e II

Pagina 142



3.4 PROGRAMMA N° 5                                                         RESPONSABILE VILLANOVA/Amb/Personale/SisInformat
ECOLOGIA E AMBIENTE

3.4.1 Descrizione del Programma
La Provincia è chiamata a svolgere sempre più un ruolo centrale nelle politiche di tutela ambientale e territoriale in forza delle molteplici competenze che le sono attribuite e che sono

in continuo aumento ed evoluzione.  Dovrà quindi continuare l'approfondimento e l'aggiornamento costante sulla normativa. Al riguardo si richiamano le sostanziali modifiche ed

integrazioni al D.Lgs. 152/2006, ad opera del D.Lgs. 128/2010, ad es. in materia di A.I.A., di V.I.A., di emissioni e di impianti termici, e ad opera del D.Lgs. 205/2010 in materia di

rifiuti. Inoltre è in vigore il recente Piano regionale di tutela delle acque. 

 Le attività saranno principalmente rivolte all'adempimento dei compiti  attribuiti dalla legislazione statale e di quelli delegati dalla Regione Veneto in materia di tutela dell'ambiente

(D. Lgs. 152/06, D.M. 5.02.1998, L.R. 33/85,  L.R.3/2000, D.M. 161/2002, D.Lgs.36/2003), di attività di cava e polizia mineraria (L.R. 44/82, D.P.R. 128/1959, L. R. 15/1983), di

difesa del suolo (L. R. 11/2001), di risparmio energetico (D.P.R. 412/93, D.Lgs. 192/2005), di teleradiocomunicazioni  (L.R. 3/98), di  servizi idrici (L.R. 5/98), di V.I.A. (D.Lgs.

152/2006, L.R. 10/99), di elettrodotti (L. R. 11/2001), di energie da fonti rinnovabili (D.Lgs. 387/2003), di autorizzazioni integrate ambientali ( L.R. 26/07, D.Lgs. 128/2010).  Inoltre

si provvederà a quanto di seguito indicato:

- promozione  del coordinamento fra tutti gli Enti che operano sul territorio con competenze in materia ambientale; in particolare continuerà la collaborazione con ARPAV per il

controllo ambientale e continueranno gli incontri di approfondimento di tematiche di comune interesse previsti dai protocolli di intesa sottoscritti  con il Comando Carabinieri per la

Tutela dell'Ambiente, con il  Nucleo Provinciale di Polizia Tributaria della Guardia di Finanza e con il Corpo Forestale dello Stato.

- informatizzazione dei dati , semplificazione delle procedure e predisposizione di linee guida tecniche;

- attività di controllo e applicazione delle sanzioni amministrative di competenza, seguendo l'intero iter amministrativo previsto dalla Legge 689/1981, dalla contestazione delle

violazioni, all'esame delle memorie difensive e audizioni degli interessati, all'emanazione dei provvedimenti finali;

-  realizzazione di studi e pubblicazioni, iniziative di educazione ambientale rivolte soprattutto alle scuole;

- sostegno alle iniziative in materia ambientale promosse dai Comuni o da altri Enti pubblici o privati e rivolte soprattutto a formare e sensibilizzare l'opinione pubblica;

- sviluppo della formazione del personale;

- collaborazione, in particolare con l'Ufficio S.I.T.I., per la creazione e l'aggiornamento di banche dati georeferenziate, con lo scopo di consentire all'Amministrazione di disporre di

dati, sia cartografici che alfanumerici, organizzati e costantemente aggiornati a supporto della propria attività, soprattutto programmatoria;

- collaborazione con il Settore Urbanistica e Nuova Viabilità, in materia di pianificazione urbanistica e di tutela paesaggistica;

- dialogo e confronto con le Associazioni di Categoria dei vari settori produttivi, tramite l'attività del Tavolo di Confronto per l'Ambiente.

Nei settori specifici, gli obiettivi da raggiungere possono essere sintetizzati come di seguito riportato:

CAVE E POLIZIA MINERARIA

Saranno svolti  controlli sulle attività estrattive presenti nel territorio provinciale, verranno assunti i provvedimenti per il ripristino ambientale dei luoghi oggetto di scavi abusivi o

difformi, verranno redatti i verbali di contestazione di violazione amministrativa in caso di  accertate difformità, verranno esercitate le funzioni di polizia mineraria.

In attesa dell'approvazione del Piano Regionale Attività di Cava, la Provincia curerà l'istruttoria dei nuovi progetti di attività di cava  alla luce di quanto disposto dall'art. 24 della L. R.

Pagina 143



1/2004 che prevede che, in deroga a quanto stabilito dalla  L. R. 44/1982 e fino all'approvazione del Piano regionale per le attività di cava, il parere espresso dall'Amministrazione

Provinciale attraverso la Commissione tecnica provinciale per le attività di cava (CTPAC) nell'ambito dei procedimenti per il rilascio delle autorizzazioni o delle concessioni per le

nuove attività di cava e per l'ampliamento delle esistenti è obbligatorio e vincolante.

Allo scopo di completare quanto rilevato nel corso della campagna di controllo batimetrico dei bacini estrattivi sotto falda è stato affidato all'INOGS di Sgonico (TS)  un progetto per il

rilevamento delle caratteristiche del materiale presente sui fondali dei laghi di cava al fine di verificare l'eventuale presenza di componenti estranei alla normale attività estrattiva.

GESTIONE DEI RIFIUTI

Continuerà l'attività relativa al rilascio e al rinnovo delle autorizzazioni degli impianti destinatari di rifiuti urbani, nonchè la relativa attività di indirizzo e di controllo.Verrà monitorata

l'applicazione della normativa sui RAEE. 

Continuerà l'attività dell' "Osservatorio Provinciale sui rifiuti" di verifica sui flussi dei rifiuti e di elaborazione dei relativi dati, in collaborazione con ARPAV.

Si continueranno a svolgere le competenze, attribuite o delegate alla Provincia, di approvazione dei progetti e autorizzazione all'esercizio in regime ordinario (art. 208 del D. Lgs.

152/2006) compresi gli impianti mobili ed in regime semplificato, con la tenuta del relativo registro provinciale delle ditte che effettuano il recupero di rifiuti (art. 216 D.Lgs

152/2006).

Saranno effettuati sopralluoghi presso gli impianti e, qualora emergano irregolarità, verranno assunti i necessari provvedimenti  (prescrizioni per la corretta gestione, diffide,

sospensione o revoca delle autorizzazioni, contestazioni di violazioni amministrative);  nei casi dovuti verranno inoltrate le segnalazioni all'autorità giudiziaria.

BONIFICHE

Continuerà lo svolgimento delle attività in materia di bonifica di siti contaminati, regolate dal titolo V della parte 4^ del D.Lgs. n. 152/2006 e dalle L.R. n. 3/2000 e n. 20/2007.

Gli uffici svolgeranno, unitamente ai Comuni e ARPAV, l'esame istruttorio dei documenti progettuali relativi alle caratterizzazioni ambientali, alle analisi di rischio sanitario ed agli

interventi tecnici di bonifica; effettueranno inoltre i controlli sull'esecuzione dei piani di monitoraggio dei siti sottoposti, con esito positivo, ad analisi del rischio, nonchè le

certificazioni finali di avvenuta bonifica. In particolare proseguirà l'intervento presso la ex discarica di Via S. Rosa a San Vendemiano utilizzando il fondo di rotazione regionale. 

Si concluderà l'attività relativa al progetto FOKS, finanziato dall'UE, nell'ambito del programma INTERREG, finalizzato alla ricerca delle sorgenti di inquinamento da solventi

clorurati nella falda acquifera di alta pianura e di scambio di esperienze in materia con i patners.

TUTELA DELLE ACQUE

La Provincia continuerà a svolgere un ruolo attivo nella tutela e nella salvaguardia delle risorse idriche, attraverso il rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue

industriali nonchè mediante il monitoraggio periodico della qualità delle acque superficiali e sotterranee.

In particolare anche nell'anno 2012:1) proseguirà il progetto di monitoraggio delle acque correnti della provincia, in collaborazione con il Dipartimento Provinciale Arpav, con analisi

chimico-fisiche  e  biologiche.  Sono state individuate le stazioni di campionamento, da cui prelevare campioni di acqua e effettuare i rilievi per la determinazione dello stato

qualitativo nei bacini del Sile, del Piave, del Livenza, del Brenta, del Brian e nel bacino scolante in Laguna di Venezia; 2) proseguirà il piano di monitoraggio, sempre in

collaborazione con l'Arpav, di una rete di oltre 70 pozzi su cui effettuare il controllo quali-quantitativo della falda freatica di alta pianura, con analisi semestrali per determinare la

qualità di questa fondamentale risorsa; 3) sarà costantemente aggiornato il database SIRAV del catasto degli scarichi; 4) saranno esercitate le competenze in materia di approvazione

dei progetti degli impianti di depurazione privati e pubblici di 2^ categoria e di autorizzazione allo scarico.

DIFESA DEL SUOLO
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Si interverrà, in caso di frane e dissesti, ai sensi della L.R. n. 11/2001, che ha attribuito alla Provincia la competenza alla realizzazione degli interventi, in somma urgenza, finalizzati

alla difesa del suolo e al consolidamento degli abitati in caso di accertato pericolo per la pubblica incolumità, nonchè la programmazione ed esecuzione degli interventi di prevenzione

dei dissesti. Per quanto di rispettiva competenza, sarà assicurato un rapporto di collaborazione con gli uffici regionali e dell'Autorità di Bacino. 

Allo scopo di completare la conoscenza delle aree collinari e pedemontane del territorio provinciale, proseguirà, in collaborazione con l'Università di Padova, il rilevamento geologico

di dette zone, da cui si ricaverà la specifica cartografia alla scala 1:10.000 finalizzata a perfezionare lo studio sulla franosità potenziale, condotto in fase di redazione del P.T.C.P.; è in

corso, in collaborazione con l'Istituto Nazionale di Oceonografia e Geofisica Sperimentale di Trieste, un progetto di mappatura delle frane attraverso rilevamento con laser-scanner (già

condotta nel corso degli anni scorsi) abbinato a riprese aeree realizzate ad hoc sulle zone colpite dagli eventi franosi del novembre 2010.

Giunta a conclusione la prima bozza della Carta Geomorfologica della provincia, continuerà la stesura, in previsione della stampa, delle relative note illustrative da parte dei numerosi

tecnici e studiosi che hanno in varia misura preso parte al progetto.

EMISSIONI DA ATTIVITA' PRODUTTIVE

Saranno esercitate  le competenze di autorizzazione delle emissioni in atmosfera ai sensi della parte V del D.Lgs. 152/2006; a seguito delle modifiche introdotte dal D.Lgs 128/2010,

verranno elaborate linee guida tecniche per la regolamentazione delle emissioni provenienti da alcune tipologie di "attività in deroga".

Verranno rilasciate le autorizzazioni richieste dagli stabilimenti "esistenti",  ai sensi dell'art. 281 del D.Lgs. 152/2006.

Proseguirà l'attività di controllo sulle attività industriali anche in collaborazione con ARPAV e forze di polizia.

AUTORIZZAZIONI INTEGRATE AMBIENTALI

Verranno rilasciate, con il supporto dell'ARPAV, in base alla convenzione in vigore, le autorizzazioni alle ditte che svolgono le attività soggette a tale tipologia di autorizzazione ai

sensi del D.Lgs. 128/2010. Si tratta di autorizzazioni che contemplano tutti gli aspetti ambientali dell'attività aziendale e che sostituiscono le varie autorizzazioni settoriali prima

previste e che, quindi,  comportono lo svolgimento di approfondite istruttorie tecniche.

TUTELA DELLA QUALITA' DELL'ARIA

Proseguirà il monitoraggio dei livelli di inquinamento elettromagnetico nei comuni della provincia in collaborazione con ARPAV.

Nell'ambito del Piano regionale di tutela e risanamento dell'atmosfera, la Provincia continuerà nell'attività di coordinamento di tutti i Comuni attraverso la convocazione del Tavolo

Tecnico Zonale, composto dal Presidente della Provincia e dai Sindaci con il compito di individuare le misure idonee per la tutela della qualità dell'aria e di disporre i necessari

provvedimenti in caso di superamento dei valori limite o delle soglie di allarme di inquinanti in atmosfera. Proseguirà  il controllo dei gas di scarico dei veicoli, con il sistema del

bollino blu, nel rispetto di quanto disposto dalla L.35/2012. Si provvederà alla raccolta e al coordinamento dei Piani di Azione e Risanamento redatti dai vari Comuni, secondo le

indicazioni del Tavolo Tecnico Zonale di questa Amministrazione. 

Nell'ambito della mobilità sostenibile, terminate  le attività previste dal progetto europeo "PIMMS TRANSFER" per la diffusione delle buone pratiche di cui al precedente progetto

"PIMMS", continuerà lo svolgimento del progetto europeo PIMMS Capital, in collaborazione con i Comuni di Treviso e Mogliano Veneto e con il coinvolgimento degli uffici

provinciali Viabilità e Sicurezza Stradale,  per la conoscenza di esperienze positive di altri paesi europei in materia di trasporto pubblico e mobilità urbana.

Ai fini della riduzione dei consumi di energia, proseguirà il controllo sul funzionamento degli impianti termici, con l'effettuazione di controlli a campione sullo stato delle caldaie,

tramite verificatori abilitati; verrà costantemente aggiornato il catasto degli impianti attivi sulla base delle schede identificative che perveranno agli uffici e dei dati forniti dagli enti

erogatori del gas e dalle ditte fornitrici di gasolio. Continueranno ad essere date informazioni agli utenti sugli adempimenti per la corretta gestione degli impianti di riscaldamento e
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continuerà anche la collaborazione con i Settori Lavori Pubblici e Attività produttive finalizzata al miglioramento del rendimento energetico degli edifici.

Relativamente agli impianti alimentati da fonti rinnovabili, verrà garantita la partecipazione alle conferenze di servizi convocate dalla Regione e verranno dati i pareri richiesti da

Amministrazioni comunali e privati.

 ELETTRODOTTI 

Con il supporto della Commissione Provinciale Elettrodotti, saranno rilasciate le autorizzazioni alla costruzione e all'esercizio di elettrodotti con tensione fino a 150 kv, ai sensi della

Legge Regionale 6 settembre 1991 n. 24. 

V.I.A.

L'ufficio provvede all'esame dei progetti con impatto significativo sull'ambiente ai sensi della normativa sulla V.I.A., nell'ambito della Commissione Valutazione di Impatto

Ambientale, sia provinciale che regionale.

PARTECIPAZIONI TECNICHE

Verrà garantito l'intervento dei tecnici rappresentanti di questo Ente alle riunioni della Commissione Provinciale sul controllo delle materie esplodenti prevista dal Regolamento di

Pubblica Sicurezza n. 635/1940, del Comitato tecnico regionale per la prevenzione incendi, nell'ambito delle competenze di controllo dei pericoli di incidenti rilevanti (D.Lgs. 344/99)

e della Commissione tecnica permanente per i gas tossici di cui al R.D. 147/1927.

EDUCAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE AMBIENTALE

Continueranno le collaborazioni con Enti, Scuole ed Associazioni per realizzare iniziative di formazione e sensibilizzazione sui temi della tutela dell'ambiente e della mobilità

sostenibile. In particolare proseguiranno le attività in collaborazione con il Settore Prevenzione e Comunicazione Ambientale di Arpav, verrà integrato il catasto INFEA dei soggetti e

delle strutture che operano nell'ambito dell'educazione ambientale e continuerà la collaborazione per la pubblicazione del periodico INFEA. Verrà bandito il 3° concorso per

incentivare l'uso del Pedibus nei percorsi casa-scuola. 

Continueranno gli interventi di sostegno a iniziative di carattere ambientale organizzate da Amministrazioni Comunali e Associazioni di volontariato. In particolarre, si provvederà alla

fornitura, ai Comuni e alle associazioni che ne faranno richiesta in occasione di "giornate ecologiche", dei materiali da utilizzare nelle operazioni di pulizia di aree pubbliche (guanti

antipuntura, sacchi per rifiuti, pinze raccoglisiringhe e relativi contenitori, ecc.).

SANZIONI AMMINISTRATIVE

Si provvederà alla gestione delle sanzioni amministrative, con la ricezione dei verbali di contestazione di violazione amministrativa trasmessi dai vari Organi di controllo competenti in

materia ambientale, l'esame dei ricorsi presentati dai contravvenzionati, l'audizione dei richiedenti, l'emanazione delle conseguenti ordinanze, la verifica dei pagamenti, le iscrizioni a

ruolo. Si continuerà a collaborare con l'Ufficio Legale per la difesa dell'Ente nei casi di ricorsi giudiziari. Si manterrà costantemente aggiornato l'archivio informatico dei procedimenti

sanzionatori.

PROTOCOLLO DI SETTORE

Continueranno la manutenzione e l'aggiornamento del programma di gestione del protocollo di Settore, che consente di conoscere con immediatezza lo stato di ciascuna pratica di

competenza.

COLLABORAZIONI CON ALTRI ENTI

Si terranno incontri con i tecnici dell'Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto per lo svolgimento coordinato delle attività in campo ambientale, per
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l'esame di tematiche di interesse comune e per l'approfondimento della normativa ambientale.

Al fine di razionalizzare le azioni di controllo ambientale, continueranno le collaborazioni con il Comando Carabinieri per la Tutela dell'Ambiente, con il Corpo Forestale dello Stato e

con il Nucleo Provinciale di Polizia Tributaria della Guardia di Finanza anche in attuazione dei protocolli di intesa sottoscritti per coordinare le reciproche attività.

Continuerà la collaborazione con i Vigili del Fuoco per i pronti interventi in caso di sversamento di sostanze oleose, tramite la fornitura di materiali oleoassorbenti, nonchè per gli

aspetti di loro competenza nell'ambito delle istruttorie finalizzate al rilascio delle autorizzazioni.

AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE

Si darà attuazione al Piano della formazione predisposto dal competente Settore ed approvato dalla Giunta.

3.4.2 Motivazione delle scelte
Adempimento delle competenze istituzionali in materia di ambiente e di gestione del territorio. Potenziamento del ruolo della Provincia nella gestione del territorio,  nella

programmazione di uno sviluppo compatibile con la tutela dell'ambiente. Valorizzazione delle risorse ambientali del territorio. Coordinamento ed indirizzo degli Enti Locali per le

materie di competenza. Valorizzazione delle professionalità interne all'Ente nella realizzazione degli obiettivi prefissati. Organizzazione del lavoro per obiettivi attraverso lo sviluppo

di attività di collaborazione fra i vari uffici del Settore o per gruppi intersettoriali; formazione e qualificazione professionale del personale; collaborazione con gli altri Enti istituzionali

sulle materie di competenza.

3.4.3 Finalità da conseguire:
Erogare alla collettività servizi efficienti, con risposte adeguate e tempestive; promuovere la tutela dell'ambiente e favorire uno sviluppo sostenibile; accrescere la conoscenza del

territorio per programmare gli interventi di tutela; sviluppare attività di promozione delle risorse ambientali e di sensibilizzazione della popolazione sulle tematiche ambientali; disporre

efficaci controlli sul rispetto della normativa vigente; effettuare interventi a tutela del territorio con progetti di bonifica e di riqualificazione ambientale di siti degradati e di

caratterizzazione e risanamento di corsi d'acqua.

3.4.3.1 Investimento
Gli investimenti saranno principalmente destinati ad interventi di bonifica di siti degradati, anche avviando eventuali azioni sostitutive in caso di inottemperanza dei soggetti obbligati,

con rivalsa sul patrimonio degli obbligati o sulle garanzie finanziarie in essere.  Inoltre si interverrà con progetti di risanamento e di riqualificazione ambientale di corsi d'acqua.  Si

procederà, ove necessario, ad acquisti di attrezzature specifiche e mezzi necessari all'adempimento delle funzioni assegnate.

3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo
I servizi erogati corrispondono all'adempimento delle funzioni delegate, con il rilascio di tutte le autorizzazioni previste dalla vigente normativa o con l'esercizio delle funzioni di

controllo in materia ambientale, esercitate in via diretta o in collaborazione con gli altri Enti preposti, e prioritariamente con l'ARPAV, o in casi specifici con l'ausilio di professionalità

esterne.

3.4.4 Risorse umane da impiegare
Come da deliberazione della Giunta Provinciale:

- n. 330/131965 del 19.12.2011 "Rideterminazione fabbisogno pluriennale del personale 2012 - 2014, aggiornamento piano occupazionale 2011 e approvazione piano occupazionale

2012"

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare
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Strumentazione tecnica ed informatica in dotazione al Servizio Ecologia e Ambiente.

Eventuale potenziamento delle attrezzature per l'adempimento delle funzioni trasferite dallo Stato e dalla Regione.

Ricorso a risorse esterne.

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore
Le attività svolte su deleghe regionali saranno realizzate in coerenza con le direttive e gli indirizzi contenuti negli strumenti di programmazione di settore che saranno adottati dalla

Regione Veneto in attuazione della vigente normativa. In particolare si fa riferimento ai piani regionali di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali, al piano regionale di

risanamento delle acque, al piano regionale per la bonifica dei siti inquinati, al piano regionale per la tutela della qualità dell'aria e al piano energetico regionale.
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3.5 RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA - ENTRATE

Entrata2012 Entrata2013 Entrata2014 Legge di finanziamento

ENTRATE SPECIFICHE 0,00 0,00 0,00

- STATO 0,00 0,00 0,00

- REGIONE 725.000,00 575.000,00 575.000,00

- UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00

- CASSA DD.PP. 0,00 0,00 0,00

- CREDITO SPORTIVO 0,00 0,00 0,00

- ISTITUTI DI PREVIDENZA 0,00 0,00 0,00

- ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00

- ALTRE ENTRATE 17.451,00 0,00 61.319,00

TOTALE(A) 742.451,00 575.000,00 636.319,00

PROVENTI DEI SERVIZI 775.000,00 775.000,00 775.000,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

TOTALE(B) 775.000,00 775.000,00 775.000,00

QUOTE DI RISORSE GENERALI 909.400,00 1.763.800,00 1.678.481,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

TOTALE(C) 909.400,00 1.763.800,00 1.678.481,00

TOTALE(A+B+C) 2.426.851,00 3.113.800,00 3.089.800,00

(1) Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili.
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3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA - IMPIEGHI

Anno 2012

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

1.539.400,00 63,43% 27.451,00 1,13% 860.000,00 35,44% 2.426.851,00 tit. I e II

Anno 2013

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

1.537.800,00 49,39% 716.000,00 22,99% 860.000,00 27,62% 3.113.800,00 tit. I e II

Anno 2014

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

1.513.800,00 48,99% 716.000,00 23,17% 860.000,00 27,83% 3.089.800,00 tit. I e II
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3.4 PROGRAMMA N° 6                                                         RESPONSABILE MURARO/Urb/PianoS/RelInt/PttiS/SicS
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E TUTELA DEL PAESAGGIO.

3.4.1 Descrizione del Programma
Relativamente al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), verrà avviata la fase di monitoraggio del piano per la verifica della sostenibilità delle scelte operate secondo

i principi della Valutazione Ambientale Strategica, la quale verrà condotta in coordinamento con i comuni, a loro volta impegnati nel monitoraggio del PAT, e gli enti territoriali

interessati in quanto detentori dei dati e delle informazioni necessarie al monitoraggio stesso.

Verrà dato seguito all'attività relativa al progetto attuativo del PTCP denominato "Area Produttiva Ecologicamente Attrezzata" (Apea) per la definizione di un modello di area

produttiva sostenibile che risponda a requisiti di qualità urbanistica, architettonica, infrastrutturale, ecologica ed ambientale, che sarà condotto unitamente alle associazioni

imprenditoriali degli industriali e degli artigiani nonchè del comune territorialmente interessato, e all'università Cà Foscari di Venezia.

Proseguirà l'attività della Commissione Provinciale per l'apposizione e la revisione dei Vincoli Paesaggistici, preposta ad esaminare le istanze pervenute ai sensi del D.Lgs 42/2004 e

finalizzata alla individuazione delle aree di tutela e valorizzazione paesaggistica e della relativa disciplina di tutela, secondo un procedimento che implica l'individuazione del

perimetro dell'area e la redazione delle relative norme d'uso, valutazione e approvazione della proposta di notevole interesse pubblico da parte della commissione, pubblicazione degli

atti ed invio in Regione per l'approvazione.

Verrà garantita l'attività relativa alle funzioni delegate dalla Regione nel 2011 in materia di paesaggio di cui al DL.gs 42/2004 ed inerente: il rilascio dell'Autorizzazione Paesaggistica

per i progetti edilizi o di trasformazione del territorio presentati da soggetti privati o enti; l'Accertamento della Compatibilità Paesaggistica dei lavori eseguiti in assenza o difformità

dall'autorizzazione e l'erogazione della relativa sanzione amministrativa quantificata sulla base di perizia di stima; l'espressione di pareri ai sensi dell'art. 32 della legge 47/85 sulle

istanze di condono edilizio presentate dai comuni.

Per quanto riguarda la Commissione Provinciale Elettrodotti, di cui alla L.R. 11/2011, proseguirà la collaborazione con il Servizio Ecologia relativamente all'istruttoria delle pratiche di

interventi in aree di vincolo paesaggistico corredate della prescritta documentazione prevista dal DPCM del 12 dicembre 2005 ed alla partecipazione ai sopralluoghi ed alle sedute di

Commissione.

3.4.2 Motivazione delle scelte
Adempimento delle competenze istituzionali in materia di pianificazione territoriale, tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici.

Potenziamento del ruolo della Provincia nella gestione del territorio e valorizzazione delle risorse ambientali e paesaggistiche del territorio.

Coordinamento ed indirizzo degli Enti Locali per le materie di competenza.

Valorizzazione delle professionalità interne all'Ente nella realizzazione degli obiettivi prefissati.

Organizzazione del lavoro per obiettivi in collaborazione fra i diversi Uffici del Settore e con gli altri Settori dell'Ente.

Pagina 151



Formazione e qualificazione professionale del personale.

3.4.3 Finalità da conseguire:
Adempiere alle competenze assegnate, intervenire attivamente nella pianificazione e gestione del territorio, realizzare interventi per la tutela e la valorizzazione del patrimonio dei beni

paesaggistici e ambientali del territorio provinciale, anche mediante collaborazioni con le realtà locali (Comuni, Comunità Montane).

3.4.3.1 Investimento
Si procederà all'attuazione del  Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale mediante la redazione di Progetti Strategici

3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo
Attività di coordinamento e di supporto alla pianificazione territoriale dell'Ente.

3.4.4 Risorse umane da impiegare
Come da deliberazione della Giunta Provinciale:

- n. 330/131965 del 19.12.2011 "Rideterminazione fabbisogno pluriennale del personale 2012 - 2014, aggiornamento piano occupazionale 2011 e approvazione piano occupazionale

2012"

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare
Strumentazione in dotazione.

Eventuali risorse esterne.

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore
La pianificazione territoriale viene attuata in coerenza con gli strumenti di pianificazione regionale.
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3.5 RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA - ENTRATE

Entrata2012 Entrata2013 Entrata2014 Legge di finanziamento

ENTRATE SPECIFICHE 0,00 0,00 0,00

- STATO 0,00 0,00 0,00

- REGIONE 0,00 0,00 0,00

- UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00

- CASSA DD.PP. 0,00 0,00 0,00

- CREDITO SPORTIVO 0,00 0,00 0,00

- ISTITUTI DI PREVIDENZA 0,00 0,00 0,00

- ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00

- ALTRE ENTRATE 0,00 0,00 0,00

TOTALE(A) 0,00 0,00 0,00

PROVENTI DEI SERVIZI 15.000,00 15.000,00 15.000,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

TOTALE(B) 15.000,00 15.000,00 15.000,00

QUOTE DI RISORSE GENERALI 84.095,00 19.095,00 19.095,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

TOTALE(C) 84.095,00 19.095,00 19.095,00

TOTALE(A+B+C) 99.095,00 34.095,00 34.095,00

(1) Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili.
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3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA - IMPIEGHI

Anno 2012

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

21.345,00 21,54% 12.750,00 12,87% 65.000,00 65,59% 99.095,00 tit. I e II

Anno 2013

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

21.345,00 62,60% 12.750,00 37,40% 0,00 0,00% 34.095,00 tit. I e II

Anno 2014

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

21.345,00 62,60% 12.750,00 37,40% 0,00 0,00% 34.095,00 tit. I e II
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3.4 PROGRAMMA N° 7                                                         RESPONSABILE MURARO/Urb/PianoS/RelInt/PttiS/SicS
URBANISTICA

3.4.1 Descrizione del Programma
Dopo l'entrata in vigore della L. R. 11/2004, il programma comprende le seguenti attività:

- Concertazione intersettoriale e collaborazione con altri enti per l'aggiornamento e la gestione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e la predisposizione dei suoi

progetti attutivi;

- Concertazione, pareri ed accordi di progettazione sui piani urbanistici dei Comuni e loro approvazione;

- Partecipazione tecnica ed economica a progetti urbanistici e territoriali di pubblico interesse;

- Collaborazioni con i servizi provinciali ed altri Enti nelle attività che richiedono la conoscenza della pianificazione urbanistica;

- Esercizio dei poteri sostitutivi, nei confronti delle amministrazioni comunali, in materia di gestione urbanistica e repressione di abusi edilizi;

- Esame degli atti comunali illegittimi, per l'annullamento;

- Erogazione di contributi per il recupero e la valorizzazione del patrimonio edilizio nei centri storici o nelle zone di valore paesaggistico ed iniziative a favore di interventi urbanistici

paesaggistici ed ambientali.

3.4.2 Motivazione delle scelte
Adempimento delle competenze istituzionali in materia di urbanistica. Potenziamento del ruolo della Provincia nella gestione del territorio e valorizzazione delle risorse ambientali del

territorio. Coordinamento ed indirizzo degli Enti Locali per le materie di competenza. Valorizzazione delle professionalità interne all'Ente nella realizzazione degli obiettivi prefissati.

Organizzazione del lavoro per obiettivi in collaborazione fra i diversi Uffici del Settore e con gli altri Settori dell'Ente; formazione e qualificazione professionale del personale.

3.4.3 Finalità da conseguire:
Erogare alla collettività servizi efficienti.

Adempiere alle funzioni istituzionali della Provincia.

Accrescere la conoscenza del territorio e potenziare gli interventi della Provincia.

Sviluppare e realizzare progetti in collaborazione con altri Enti nonché in attuazione di programmi comunitari.

3.4.3.1 Investimento
Non sono previsti investimenti

3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo
Esercizio delle funzioni delegate e sviluppo nuove funzioni in materia di urbanistica attribuite alla Provincia

3.4.4 Risorse umane da impiegare
Come da deliberazione della Giunta Provinciale:

- n. 330/131965 del 19.12.2011 "Rideterminazione fabbisogno pluriennale del personale 2012 - 2014, aggiornamento piano occupazionale 2011 e approvazione piano occupazionale

2012"
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3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare
Strumentazione in dotazione all'Ente.

Eventuale ricorso a risorse esterne.

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore
Le attività sono svolte in coerenza con le disposizioni regionali di settore.
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3.5 RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA - ENTRATE

Entrata2012 Entrata2013 Entrata2014 Legge di finanziamento

ENTRATE SPECIFICHE 0,00 0,00 0,00

- STATO 0,00 0,00 0,00

- REGIONE 0,00 0,00 0,00

- UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00

- CASSA DD.PP. 0,00 0,00 0,00

- CREDITO SPORTIVO 0,00 0,00 0,00

- ISTITUTI DI PREVIDENZA 0,00 0,00 0,00

- ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00

- ALTRE ENTRATE 0,00 0,00 0,00

TOTALE(A) 0,00 0,00 0,00

PROVENTI DEI SERVIZI 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

TOTALE(B) 0,00 0,00 0,00

QUOTE DI RISORSE GENERALI 69.140,00 69.140,00 69.140,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

TOTALE(C) 69.140,00 69.140,00 69.140,00

TOTALE(A+B+C) 69.140,00 69.140,00 69.140,00

(1) Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili.
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3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA - IMPIEGHI

Anno 2012

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

69.140,00 100,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 69.140,00 tit. I e II

Anno 2013

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

69.140,00 100,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 69.140,00 tit. I e II

Anno 2014

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

69.140,00 100,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 69.140,00 tit. I e II
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3.4 PROGRAMMA N° 9                                                         RESPONSABILE ZANETTE/Bil/Patrim/CdG/AffariLeg
EDIFICI ISTITUZIONALI

3.4.1 Descrizione del Programma
Il programma in materia di edifici istituzionali prevede la gestione tecnica del patrimonio esistente, e la collaborazione con altri settori per  l'attivazione di procedure per la 

valorizzazione e alienazione di alcuni immobili non più funzionali all'uso.

La manutenzione degli edifici e degli impianti, comprensiva della fornitura di energia per il riscaldamento nei vari edifici istituzionali gestiti dalla Provincia avviene mediante l'appalto

di global service. Il contratto attuale, affidato per il periodo 2011 - 2016 (con opzione per un rinnovo biennale), deriva dall'espletamento della gara per l'aggiudicazione del servizio di

"Global Service di 3^ generazione" conclusasi nel mese di luglio 2011. I contenuti del nuovo contratto, relativamente agli edifici istituzionali, sono prevalentemente orientati a

garantire un risparmio nei consumi energetici, e sono comunque meglio specificati nella descrizione del programma 10 relativo agli edifici scolastici.

3.4.2 Motivazione delle scelte
Fruibilità e valorizzazione del patrimonio immobiliare istituzionale.

3.4.3 Finalità da conseguire:
Mantenimento delle condizioni di fruibilità del patrimonio edilizio istituzionale ottimizzandone i costi di gestione.

3.4.3.1 Investimento
Mantenimento del valore del patrimonio immobiliare istituzionale.

3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo
Consentire l'espletamento delle attività istituzionali dell'Ente.

3.4.4 Risorse umane da impiegare
Come da deliberazione della Giunta Provinciale:

- n. 330/131965 del 19.12.2011 "Rideterminazione fabbisogno pluriennale del personale 2012 - 2014, aggiornamento piano occupazionale 2011 e approvazione piano occupazionale

2012"

3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare
Strumenti di lavoro d'ufficio e automezzi.

3.4.6 Coerenza con il piano/i regionale/i di settore
Non sono previsti piani regionali di settore.
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3.5 RISORSE CORRENTI ED IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA - ENTRATE

Entrata2012 Entrata2013 Entrata2014 Legge di finanziamento

ENTRATE SPECIFICHE 0,00 0,00 0,00

- STATO 0,00 0,00 0,00

- REGIONE 0,00 0,00 0,00

- UNIONE EUROPEA 0,00 0,00 0,00

- CASSA DD.PP. 0,00 0,00 0,00

- CREDITO SPORTIVO 0,00 0,00 0,00

- ISTITUTI DI PREVIDENZA 0,00 0,00 0,00

- ALTRI INDEBITAMENTI (1) 0,00 0,00 0,00

- ALTRE ENTRATE 0,00 0,00 0,00

TOTALE(A) 0,00 0,00 0,00

PROVENTI DEI SERVIZI 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

TOTALE(B) 0,00 0,00 0,00

QUOTE DI RISORSE GENERALI 1.406.000,00 1.430.000,00 1.560.000,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

____________________ 0,00 0,00 0,00

TOTALE(C) 1.406.000,00 1.430.000,00 1.560.000,00

TOTALE(A+B+C) 1.406.000,00 1.430.000,00 1.560.000,00

(1) Prestiti da istituti privati, ricorso al credito ordinario, prestiti obbligazionari e simili.

Pagina 160



3.6 SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA - IMPIEGHI

Anno 2012

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

1.106.000,00 78,66% 0,00 0,00% 300.000,00 21,34% 1.406.000,00 tit. I e II

Anno 2013

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

1.106.000,00 77,34% 24.000,00 1,68% 300.000,00 20,98% 1.430.000,00 tit. I e II

Anno 2014

Spese correnti Spesa per investimento V.% sul totale

Consolidata Di sviluppo Totale spese finali

entità (a) % su tot. entità(b) % su tot. entità(c) % su tot. (a+b+c) tit. I e II

1.250.000,00 80,13% 10.000,00 0,64% 300.000,00 19,23% 1.560.000,00 tit. I e II
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